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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I comunisti e i socialisti romani presen­
teranno lista e programma comuni alla 
consultazione elettorale di novembre. 
Avanti verso la formazione di un unico 
blocco progressivo nelle elezioni am­
ministrative della Capitale ! 

* .< 
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Il programma 
economico-finanziario 
I." Minutate» in discussione il 

pi<i-1.lumia ccoiioniico-finniiziuiio 
del (•(iterilo. Taluni avevano no-
-lo in dubbio che un programma 
(oiK-ii'in vciamciitc esistesse; tilt ri 
. ;M'\ , IIH» .IV.III/ÌIIO il .sospetto t h e 
in quel programma \Ì fosse (in 
<(|ui\o((i; altri «infoia hanno lite-
nulo i he esso fosxe invecchiato an-
(( i prima di at tuarsi . In verità un 
pio^i.iniiua esisteva, equivoci sul 
sin» , valore e .significate» non po­
l ivano esservi, né v'era bisogno 
di mi i sua .sostanziale revisione. 
( io trova con ferma nelle cniiclu-
-unii a cui .si è arr ivat i nelle re-
; enti i oiiversa/ioni. Le stesse pro­
poste formulate dai .socialisti che 
i n s a l d o crani» se non la ripeti-
/IOIIC del piogruiiiina primitivo? 
In sostanza il programma del giu­
gno può e deve rimanere. Si tiatta 
• li ,i(l.litanie i modi di a t tua / ione 
.tllc -empie mutevoli pai ti tolarità 
dill.i situazione contingente. Ma 
questo è solo l 'aspetto tecnico di 
un pinhlcma politico che lui va­
li.i e pregiudiziale e deve essere 
le unto sempre pi esente come di­
letti v.i essenziale nell'azione di 
(•ov/rno. I'.' su questo punto elio 
mi p.ne utile lei mare l'attenzione, 
poiché esso chiarisce il senso dei 
piov sedimenti concreti che saran­
no presi. 

aitilo note le posizioni che si 
-mio tiov.ite di Ironie nel dibat-
uto che ha preceduto la forma­
zione del governo, inspirandosi al 
più pino liberismo, Con. Corbino 
-oslenev.i d i e per superare la cri-
-i economica ed avviare il paese 
\e iso la ricostruzione, la via mi-
L'Iiore losse quella di rendere li­
bere quanto più fosse possibile le 
lor/e economiche: queste avreb­
bero operato per il meglio. La di-
-oiciipa/.ione si sarebbe progres­
sivamente riassorbita ed intanto 
-i .-aiebbe provveduto come al so. 
lito ai lavori pubblici con i mezzi 
noi m.ili di tesoreria (Buoni del 
I e-oro). Scompariva così logica­
mente il problema della finanza 
- i i aord inar ia : l 'imposta straordi­
naria sul patr imonio rispondeva 
nel sito p iogramma ad una esi-
u'-u/.i politica e morale più che 
Iman'.iaiia. perc iò-ne elevava il 
minimo imponibile a 31) milioni. 
I prestili av rebbero garant i to la 
moneta. 

l ' .uve a eoi che questa politica, 
u lne che non iea l iz /a ie l'obbiet­
tivo che hi proponeva, losse an-
i he pericolosa per la stes.sa uta-
luliià della moneta. La guerra e 
l'invasione avevano determinato 
i.ile scoiivolgiruento e cosi profon­
di squilibri nella nostra economia 
«la lar ritenere che il libero gitio-
i <> delle forze economiche sarebbe 
- tato inopetante ed avrebbe dato 
i.mgo soltanto a malsane degene-
i.i/.ioni speculative. D'altra parte 
con si poteva lasciare perdurare 
più a lungo, senza gravo pericolo. 
uno stato così grave di disoccu­
pa/ione. Il finanziamento poi con 
(missioni di Buoni del Tesoro era 
pericoloso contraddi t tor io: il Te­
solo si caiicava di debiti a bie-
v so iden/a che potevano, ila un 
momento a l l ' a ldo , spingerlo all'in 
11.i/ione. In più. la ripresa econo­
mici . a t t i rando a sé i capitali. 
r i rebbe determinato immediata­
mente una crisi del Tesoro perchè 
s.iiebbe venuta meno la Tonte dei 
buoni del Tesoro. 

Queste ed altre considerazioni 
t i melarselo a presentare un cli-
\ ITS(I p r o m a m m a : lo Stati» deve 
.issiimeie il compito di mobilitare 
r coordinare tutte le energie del 
p.te-e per l.i ripresa economica ? 
I.i i ii ostruzione, a t tuando mia pò . 
Iitie.i di produzione e di lavoro da 
porr.ne al mav-iiiio po-.-ibile sc­
e n d o un piano prestahiliio, crean­
do alla iniziativa privata le coridi-
. .<mi per il MIO maggiore sviluppo. 
in.» so-iiuieudosi ad l'ssi solo se 
•isiihasM* inoperante o degeneras­
si in malsane speculazioni- Assor­
bii e nella più ampia misura la eli -
-••ci npa/ ione e adeguare progres­
sivamente ì redditi alle nuove ton­
ti./ioni dell 'equilibrio economo o. 
( ni rispondentemente una politica 
Inian/.iaria clic, mentre da una 
p u l e doveva tendere al pareggio 
uri bil.rncro ordinario, dall 'al tra 
doveva proporl i la costituzione di 
un < fondo s t raordinar io * di emer-
jen/ . i i'«»ii bilancio separato, fa­
tando ri» ni so a mi-ure di fin.ui/.i 
-n . iordi i ia i ia : imposta progressiva 
-ni patrimonio, prestiti interni ed 
i-ieri . ecc. " icsuppos io essenziale 
• !: i.de p rogramma: la -labilità. 
uionelari.i. 

<'mi lab p iogramma -i affer-
m.na la net es<ità ili una svolta 
ut Ila politi la eiononiico-finan/ia-
i ;.• capace di risollevare il paese 
il.ilio siat.> di p io- t razione in cui 
s. dibatteva, di Far rina-cere la 
{•.buia, di ilare un pò—sente im-
p.ilso alla rieo-trirzione ed alla 
ripresa economica. I part i t i si t ro . 
' . i rono d'accordo con tale impn-
-i.i/ione e conseguentemente ven-
r.ern esaminati i modi di concreta 
. i i tua/ione ilei programma gover-
e.iiiv>. Ma. costituito il Governo. 
I.i >volta preconizzata non «i è 
a t tua ta . Non già t h e in due mesi 
sj potessero far miracoli. 11 Gover­
no doveva però mostrare dì mno-
MM-Ì decisamente per la via in­
dicata nel suo programma. Tnlu-
ni organi governativi, come il 
t'.I.H., -i sono ben<ì messi alacre­
mente all 'opera, ma occorreva pre-

disporro in tempo anche i mezzi 
finanziali, senza di che ogni altra 
iniziativa rischiava di r imanere 
sospesa nel vuoto ed il program­
ma governativo destinato al fal­
limento. Oceorieva insomma mo­
strare t h e si iniziava veramtti le 
una nuova politica economica e 
finanziaria. Kd è proprio qui che 
si è invece segnato il pn-so, rima­
nendo in tino stato di incertezza 
•he non poteva durare più a lungo. 

A questo 'elemento negativo >j 
è aggiunto l'aggi av ai si della si­
tua/ ione nel paese coti il l ineato 
del costo della vita e. quel che e 
[leggio, la constatazione che le li-
bei tà concesse per stimolare l'at­
tività economica avevano dato 
luogo ad lina malsana specula­
zione ai danni dell'economia na-
zioiule: fughe di capitali, contrab­
bando di valute, accapar rami ti ti. 
ecc. I nostri giudizi e le nostre 
previsioni avevuno cosi una anche 
t toppo sollecita conferma nei fat­
ti. Bisognava decider.si » mutai 
s t rada: di qui le inevitabili riper-
i ussioni in seno al Governo. Ora 
bisogna rimontare la situazione. 
Il piogramina del governo serve 
a tal fine: le decisioni prese in 
questi giorni tendono alla sua con­
creta lealizzazione. Tali decisioni 
hanno dovuto necessariamente a-
deguar.si alle particolari condizio­
ni del momento, ma il programiiui 
e la politica che le ispira riman­
gono immutate. Il Governo deve 
essere deciso ad a t tuar le superando 
con ogni mezzo e con hi massima 
energia tutti gli ostacoli e le re­
sistenze che fatalmente incontrerà 
nella realizzazione del suo difllci. 
le compito. 

MAURO SCOCCIMARRO 

IL COMITATO DEI CINQUE HA CONCLUSO I SUOI LAVORI 

ragyiuiilo sulle misure 
per alliiare il programma governativo 

Un comunicato ufficiale della Presidenza del Consiglio - Ancora 
nessuna decisione sul nome del nuovo titolare al Ministero dei Tesoro 

QUANTO CI COSTA L'OCCUPAZIONE ALLEATA 

Aliai 
Anna Marta della "banda dell'autostrada „ 
non ha paura degli M. P. - Danzano tutta la 
notte ma non hanno di che pagare la minestra 

La mozione dello CGIL 
"E1 assurda la pretesa die rialzo ilei 
prezzi e minaccia ili inflazione siano 
dovuti ali9attuale situazione salariale „ 

La Segreteria della C.G.I.L. ha 
ieri comunicato il ; teste; .definith'u 
della mozióne conclusiva dei lavo­
ri del Comitato Direttivo, mozione 
di cui l'Unità ha già dato un ampio 
riassunto nel numero di gioiedi 
se.or.so. 

I.a mozione, nel riaffermare la 
volontà dei lavoratori italiani di 
voler continuare a dare tutto il lo­
ro contributo per scongiurare l'in­
flazione. •• respinge la pretesa as­
surda di attribuire alla situazione 
salariale la cau.*a della recente cor­
sa agli aumenti dei prezzi e della 
minaccia di inflazione », in quanto: 

a) non si sono verificati noi 
frattempo aumenti salariali sensi­
bili, mentre il costo della vita ne­
gli ultimi due mesi è aumentato 
«*irca del 25 per cento: 

b) l'attuale livello dei salari len­
ii non eopre neppure il 40 pei" cento 
del fabbisogno biologico; 

e) la massa gl°ba!e dei .salari 
reali attualmente pagati nel paese 
ù all'iucirca un ter?o di quella del 
m:»0, mentre la produzione ha ray-
l;>imto livelli assai superiori, e pa­
ri — per alcuni settoii — alle pun­
te massime •• indicando la causa 
delle recenti corse agli aumenti nei 
prezzi e del'a minaccia inflazioni­
stica alla errata politica del Tesoro. 

Nella .sua parte costruttiva, la 
mozione concreta in precisi sugge­
rimenti al Governo le misure ur­
genti ritenute necessarie, in con­
formità col piano confederale dello 
scorso anno. Il Governo - • afferma 
la risoluzione conclusiva — potrà 
ridurre il costo della vita e stron­
care definitivamente la speculazio­
ne. istituendo sollecitamente, e fa­
cilitando in ogni maniera, gli enti 

di Direttore Generale della Banca 
d'Italia. 

Alle 13,30 il presidente De Ga-
speri ha ricevuto i Ministri Scoc-
cimarro. Compiili e Morandi, i qua­
li gli hanno presentato le misure 
elaborato dalla commissione dei 
Ministri. Il Presidente del Consi­
glio, dopo aver approvato le pro­
poste dei Ministri ha diramato il 
seguente comunicato ufficiale: 

.' I Ministri incaricati di esami­
nare in collaborazione con 11 Di­
rettore della Banca d'Italia, i prov­
vedimenti da adottare per l'appli­
cazione del programma governati­
vo in materia economico-finanzia­
ria, hanno sottoposto stamane ?1 
Presidente del Consiglio le conclu­
sioni alle quali sono giunti in nie-
no accordo. Tali conclusioni assi­
curano che l'obiettivo della stabi­
lizzazione della lira 6.'.rà raggiunto. 
e che il Governo potrà disporre dei 
mezzi per combattere la disoccu­
pazione e dare necessario impulso 
alla ripresa economica. Il Presi­
dente De Gasperì sottoporrà le con­
clusioni stesse al prossimo Consi­
glio dei Ministri ^. 

Una dichiarazione 
dell'on. De Gasperì 

II Presidente del Consiglio, la­
sciava quindi il Viminale ed ai 
giornalisti che lo hanno avvicinato 
dichiarava: 

« Sono molto lieto che sia stato 
raggiunto l'accordo sui provvedi­
menti di immediata efficacia e su 
quelli di applicazione più lontana. 
in esecuzione del programma go­
vernativo già stabilito due mesi fa. 
L'importante e che il Governo rie­
sca a trovare i mezzi per sanare 
la situazione e fermare la moneta. 
E' anche interessante che sia stato 
raggiunta l'accordo sul modo e mez­
zi da seguire, che in passato ave­
vano generato dissenso e polemi­
che ». 

Interrogato sulla persona, del 
annonari comunali; promuovendo lo nuovo Ministro del Tesoro l'on. De 
vilimDo_.dt?I.'ex cooperative; , estenrJGaspQri ha ->r-ù,posto: ^Gli uomini 

Alle 12, JO si è riunito il Comitato 
-lei Ministri incaricato di elabora-
rare i provvedimenti concreti eco-
nomici-iinan/iari. Era assente il 
Ministro Macrelli, trattenuto altro­
ve da altri impegni. 

Tutti i provvedimenti • concreti 
elaborati dalla commissione dei Mi­
nistri rispondono nello spirito al 
programma governativo stabiliio II 
lf» luglio. Sono state in sostanza 
decise quelle misure economiche e 
finanziarie che non erano state pre­
se nei mesi scorsi e che dovevano 
e.1 sere discusse proprio il giorno 
successivo a quello in cui il mini­
stro Corbino rassegnò improvvisa­
mente le dimissioni. AI termine 
della riunione è stato raggiunto un 
completo aveordo per quanto ri­
guarda le misure the il governo 
dovrà prendere. 

Un comunicato 

della Presidenza 
ti compagno Scoccimarro e sii 

altri Ministri hanno poi insistito 
presso il dr. Menichella affinchè 
egli, assumendo l'incarico di Mini­
stro del Tesoro, dia concreta attua­
zione alle misure alla cui elabora­
zione egli ha collaborato II dr. Me­
nichella si è riservato di dare una 
risposta, obbiettando però di rite­
nere di essere maggiormente utile 
al Paese mantenendo il suo posto 

dendo il controllo sui prezzi a tutti 
i prodotti fondamentali. 

Altre misure richieste sono: l'au­
mento delle razioni, l'estensione del 
tesseramento a tutti i generi essen­
ziali. Infine la mozione lichieda 
che i-iano aggravate le sanzioni con • 
tro gli evasori, giungendo fino alla 
espropriazione nei casi più gravi e 
che sia stroncata l'esportazione 
clandestina e controllata la valuta. 
Altri punti del programma gover­
nativo su cui la mozione insiste' so­
no l'adeguamento al costo della 
vita delle pensioni, delle prestazio­
ni assicurative^ 

Alle 11 di ieri una delegazione 
della C.G.I.L, si è incontrata con 
i Ministri Campilii e D'Aragona, ai 
quali ha esposto le proposte della 
C.G.I.L. in merito alla situazione 
economica. La delegazione ha con­
fermato che i lavoratori intendono 
sia scongiurato ogni pericolo di in­
flazione e chiedono pertanto l'at­
tuazione di un vasto programma 
che assicuri: la stabilità della mo­
neta. una sufficiente alimentazione. 
il i isanguamento delle casse del­
lo Stato, 1? ripresa industriale e 
il rapido inizio dei lavori pubblici. 

La delegazione ha anche insisti­
to perchè siano subito legalizzati i 
consigli di gestione e ha assicurato 
che ia C.G.I.L. è •• pronta a con­
correre alla stabilizzazione della 
nostra situazione economica rego­
lando le questioni pendenti e i rap­
porti salariali con la Confindustria. 
a condizione che tale regolarizza­
zione sia collegnta con le misure 
che il Governo deve prendere per 
!a parte di sua competenza. 

si trovano ». Ad una interrogazio­
ne rivoltagli da un giornalista cir­
ca il cambio della moneta, l'on. De 
Gasperi ha risposto: « Non è cosa 
da potersi fare lì per li ». 

Il compagno Scoccimarro, a sua 
volta interrogato dai giornalisti 
circa l'eventualità di una unifica­
zione del dicastero delle Finanze 
con quello del Tesoro, ha dichia­
rato che dopo il suo precedente 
colloquio con l'on. De Gasperi, col­
loquio in cui la questione era sta­
ta risolta nei senso di non proce­
dere alla unificazione, ';i questione 
non era stata più riproposta sul 
tappeto. Quello che pensavamo in 
merito all'unificazione •— ha sog­
giunto Scoccimarro — lo abbiamo 
già detto, e quindi non abbiamo 
nulla da aggiungere. 

Gli incontri del pomeriggio 
Nel pomeriggio il Presidente del 

Consiglio ha ricevuto a palazzo 
Chigi l'on. Randolfo Pacciardi, il 
quale gli ha prospettato le richie­
ste del gruppo parlamenta*e repub­
blicano. richieste che, com'è noto, 
riguardano un profondo rinnova­
mento dell'apparato direttivo del­
lo Stato. 

Successivamente l'on. De Gaspe­
ri, il quale nella mattinata si era 
impegnato a fare ulteriori passi 
presso il dr. Menichella per con­
vincerlo ad accettare la carica di 
Ministro del Tesoro, ha ricevuto il 
dr. Menichella con il quale si è in­
trattenuto in un lungo colloquio. 
All'uscita l'on. De Gasperi, inter­
rogato da un giornalista se Meni­
chella aveva accettato, si è limi­

tato a rispondere:: «Magari!». In 
serata si è appreso che il dr. Me­
nichella si era riservato di dare 
una risposta lunedi, quando cioè 
l'on. De Gasperi, che è partito ieri 
sera per Milano, sarà di ritorno. 

I più probabili successori di Cor-
bino appaiono, oltre a Menichella, 
il Ministro Campili i, malgrado 
sembri che la Direzione della De­
mocrazia Cristiana mantenga in 
merito le sue riserve, e il dottor 
Mattioli, amministratore delegato 
della Banca Commerciale. Mattioli 
tuttavia non è stato ancora inter­
pellato. 

L ' a t t e g g i a m e n t o d e i p a r t i t i 

Raggiunto ormai l'accordo sulle 
misure concrete di immediata at­
tuazione, sembra però affiorare la 
tendenza, da parte di taluni ag­
gruppamenti politici, a compiere 
gesti che impedirebbero la rapida 
soluzione della « crisi Corbino ». 
Negli ambienti di sinistra si face­
va ieri rilevare l'inopportunità di 
tali mosse che potrebbero portare 
senza giustificazione ad una crisi 

dell'intero Gabinetto in un momen­
to delicato, da un punto di vista 
interno e internazionale. 

Il Partito socialista dal canto suo 
ha preso decisa posizione contro 
questi atteggiamenti ed ha chiesto 
in un ordine del giorno votato ieri 
dal gruppo parlamentare, al Presi­
dente del Consiglio di risolvere ra­
pidamente la crisi con la sola so­
stituzione del Ministro del Tesoro. 

In seno alla Democrazia Cristia­
na invece sono affiorate, in ordine-
ai problemi attuali, due tendenze 
fondamentali Da una parte la sini­
stra del Partito, ha richiesto una 
maggiore fedeltà al programma con 
il quale la Democrazia Cristiana si 
è presentata al corpo elettorale, 
dall'altro lato la destra ha cercato 
di utilizzare la crisi economica e 
delle conseguenti agitazioni dei la­
voratori per spingere il Partito di 
De Gasperi su una strada di con­
servazione sociale e politica. 

Tra le due opposte tesi è stato 
concordato un compromesso in ba­
se al quale ogni decisione è stata 
rimessa all'on. De Gasperi. 

111. 
LIVORNO, agosto 

— Ceno che uudiamo con i lic­
ori, i negri sono migliori ilei bicni-
clti. Le due ruiiazze ci /ialino fermato 
.stilici ;;trad« di Tombolo chiedendo 
un pi.vsHpc/io per Livorno. Grassoc­
cie. con i>n'uriu paesuiui. tutte due 
nulla reniiua, rcs lo iu» d ' m e s s e r m e t i ­
te, i capelli urYvfìuti. non ìuinno 
belletto. Potrebbero essere operaie 
di ritorno dal lavoro. 

Appaiono <-tanchc, distratte, ma 
non è difficile farle parlare. Ai.un 
3/aria mi porne .siibiio UHM sua ro-
togratìa e le debbo promettere che 
la farò pubblicare sul jjionmle. 

— Già hanno parlato di ne i 
giornali. KOÌI hai mai seìttito dire 
della banda dell'autostrada'.' 

Cita 'noyhi. date, itomi come in 
un verbale della Pubblica Sicuri'i-
za. I" nata a Reagio Emilia; si 
chiama Lanini Anna Maria, da un 
anno è )u(t()ita di casa con un $ol~ 
dato americano, poi perduto dì vi­
sta. La più prelude eicecìitimi della 
si'a cita le accadde ì.na notte sulla 
strada di Lucca. Fermò una mac­
china per avere un passaggio, l'ac­
colsero a bordo, c'eraìio quattro 
tiom.'jii. Quando la macchi net &i mi­
se IH moto uno disse: stai a vede­
re. ora facciamo il cinematografo. 
Misero fuori le pistole e fermarono 
un'altra macchina dove c'erano rìtre 

«ignori che furono legati e portali 
verso la montagna. •• Tu iic.ii ì.eii 
visto niente >», di.sscro ad Anna Ma­
lia, che dopo qualche ptorrio ven­
ne arrestata proprio pr r aver pre­
so parte nlI'uccLsione di*l/'inycoiirr 
Ciurlo e del geometra Segni. Ven­
ne tentnct in carcere per qualche 
mese e poi iiii'icitn in una casa di 
correzione per minorenni, da dove 
dopo poco fuggi. 

Ora è a Tombolo. Dice c/te con 
nei patirà della polizia italiana. Co­
me fanno a pescarla? Lei fin le 
carte della M P. dice, r noe sn o 
non ettolc spiegare cosa siano (j"e-
sle carte. 

« Voglio un pianoforte. » 

I RISULTATI DELL'AZIONE DEL P.C. 1. IN DIFESA DEGLI INTERESSI DEL PAESE 

Lo sviluppo del Partito Comunista 
dal Quinto Congresso ad opji 

Treceiitosessantamila nuovi iscritti nei primi sei mesi del 1946 

( I N T E R V I S T A O O X J 

Ad un mese dall'inizio dello 
«.- Campagna di reclutamento della 
Repubblica » lanciata dalla Dire­
zione J del,P.C.I. .al fine di ^riltip,-
pare con un miglior lavoro di or­
ganizzazione l'afflusso di nuovi in­
scritti al Partito, abbiamo voluto 
interrogare il compagno Pietro 
Secchia, responsabile delta sezione 
Organizazione della Direzione, per 
avere un quadro dei primi risul­
tati della campagna e i dati rela­
tivi al numero di iscritti raggiun­
to oggi dal nostro partito. 

« Per quanto diverse organizza­
zioni siano ancora nella fase di 
elaborazione del piano di lavoro 
per la campagna di reclutamento 
— ci ha risposto il compagno Sec­
chia — i primi dati pervenutici so­
no assai soddisfacenti. 

Ti basti sapere che gli iscritti al 
Partito che erano 1.762.056 alla fi­
ne di dicembre scorso, epoca del 
nostro V Congresso superano oggi 
i 2.125.000. In questo primo seme­
stre dell'anno trecentor-znsantamila 
nuovi compagni sono venuti a raf­
forzare le file del nostro Partito. 

— Potresti darci alcune cifre più 
dettagliate? 

— Senza dubbio. In Piemonte ad 
«sempio siamo passati da 161.000 
scritti nel dicembre scorso a 199 

mila 850 nel giugno. 
Particolarmente forte è stato il 

reclutamento nelle province di 
Torino, dove da 66.265 siamo saliti 
a 86.000 iscritti circa, e di Nova­
ra dove i nostri iscritti sono saliti 
da 22.663 a 29.500. 

In Lombardia contavamo 273.491 
iscritti nel dicembre e contiamo 
oggi più di 350.000 iscritti. Nella 
provincia di Milano abbiamo in 
media milleduecento nuovi iscritti 
alla settimana e siamo passati da 

LA POLITICA ESTERA DEGLI S. IL ALLA VIGILIA DELLE ELEZIOM 

Wallace ha espresso il pensiero 
degli "uomini semplici, , americani 

Tra Byrnes e Wallace, Truman mantiene una posizione ambigua 

C O M P A G N O 

dicembre a 

P I E T R O S E C O l i i - A . ) 

108.000 iscritti nel 
mila 500. 

Nel Veneto da 145.989 iscritti nel 
dicembre, abbiaraa superata oggi i 
190.000. In Liguria da 90.089 iscrit­
ti raggiungiamo oggi i 125.000. E' 
in testa Genova the da 53.180 
iscritti del dicembre scorso è sa­
lita a 74.500. 

Anche in Emilia ed in Toscana 
dove già raggiungevamo un'alta 
percentuale di iscritti al Partito 
vi è stato un ulteriore aumento 
dei nostri tesserati. In Emilia i 
nostri compagni oltrepassano oggi 
i 435.000 mentre nel dicembre 
scorso erano 325.723. Bologna è in 
testa con 102.000 iscritti al Partito 
mentre nel dicembre ne contava 
66.243. Nella Toscana siamo passa­
ti da 247.218 iscritti nel dicembre 
a oltre 285.000 iscritti. 

. Ne l C e n t r o - S u d 

nell'Italia centro .meridio-

«Dal nostro corrispondente» 
PARIGI. 14. — S'egli ambienti 

della Cojiferenza di Parigi !~ rea­
zioni più rtteranfi ni rìr.*cor.<o di 
Wallace sono da segnalare, come 
era naturale, da parte delh: delr-
gezione americana. I portavoce non 
--» sono ecccssirameii e compromes­
si. tranne qualcuno, come -l sma-
tore Vandcnberc, il quale ha detto:1,''{''r-^,ri 

- Noi non possiamo colfabor^rt con 
più di un Sottosegretario di Stato 
alla tolta . . Ma non sono le nicèia-
ra:.'o»ii t»;;iciali ondile che (onta­
no di p:ù; esse verranno inl.ibbia-
mentr in segui o e assai numerose, 
ma, fin da ora, .«ondando le opinio­
ni che circolano tra i dtpJoninr'ci, 
ci si può rendere conto eioN'impor-
tenza che in tale ambiente ti an­
nette al discorso di Wallace ed al 
le probabili npei'ciis.sioai. 

Tritìi prr Ojjserraton" sono concor­
di ite! rilerare» che il discorso del 
minis ro americano, per essere va 
lutato in tutta la sua reale porta­
ta, deve essere riferito alla situa­
tone? interna esistente in .-imeri-
cn. si rrari^HC di riti Wallace e sta­
ro il portavoce attento. In sostanza. 
Wallace ha rolriro sottolineare chr 
nel popolo americano esiste una csi-

<v'"';;<t ci pace e di collaboraz'-one in­
ternazionale di cui non si p«;o non 
tenere con o se si intende icrc una 
politica estera che soddisfi realmen­
te Topi»)ione pubblica e non sola-
tncnie afeli ni ceti interessati a sca­
tenare una terza guerra. Quando 
Wallace hi detto: 

-. Xoi iìon dobbiamo lasca re in-
I,i nostri, politici estera 

ne coloro che. all'interi'.o del no­
stro Prese e all'est'ro. vogìioro 
;;..c gitemi centro l'Unione Sovie­
tica non si riferisce certamente ai 
* »t.:'Jtoe; cii nortiiiti semplici" cìi" 
:ori-.<ii dalla tracica esperienza di 
uva guerra mondiale, vogliono ora 
poter risolvere, e veder risolti, gii 
e •i(,(..ciosi problemi interni che as-
<il1cì.o il oaesc senza dover lotte-
re contro chi rivela di essere iit 'c-
itisazo al sorgere di un nuovo con-
lì.ffo iiiteriiazioHcle. 

Questo v. sommariamente, il pen­
siero dominante del popolo emeri-
cano. Ed è su questa base, l'unica 
a citi può credere un democrati­
ca sii.cero come Wallace, che è sta­
to pronunciato il discorso dell'al­
tro oiorito. 

Altre considerazioni sono tutte-
via poste in evidenza dagli osser­

vatori diplomatici. Xon manca chi 
ricorda l'imminenza delle elezioni 
veyii Stati Uniti come un dato a 
cui sif: necessario fare riferimento. 
Scr.za nulla togliere alla sincerità 
cci cui Wallace ha parlato, non è 
inutile osservare che la politica 
estera sarà n<;a delle piattaforme 
Viincipali della prossima campagna 
ehltc,ralew proprio perchè l'uomo 
della strida americano guarda con 
comprensibile apprensione api» a r ­
re (.ititeliri ititcrnationali. e non è 
del tulio soddisjatto dei - pericolo­
si sistemi* di Truman. Ogni attri­
to che la politica estera trumania-
na può far sorgere tra le potente 
e. assai probabilmente, un punto 
.tematico che il Presidente deve se­
gnare velia battaglin elettorale. 

Posto improvvisamente ài fronte 
ad in: ratio ir fioro roiv il discorso 
di Wallace. Trunia.i ha in un pri­
mo momento accusato il colpo af­
fermando di aver letto ed appro­
vato in precedenza il testo del di­
scorso. Òggi, con una dichiarazio­
ne impacciata e contraddittoria, 
Truman afferma trattarsi di un ma' 
linteso. poiché egli non intendeca 
dire di aver approvato il dijror.to 
del ministro del Commercio * nel 

senso che esso potesse essere in­
terpretato come una dichiarazione 
connessa con la nostra politica e-
stera », ma solo di aver approvato 
•' il diritto d: Wallace a pvrlare *. 
Sono quindi premature le ipotesi 
avanzate ieri su una probabile svol­
ta della politica estera amerlrana. 

Quano alle reazioni inglesi al di­
scorso di Wallace — ed esse sono 
certamente le più seiisibtli — parti-
co?armeiite indicatico è il commen­
to del News Chronicle. il quale, in 
UH articolo difensivo, reca un im­
plicito contributo alla deuupr'a fat­
ta dallo s'esso Wallace di una poli­
tica americana in funzione antiso­
vietica. Il News Chronicle. elen­
cando tutti i punti di dissenso esi­
stenti nltualmen'e tra gli Stati Uni­
ti e l'Unicne Sovietica, scrive: 

«•Ciò che l'America sta facendo in 
Cina non è stato certamente istigato 
de noi. E' politica americana pure 
e semplice. Né noi abbiamo uvu'o 
qualcosa a che fare con la recente 
politica del generale Mac Arthur 
in Giappone, cosi aspramente de­
nunciata dai Russi. Non siamo sta­
ti noi ma l'America che ha inviato 
un ultimatum al Maresciallo Tito ». 

LUIGI CAVALLO 

— E 
nate? 

— Nell'Italia centro meridiona­
le e nelle Isole l 'aumento degli 
iscritti al nostro partito è meno 
sensibile ed in molte province il 
numero dei tesserati è staziona­
rio. Vi influiscono vari fattori: le 
scarse tradizioni organizzative, la 
grave situazione economica e di 
disagio generale, la forte disoccu­
pazione, il predominio in certe re­
gioni di sistemi feudali, la reazio­
ne monarchico-fascista. 

Ed è sopratutto in direzione del 
mezzogiorno e delle isole che noi 
ci proponiamo di fare i maggiori 
sforzi organizzativi. Nell'Italia 
meridionale e nelle isole le tessere 
distribuite complessivamente al 30 
giugno sono 252.250. 

Alcuni buoni risultati già si so­
no avuti. 

Dal 2 giugno ad oggi a Napoli 
gli iscritti al nostro Parti to sono 
aumentati di 12.000. A Caserta dal 
2 giugno ad oggi gli iscritti sonc 
saliti da 3.800 a 7.000. 

Anche nel Lazio, nelle Puglie, 
ed in Sicilia (Agrigento, Ragusa 
Catania) t i notano dei progressi 
sia nell'aumento del numero degli 
iscritti quanto nel consolidamento 
organizzativo delle nostre Federa­
zioni. 

A Roma-città nel primo seme-' 
stre abbiamo avuto mille nuovi 
iscritti al mese, e dopo il 2 giu­
gno in sole 15 sezioni delle quali 
posseggo i dati completi vi è stato 
un aumento di 2.416 aderenti al 
Partito. 

— Quale scopo si propone ta 
campagna per il reclutamento dal 
momento che tu dici csserr-i vn 
normclc costante efflusso degli 
iscritti al Partito? 

— Il reclutamento è solo in par­
te il risultato di un lavoro di or­
ganizzazione. Se molti lavoratori 
chiedono la tessera del nostre 
Partito lo si deve al prestigio, al­
l'influenza crescente del Partite 
ed ai successi della sua azione pò 
litica, lo si deve al fatto che sem­
pre più larghi «trati di lavoratori 
vedono nel nostro Partito Io stre­
nuo difensore dei loro interessi e 
degli interessi del Paese, in tutti 
i campi e contro tutti gli avver­
sari. Il successo della stessa cam-

145 lamento può e ..deve ancora farsi 
anche nelle regioni dove siamo 
più forti. Innanzitutto perchè an­
che in queste regioni non vi è uni­
formità. Vi sono dei comuni nel­
la stessa provincia dove abbiamo 
il 56 per cento della popolazione 
iscritta al Partito, com'è ad esem­
pio il ci'so di Bonconvento (Sie­
na). ed altri dove abbiamo solo il 
15 per cento, altri ancora, bolo ;1 
4 p-_-r cento. 

Inoltre condurre una campagna 
di reclutamento non significa so­
lo proporsi di aumentare il nu­
mero degli iscritti, ma significa 
anche puntare prevalentemente in 
direzione di questo o quest'altro 
strato sociale a seconda delle no­
stre debolezze. La necessità ad 
esempio di una intensa opera d. 
reclutamento tra le donne, tra gli 
intellettuali, i professionisti, gli 
impiegati ì i pone indistintamente 
per tutte le federazioni. 

— Ritieni eli", l'aumento degli 
iscritti costituisca una nccrssito 
per una sempre più efficuce azio­
ne del Partito? 

— Non v e dubbie» in proposito. 
Il fòrte numero di iscritti ai Par­
tito è una necessità se vogliamo 
veramente aumentare i nostri lega­
mi con i lavoratori, se vogliamo 
esercitare la nostra influenza in 
tutte le direzioni, se vogliamo con­
cretamente lavorare per la con­
quista della maggioranza. delle 
c!;.-sj lavoratrici. 

Naturalmente la forza del Par­
tito non va misurata solo dsl nu­
mero degli iscritti, ma soprattutto 
dalla loro attività. Ed è per que­
sto che eoi lavoro di ree:Iutamcn-
to noi stiamo conduccndo una lar­
ga e costante azione di attivizza-
zione di tutti i nostri iscritti. Nel 
Partito vi è lavoro per tutti. Non 
vi dev'essere nessun compagno 
inattivo. Dobbiame» riuscire a t ro­
vare il lavoro adatto per o£ni 
compagno. Questo deve essere uno 
dei compiti fondamentali d-^Ile no­
stre organizzazioni 

. M. G. 

L'altra ragazza è btoi'du, con Ir 
sopraciglia completamente rasi.U' e 
l'ita foruncolosi diffusa su'lr brac­
cia. Quando comincia a parline rì>-
venta più agitata e esaltata c<; An­
na Maria. 

— E perchè non sì dovrebbe .^.la­
re bene con i negri? lo tic ho co­
nosciuto uno che era un f»*i>'»i>r-
iio. Lo inconlrai « Roma, io sono 
di Roma, facevo la ballerina e ti 
assicuro che tutto il tempo chr so­
no stala con lui vtì sono pas-irifi 
diversi milioni per le mani. Era as­
sertore. Ce ne andammo a viv"rc 
in un paesino della Totiaua. Un 
fenomeno. Quello che t olerò ai e-
vo. Avevo una villa tutta per me, 
ho avuto anche una macchina, i..:u 
di quelle di lusso americane. Uva 
notte per le strade di /Jenna la 
M P non è stuta capace di ac­
chiapparci. Con una mano tc:in a 
il volante e con l'altra &f.«irat'u. 
Un fenomeno. Avevo tutto CIÌC/JO) 
die volevo. Una volta disti: •< Vn* .. 
plio un pianoforte^. La notte ar­
rivo con un pianoforte e ta riami 
su una jeeps. Un fenomeno. 

— Tuffi i tiepri sono un feno­
meno. si tolgono la camicia per unti 
ragazza, dice Anna Maria. 

— Quanto danno per una noli''? 
— iYoti è così. Ornilina ha il svo 

fidanzato. Mangiamo e boriamo e» 
abbiamo sigarette, non ci t'nnn 
mancare niente al campo. Poi quev-
do si fa un colpo ci dàì-no tutta 
il daiiato. 

— E perchè non si dovrebbe .-'(r**, 
bene con i negri? 

~ Qualcuna' ci lascia la pelle ""[ 
Continuano un racconto agite'n e* 

confuso. Si susseguono slegati ;-p -"' 
sodi e figure. Sembrano tayii e* 
un film giallo messi assieme d'i ini11 

regista pazzo, ma c'è sempre al 
centro un soldato negro r 17/ P 

— Anche quando bevono diven­
tano come ossessi. 

'— Qualcuna ci ha lasciati la 
pelle. 

— Non la sai forse Ut :Aor'-n ili 
quella ragazza che ha avvio i ..« 
coltellata perchè si voleva abort -
re? Non voleva avere un fini io • •--
ro e il SÌIO fidanzalo le ha t'n'n 
una cdllellata. 

— Ottante itp siete a Tornito'»» ' 
—• E chi lo sa. Si va e 3i vie .e. 

Ora anche io me ne vado. Mi spo­
so. Si, il mio fidanzato ìiu de'tn 
che lu prossima settimella illude­
rà al Comando te carte r'(nl'Amc-
rica 

E' contenta di dire ^hp -m .i>o:.T. 
JUCJ lo sa che non è vero 

E .se non fosse vera anche tutta 
la confusa storio che mi ha roc-
coitato? 

— Non ci eredi? Non ci eredi 
clie sono anello, delia banda del­
l'autostrada? Tieni, leggi! 

Mi j.'orge un portafoglio t/n'o r 
sgualcito. C'è la tessera d'identità 
con la fotografia. Lanin zinna Ma­
ria. padre Alfredo, madre Gra<;:i 
Malvlna. nate il 4.6.1926 a Rcngin 
nell'Emilia, itt'bilc. italiana. mod;-
sta. Nel portafoglio ci sono due­
cento li.-e. Duecento ambire e po-
c/it spiccio!* insieme ad alcune im-
•magln'' reliaiose. 

— Dici che si tolgono la cam;-
cia per te... 

•— E c/ii di noi ha danaro? Chi 
ha il barnh;no da mantenere, ri i 
Il padre, chi la madre. 

RICCARDO L O N G O N I : 
'Continua in 4. pagina 1. colono..' 

IZ fuscello e la trave 
Con-.e tulli i giornali /tondo pub­

blicata ni una recente seduta della 
seconda soltocommissione della Co-
cfifuciite per la elaborazione della 
Costituzione, democristiani, monar­
chici e qualunquisti hanno Vitato in 
blocco contro i comunisti, i socia-
Usti e gli azionisti a favore di una 
seconda camera die jarebòe in un 
cerio scuso rivivere nella pratica 
e nello spirito il vecchio senato. 
Messi di fronte a dei problemi con­
creti ? democristiani — che sono a 
sentirli i più conseguitili per non 
dire i soli paladini delia democra­
zia — preiidono così posizione non 
per la democrazia, ma contro essa 
pronunziandosi per "iti problema di 
scelta per i rimembri della seconda 
camera, la quale tenderebbe a fal­
sare nella pratica > risultati del suf­
fragio nnicersaàe. Ciò si prestereb­
be a numerose considerazioni oltre 
a avelie che già sono state fatte su 

pagna di reclutamento deve esseriqi ' .vtc colonne: ma io inolio ora 
visto in rapporto e come risultate !«o/7ei»<.e;.-mi breremeafe soltanto su 
del suece-so dell'azione politica! «au di esse. 

SI v parlato .ci»t.js«» ve'- p'o.ni 
scersi e -i cc<':> un a parla-c in 

del Partito 
Chi reclutar*? 

— Ma in quelle province dovt 
noi abbiamo già un'alta, direi al­
tissima, percentuale di iscritti al 
Partito, quale percentuale vi prò* 
ponete ài raggiungere? 

— Naturalmente più in là di 
certi limiti è difficile andare ed il 
reclutamento sarà certo più' forte 
in quelle province e regioni do­
ve noi o3gi siamo ancora deboli. 
Ma un'opera organizzata di rcclu-

a 
e.'trii.' ch'oriti deVa ~ veces'ità del­
lo solidar'utà dei vari part'i clic 
s, trovano al Governo,- tentando 
di far passare come prova di sleal­
tà. come r'ii atteggiamento inaui-
m'.nibile le critiche volta a volta 
che noi comunisti abbiamo .ÌIC-SSO e 
n no -;amo a membri del Governo 
— ron è colpa nostra se si è trat­
tato e sì tratti auasi sempre di de-
tr.ccristiani — i quali non hanv.o 
applicato e tion applicano il pro-

(:jcmma sulla evi base il C O T I U 
si è costituito. Critiche di qicr.'.-t 
(,ei.cre sono non soltanto incvito-
bili. ma sarei per dire del t'j.'<> 
normali, in tir. Governo di coalizio­
ne come l'attuale. Esse r a p p r c v i -
fci.o cCmpliccmcnfe un iucifomrnro. 
uro sprone a realizzare il program­
ma comune e ceso mai un vvv.r-
tin.ei.to che se tale proaramma >(>•' 
ver.isse applicato in n'enac l'è'-'.--
sue parti essenziali^ la coalizione 
gcriTiiativa non potrebbe reìiaerc. 

Quello che è. realmente anormale. 
negativo e anche troppo sìntomol -
co è il fatto che il maggior parlilo 
ai Governo — quello democristia­
no — prende rosi spesso posizione 
su problemi d'importanza jondn-
mcitale contro i suoi allea'i e si 
schieri per battere questi alleati con 
clementi della oppoix;tone. che so­
no poi. come tutti sanno, reczioua-
ri e non soltanto acerrimi nemic'' 
di ogni misura progressiva nel cam­
po sociale, ma tinche dei nemic* d:-
ch:ztrati d?llc s essa costitnz'C.ne rc-
puhbliecna 

Qui non si trarrà *olo di ima que­
stione di forma o e/i una qvcstioi e 
di tono. SI tratta di una questione 
di sostanza. (V u'na questione di pri­
missimo ordine. Sarà bene perciò 
che invece di cercare il fuscello ne­
gli occhi dei comunis'i, i dtmoeri-
sfiani t rot ino il modo di eliminare 
la trave che si trova nei loro rte-
chi. Renderanno così un ott*mn ser­
vìgio alla democrazia e all'Uclia. 
. . • m. m. 
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di Roma 
VERSO UNA RIPRESA DELL'AGITAZIONE PER LE TERRE INCOLTE? 

La Federterra denuncia al Governo «•»»• >* m 

rostrnzionismo degli agricoltori *umrmm 

La lentezza con cui procedono i lavori delle commissioni paritetiche per 
l'assegnazione dei terreni minaccia la pace sociale nelle campagne 

L a F e d e r t e r v a p r o v i n c i a l e r o m a ­
n a c o m u Y i i c a : 

« C o m e è n o t o , a l f i n e d i d i r i ­
m e r e l e a g i t a z i o n i e s i s t e n t i n e l l a 
p r o v i n c i a p e r l ' a s s e g n a z i o n e d i 
t e r r e d a s e m i n a s i e r a r a g g i u n t o 
u n a c c o r d o t r a q u e s t a F e d e r t e r r a 
r. l ' A s s o c i a z i o n e a g r i c o l t o r i , a l l a 
p r e s e n z a d e l P r e f e t t o e d e l V i c e 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o , i n b a s e 
a l q u a l e l e s i n g o l e r i c h i e s t e s a ­
r e b b e r o s t a t e e s a m i n a t e i n v i a 

• c o n c i l i a t i v a , p r e s e n t i l e p a r t i , d a 
c o m m i s s i o n i p a r i t e t i c h e p r e s i e d u t e 
d a u n f u n z i o n a r i o d e l l ' I s p e t t o r a t o 
a g r a r i o . C i ò , s i i n t e n d e , a ] d i f u o ­
ri d e l l a n o r m a l e p r o c e d u r a g i u d i ­
z i a l e , c h e p r o s e g u e i l s u o c o r s o s e -
t o n d o l a l e g g e S e g n i , e i l d i r i t t o 
d e l P r e f e t t o d i i n t e r v e n i r e n e i c a -
*i n o n c o n c i l i a t i , s e c o n d o l o s p i r i ­
l o d e l l ' a r t . 19 d e l l a l e g g e c o m u n a ­
l e <_» p r o v i n c i a l e . 

I r i s u l t a t i r a g g i u n t i d a l l e c o m ­
m i s s i o n i d o p o 4 g i o r n i d i a t t i v i t à 
. £ o n o i s e g u e n t i : p r a t i c h e e s a m i n a ­
t e n . 75 ; c o n c i l i a t e n . 23 ( h a . 2 .135) ; 
n o n c o n c i l i a t e n . 27; r i m a n d a t e 
n. 25 . 

D a q u e s t i r i s u l t a t i è f a c i l e a r ­
c u i l e c h e n o n s i o t t i e n e s u l t e r ­
r e n o d e l l a c o n c i l i a z i o n e b o n a r i a 
q u a n t o e r a d a a s p e t t a r s i . I p r o ­
p r i e t a r i a s s u m o n o o g n i g i o r n o d i 
p i ù u n a t t e g g i a m e n t o o s t r u z i o n i ­
s t i c o c h e t e n d e , c o n t r a r i a m e n t e 
a g l i i n t e r e s s i d e i c o n t a d i n i e d e l l a 
n a z i o n e , a p r o l u n g a r e l a f a s e c o n ­
c i l i a t i v a c o n l a e v i d e n t e e s e g r e t a 
s p e r a n z a c h e i n t e r v e n t i p o l i t i c i 
d a l d i f u o r i c o n c o r r a n o a r i s o l v e ­
r e la q u e s t i o n e a l o r o f a v o r e . T a ­
l e a t t e g g i a m e n t o o s t r u z i o n i s t i c o 
v i e n e d e n u n z i a t o c h i a r a m e n t e d a l 
n u m e r o d e i r i n v ì i , c a u s a t o i n g r a n 
p a r t e d a r i c h i e s t e d e l p r o p r i e t a r i 
o d a l l a l o r o a s s e n z a , e d a l f u n ­
z i o n a m e n t o d e l l e c o m m i s s i o n i c h e 
v e n g o n o , c o n t r a r i a m e n t e a g l i a c ­
c o r d i . r i c h i a m a t e a l l ' e s a m e d i m e ­
r i t o d e l l e q u e s t i o n i c o n c o n s e g u e n -
i c l u n g h e z z a d e l l e d i s c u s s i o n i e 
i r r i g i d i m e n t o d e i p r o p r i e t a r i , s p e ­
c i e p e r i m a g g i o r i l a t i f o n d i s t i . 

L a F e d e r t e r r a p r o v i n c i a l e r o m a ­
n a d e n u n c i a q u e s t o s t a t o d i f a t ­
t o a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a e d a l l e 
A u t o r i t à c o m p e t e n t i e f a p r e s e n t e 
c h e t a l i l u n g a g g i n i e t a l e o s t r u ­
z i o n i s m o p o s s o n o p o r t a r e a d i n c i ­
d e n t i c a u s a t i d a l l a e s a s p e r a z i o n e 
d e l l e p o p o l a z i o n i l e q u a l i s o n o 
s t a n c h e d i p r o m e s s e e d i a c c o r d i 
n o n m a n t e n u t i , c o m e d i m o s t r a n o 
q l i u l t i m i f a t t i d i P a n t a n o B o r ­
g h e s e . 

D i c h i a r a c h e q u a l o r a i n c i d e n t i 
d o v e s s e r o s o r g e r e m a l g r a d o l a s u a 
b u o n a v o l o n t à d i c o n t e n e r e l ' a g i -

, t a z i o n e n e i l i m i t i d e l l a l e g a l i t à 
e s s a n o n n e a s s u m e r à l a l ' e s p o n -
s a b i l i t à c h e d o v r à r i c a d e r e i n t e r a -

. m e n t e s u c o l o r o c h e a t t u a n o l a 
t a t t i c a d i l a t o r i a d i c u i s i è p a r l a ­
t o e c h e q u a l o r a l ' A s c s o c i a z i o n e 
a g r i c o l t o r i c o n t i n u i s u l l a s t r a d a i n ­
t r a p r e s a e s s a s a r à c o s t r e t t a a r i ­
n u n c i a r e a l l e t r a t t a t i v e d i r e t t e e 
a f a r i n t e r v e n i r e n e l l a q u e s t i o n e 

• i l G o v e r n o e l e A u t o r i t à . 
C h i e d e a l G o v e r n o e a l P r e f e t ­

t o c h e i n t e r v e n g a n o p r e s s o i p r o ­
p r i e t a r i r i c h i a m a n d o l i a l l o r o i m ­
p e g n i e a l l e l o r o r e s p o n s a b i l i t à n e i 

. r i g u a r d i d e l l ' o r d i n e p u b b l i c o n e l ­
l a p r o v i n c i a . 

D e n u n c i a i n f i n e l a p o s i z i o n e p r e ­
s a d a l l a C o n f i d a e d a l l ' A s s o c i a z i o ­
n e a g r i c o l t o r i s u l l a l e g g e S e g n i , d i ­
c h i a r a t a i n c o s t i t u z i o n a l e , e s u l p o ­

t e r e d a t o d a l G o v e r n o a i P r e f e t t i , 
p e r d i r i m e r e c o n u r g e n z a l e q u e ­
s t i o n i s u l l a t e r r a d a s e m i n a , c o ­
m e i n d i c e d e l l a v o l o n t à d e g l i a g r a ­
ri d i n o n p o r t a r e a b u o n p o r t o l e 
t r a t t a t i v e i n i z i a t e e d e l l a l o r o p o ­
s i z i o n e p r e c o n c e t t a c o n t r o o g n i 
p r o v v e d i m e n t o c h e p o s s a m i g l i o r a ­
r e Ja p r o d u z i o n e o p o r t a r e n e l l o 
c a m p a g n e la p a c e s o c i a l e >•. 

Il pagamento ai disoccupali 
del Premio della Repubblica 

La S c i e ili Roma ilill'lMitutn «Iella 
i'rcviden/d Sociale, l em unica: 

Il l'rcniiu della KeMitiMici, iU corri­
spondere in unirà s-olu/ione IILII.I tniìurr. 
di ÌJ, JIKMI ai i';i]>i l'amigli i <' di I.. i V'" 
a coloro tilt nini riM-stunu l.ilc qualil'ua. 
coni|ict< ,i inli.ru i mul i , ..111 data del j'> 
Iiifjlio e. a,, fodero di-nitui-ati e d i r : 
i) |>crce|>i>i5! r« l'indennità di di-.oi-''iipaziu-
ne (u nr avr.-»cro comunine dni t to pir 
[luminila prceiitat.i in precedenza); J ) 
oppure risultasse pei loro <.er»ito o dovu 
to un cimi ri liuto neira^iciir.izione oliblì-
li.itoria prr la ilU'iCOi] a/ionr i o-terioi t v n -
le al . t o » - i 9 l 7 ( o n r i o , in c.i<o di richia­
mo alle artiii, i»c!l unno [.recidenti il ri 

chiamo stesso) seniprechè - al 2'< luglio 
iP4ù — (ossero iscritti nelle liste dello 
Ufficio di Collocamento. 

Sono per ora eccliibi dalla concezione 
i lavoratori agricoli disoccupati per i qua­
li fCRuiranno apposite istruzioni. 

I.c «Ioni inde inte-c a c«n-.eiztiire il pre­
mio in questione deliUnio ei iere redatte 
sull'apposito Mod. Ds. 21 I*. K. che po­
trà essere ritirato dagli intcrei«ati presso 
la Sede di Jioma (Via Crescenzio) e pres 
vo i seguenti uffici periferici dell'Iitituto' 
Via Michele di Landò n. 56-58 (l'iaiz.-i 
dolorila); Via S. Cìiovanni in Laterano, 
- • u ; Via Francesco Haracca, j 6 ( M a i n i 
rifili); Via Luigi f lalvi . i i , . u (Tc-taccio); 
Via 'l'or Sanguigna, i v i (l'onte l'nihcr-
to); Via Saint-Hoii n. o.) (Trionfale). 

ì.v domande stesse dovr inno essere s u e 
et -Mv.imcite presentate agli apponiti spor­
telli di l'i'a dfl l'orta n. .1 che funzione 
ranno dalle ore 8.30 alle i -Mn di tutti i 
KÌor"ii ftriali a partire da mercoledì 1S 
e. 111 , eppure spedite a mezzo posta 
(LN.I ' .S . Sede di «orna — Via Cre­
sci Il/io). 

AVVENIMENTI SPORTIVI 

Solidarietà popolare 
La c o m p a g n a C i c e r o n i F e r n a n d a , 

c h e ha u n a figliola a f fe t ta da T . B . C 
e c h e s i t r o v a n e l l ' i m p o s s i b i l i t à di 
c u r a r l a , s i r i v o l g e a l la s o l i d a r i e t à p o ­
p o l a r e p e r un a i u t o . 

INTERPELLANZE 
PKR C O N O S C E R E I M O T I V I per 

cut ai g r a n d i i n v a l i d i c l i c b e n e f i c i a n o 
della, p e n s i o n e d i g u e r r a s e c o n d o la 
c o s i d e t t a t a b e l l a D , n o n v i e n e c o n ­
c e s s a , la t e s s e r a t r a n v i a r i a . 

P E R C O N O S C E R E I M O T I V I p e r 
c u i ai d i p e n d e n t i d e l l a M o s t r a d e l l e 
a t t i v i t à r o m a n e n o n s o n o s t a t i a n c o ­
ra c o r r i s p o s t i n é 11 P r e m i o d e l l a Re­
p u b b l i c a n e m o l t e , i i t i e c o m p e t e n z e . 

P E R C O N O S C E R E I M O T I V I p e r 
c u i il SÌK. S i n d a c o t o l l e r a a n c o i a c h e 
l u o r i de l p a l a 7 z o d o v e d o n o i n s t a l ­
lat i i s u o i u n i c i , d a l l a p a r t e di v i a 
d e l l ' I m p e r o , f a c c i a n o be l la m o s t r a d i 
s é a l c u n i e n o r m i / a s c i l i t tor i . 

P E R C O N O S C E R E I M O T I V I pr.r 
c u i m e n t r e ag l i ufficiali d e l I ' A e i o p o r -
t o d i G u i d o n i a v i e n e c o n c e s s a u n a 
i n d e n n i t à d i d i s a g i a t a r e s i d e n z a , lo 
s t e s s o p r o v v e d i m e n t o n o n v i e n e a p ­
p l i c a t o ag i ! a v i e r i de l m e d e s i m o a e ­
r o p o r t o , c h e p u r e s i s o n o t r o v a t i e 
s i t r o v a n o In c o n d i z i o n i p e r f e t t a ­
m e n t e i d e n t i c h e . 

P E R C O N O S C E R E I M O T I V I p e r 
cui aKh a v i e r i d e l l a C a s e r m a C a ­
v o u r il P r e m i o d e l l a R e p u b b l i c a v i e ­
n e c o n c e s s o d i m e z z a t o , e p r e c i s a ­
m e n t e In d u e r a t e di 375 l i r e c i a s c u ­
na p e r gl i s c a p o l i e d i 750 par g l i 
a m m o g l i a t i . N o n ci r i su l ta c h e s i a 
s t a t a .data a l c u n a d i s p o s i z i o n e i n 
q u e s t o s e n s o . 

P E R C O N O S C E R E I M O T I V I p e r 
c u i n e l l a B o r g a t a A l e s s a n d r i n a n 
C e n t o c e l l e m a n c a c o m p l e t a m e n t e la 
lu«aje. . • • -1 

P E R C O N O S C E R E I M O T I V I d e l l a 
f o r t i s s i m a s p e r e q u a z i o n e e s i s t e n t e , 
n e l r i g u a r d i d e l l ' a s s i s t e n z a , tra Eli 
I n v a l i d i d i G u e r r a e d i G r a n d i I n v a ­
l id i . S e è n e c e s s a r i o c h e u n a di f fe ­
r e n z a e s i s t a , e s s a d e v e p e r ò e s s e r e 
c o n t e n u t a e n t r o c e r t i l i m i t i . 

P E R C O N O S C E R E I .MOTIVI p e r 
cui n e l l o s t a b i l e d i v ia A . V=Hinucci 
n. 16 m a n c a d a d u e a n n i l ' a c q u a . 

P E R C O N O S C E R E I M O T I V I p e r 
cui l ' A T A C n o n m i g l i o r a II s e r v i z i o 
t r a n v i a r i o s u l l a l i n e a «1. 9. c h e è s e r ­
v i t a d a d u e s o l e v e t t u r e c h e p a r t o n o 
d a l c a p o l i n e a o g n i 15 m i n u t i . 

Da lunedì 
un Kg. di pasta 
C o n i n i z i o d a l g i o r n o 17 e t e r m i ­

n e i l 28 c o r r . i c o n s u m a t o r i p o ­
t r a n n o p r e l e v a r e k g , 1 d i p a s t a c o n 
i b u o n i d a l l ' I a l 15 ( g e n e r i d a m i ­
n e s t r a s e t t e m b r e ) d e l l a c a r t a a n n o ­
n a r i a i n c o r s o . I p o s s e s s o r i d i c a r ­
t e M I ! ' r i t i r e r a n n o , p r e s s o g l i s p a c ­
c i d i d o m i c i l i a z i o n e , l a l o r o r a z i o ­
n e in u n q u a n t i t a t i v o c o r r i s p o n d e n ­
t e a g r . tiG,6 p e r c i a s c u n b u o n o d i 
p r e l e v a m e n t o d e l l e l o r o c a r t e . 
P r e z z o : L . 27 i l K g . ( m e r c e p e s o 
n e t t o , e s c l u s a c i o è l a c a r t a d a i n ­
v o l g e r e ) . I c o n s u m a t o r i c h e n o n 
a v e s s e r o a n c o r a p o t u t o r i t i r a r e la 
r a z i o n e p a s t a d e l l a 2 . q u i n d i c i n a d i 
a g o s t o u . s . i l c u i t e r m i n e d i p r e ­
l e v a m e n t o s c a d e i l 16 c o r r . p o t r a n ­
n o e f f e t t u a r e a n c o r a t a l e r i t i r o s i n o 
a l g i o r n o 2 8 . 

A l l e v i t t o r i e n e t t i s s i m e s u B r u n e 
R a y m o n d , E g i s t o P e y r e a g g i u n g e o a g l 
il s u c c e s s o p e r K . o a l l a 6. r ipreso 
s u l l o s p a g n o l o F r a n c i s c o P e l r ó . 

M a l g r a d o la n e t t a s conf i t ta . P e i r ó 
si è d i m o s t r a t o di g r a n l u n g a s u p e ­
r iore a tut t i g l i a v v e r s a r i f inora in 
c o n t r i t i d a P e y i e . A b i l e e v e l o c e . 
p r o n t o a l l ' a t t a c c o e a l la d i f e s a , lo 
s p a g n o l o è s t a t o t r a d i t o p i o p r l o da ! 
s u o t e m p e r a m e n t o g e n e r o s o . P e r n u l 
la i n t i m o r i t o d a l l a fur ia di p i c c h i a ­
tore d e l t r e v i g i a n o , P e l r ó a n z i c h é 
c h i u d e r s i in d i f e s a , ha p r e f e r i t o a c ­
c e t t a r e il c o m b a t t i m e n t o a v i s o a p e r 
to . Il l i s u l t a t o g l i è s t a t o . s f a v o r e v o l e : 
ma è b e n e d i r e c h e p r i m a del K . o . 
P e i t ó a v e v a u n l e g g e r o v a n t a g g i o 
s u l l ' i t a l i a n o e b e n p o c h i o r m a i e r o ­
d e v a n o In u n a f ine r a p i d a . 

P e y r e è s t a t o v e r a m e n t e m a g n i f i c o ; 
ha l a s c i a t o c h e lo s p a g n o l o p r e n d e s s e 
f iducia e p e r far c i ò ha s u b i t o a n c h e 
q u a l c h e d u r o c o l p o . A l l e 6. r ipresa . 
r i u s c i t o f i n a l m e n t e a c h i u d e r e in u n 
a n g o l o il f o r t e r i v a l e , io c o l p i v a 
t i p c t u t a m e n t e al c o r p o e al v i s o . 
P e i r ó si s c o p r i v a p e r u n a t t i m o : c o n 
p r e c i s i o n e e p o t e n z a i m p i e s s i o n a n t * 
P e y r e s f e r r a v a a l l o r a u n d e s t r o al 
m e n t o c h e m a n d a v a P e y r ò a p e n z o l a ­
t e fuor i d e l l e c o r d e . 

Gli a l tr i I n c o n t r i d e l l a s e r a t a h a n ­
no in pa i te d e l u s o , s e si e c c e t t u a 1! 
m a t c h R o s s i - M a r t i n , c o n d o t t o a for 
te a n d a t u r a . L ' e s p e r i e n z a d e l r o m a n o 
ha di n u o v o i m b r o g l i a t o il g i o c o di 
Mart in , il q u a l e a n z i è s t a t o a n c h e 
nel p u n t o di f in i re al t a p p e t o . Al la 
(ine d e l l a 9. r i p r e s a M a r t i n c o l p i v a 
v i s i b i l m e n t e b a s s o . L 'arb i t ro v o l e v a 
a s s e g n a r e la v i t t o r i a a Ross i p e r s q u a ­
lifica, m a q u e s t o c h i e d e v a d i c o n t i ­
n u a r e . L ' u l t i m a r i p r e s a era p e r c i ò 
r a b b i o s a m e n t e c o n d o t t a da l 1 o r n a n o 
c h e ha v i n t o s c u r a d i s c u s s i o n i . 

Dal m a t c h P r o l e t t i - C l a v a i l c i a s p e t ­
t a v a m o f r a n c a m e n t e di p i ù . C l a v a r l 
e s e m b r a t o p e g g i o r a t o , d a l l ' u l t i m a 
e s i b i z i o n e c o n P e y r e , A b b o n d a di 
g e n t i l e z z e e di sorr i s i , m a 1 a r a -
m e n t e r i e s c e a p o r t a r e co lp i p r e ­
c is i . T u t t a v i a è da n o t a r e u n s u o 
d e s t r o d ' i n c o n t r o a l la 7. r i p r e s a c h e 
per p o c o n o n m a n d a v a P r o l e t t i al 
t a p p e t o . L ' e p i l o g o i n a t t e s o si a v e v a 
a l la 8. r i p r e s a : P r o i e t t i s p a c c a v a c o n 
u n a t e s t a t a lo z i g o m o a Clavar i e 
Il m e d i c o f e d e r a l e s o s p e n d e v a l ' in ­
c o n t r o c h e v e n i v a a s s e g n a t o a Cla­
var i , tra var i d i s s e n s i . L " l n c o n t r o 
I a n n i l l i - T e t i è s t a t o assa i v i v a c e . 
S e n z a la d i s t o r s i o n e d e l l a c a v i g l i a 
di T e t i c h e è s t a t o c o s t r e t t o a l l ' a b ­
b a n d o n o n o n si sa c o m e s a r e b b e a n ­
data a finire. 

E c c o i r i s u l t a t i : 
I a n n l l l i ( K g . es,400) d i R o m a b a t t e 

T e t i ( K g . 69,200) di R o m a . 
R o s s i ( K g . 83,700) di R o m a b a t t e 

M a r t i n ( K g . 80,700) d i T r e v i s o ai p u n t i . 
C l a v a r i ( K g . 64) d i R o m a b a t t e P r o ­

i e t t i ( K g . 63,300) d i R o m a p e r a r r e ­
s to d e l c o m b a t t i m e n t o a l l a 8. r i p r e s a . 

P e y r e ( K g . 64,300) d i T r e v i s o b a t t e 
P e i r ó ( K g . 64,900) p e r K . o a l l a 6. 
r i p r e s a . 
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Venffsei luglio 1Q25. Jcvi cerne oggi 

Ecco i finanziatori de "l'Unità,, 
E L E N C O n . 6 

S o m m a p r e c e d e n t e L . 15? 510. 
C e l l u l a c o . r . u n l s t a d e l V i m i n a l e e 

s i m p a t i z z a n t i L . 12t>8. co-^l n p a r . i t o -
Di B a t t i s t a 100, S c h i a v c l l a :'d. A i n i -
c u c c i 30, Manz-ftt i 20, R a h o -5:!, F o r ­
t u n a 20, Z a n f a r d i n i 20, M a t t e m i lOt). 
C e r n i 50, M a n m i i z i 50, T.ud' .o lo lo . 
R i n a l d i 50. D i C'aj-no 100, P a p a r a z ­
z o 100, A l f a n o 50. C'appelli 100, Rac­
ch i 50, L e o n a r d i 50, F o n t a n a 50, fiw-
m o n i 10, A c r o m o 50. B r a c c i a i o l i 10. 
R o s a 15, Z a n e t t i 50, B o c c h i c n 20. 
G r a n a t a 50, B a l d i n i 50; c o m p a g n e 
Ghc-zzi A l d o ha r a c c o l t o L. 471 tra ì 
s e g u e n t i : G h c z z i 10, B r u s a m o l i u t ° 
N a r d e s e 20. P a c i o n i 20, P e t i ucc i 1!». 
Sara i id i o a 10, G a s p a r i n i 10, C a s e l l ' 
l i r e 100, P i n n o n e 50, C o g n o l n t o 10. 
B a t t i s t i n i 10, B a r o n i to, T u i e ^ g i a n i U> 
G h e r a r d l 10. C o r t o n e s i 8. V e W i D. 5 
S f o r z a A . 4 G e r m a n i 20 n. n. 9 P i c ­
c i o n i 10, G a l o n i 10, C o e c h i 10, Russ i .1. 
N i c o l e t t a 10. B r a n c a 10, Mar in i l ire 
10, R i c c i 10, C a s t e l l i n i 10, Mila 10. 
Bl tMi ick 25, G r a m i c c i a 15: il c o m p a ­
g n o S a v o l l o n l E r n e s t o ha r a c c o l t o f ra 
il p e r s o n a l e v i a g g i a n t e d e l ì ' A T A C l a 
s o m m a d i L . 5128: S a b e l l a 10. M o r e t ­
ti G . 10, A n t o n e l l i G. 8, R « s t u c c i G. 
l i r e 50. C e r m e n t i n i D . 15, H a l d . n o F 
l ire 10, V e c ^ h l a l t i e n G. 20. R a n i e r i 
E. 40, T a g l i a A . 50, P e l o S . 50, F e r r i 
A. 20, L u c a f e r r i C. 20. M a l o m e t t i N . 
l i re 10. M a n c i n i A . 15. P ì o ì e l t o L . 12. 
D e i B u o n o R 10, D a m i a n i G. 50, 
B a r t o l i n i C. 20, P a p i V. 10, D ' A s c e n -
zi R. 20, A l a s i a C. 20. C r a m a r g i u S . 
l i re 10, B a r d i n i C. 25, B e l b r e s t i N . 20. 
n. n . 4, G i a n g i r o l a m i R. 10, S i l v e s t r i 
C . 10. P a r a d a n i A. 5, M a n c i n a F. S, 
M a c a l u s o S . 20, F o r t . n i F. ?0. I e v a V . 
l i r e 10, B r a n d i T . 15, R o m e o V. 15. 

SCALDALO AL TRIBUNALE Milli ARE 

"Credere, obbedire, combattere,, 
legge morale dell'esercito 

dice Baistrocchi, tra gli applausi 
E' c o n t i n u a t a i e r i l a s f i l a t a d e l 

t e s t i e d e i c o m p l i c i a l p r o c e s s o 
B a i s t r o c c h i . D o p o l a d e p o s i z i o n e d e l 
c a p i t a n o d e l l e g u a r d i e d i F i n a n z a . 
V i n c e n z o M a i o n < \ v i e n e s e n t i t o i l 
g e n e r a l e E r c o l e R o n c o , g i à S o t t o -
C a p o d i S t a t o M a g g i o r e d e l l ' e s e r ­
c i t o , c h e c h i a r e n d o l a d e p o s i z i o n e 
r e s a i n i s t r u t t o r i a , a f f e r m a c h e p e r 

f a s c i s t i z z a z i o n e » » d e l l ' e s e r c i t o , i n ­
t e n d e v a i l «• maggior dinamismo *• 
i n t r o d o t t o d a B a i s t r o c c h i n e l l ' e s e r ­
c i t o s t e s s o . 

l i g e n e r a l e d e i c a r a b i n i e r i E n r i c o 
S e c c h i , c h e a v e v a i n i s t r u t t o r i a c r i ­
t i c a t o l a l e g g e s u l l ' a v a n z a m e n t o , h a 
a . sua v o l t a d i c h i a r a t o c h e s i è d o ­
v u t o r i c r e d e r e i n q u a n t o l a l e g g e 
i n «è e p e r s é f u b u o n a , m a male 
a p p l i c a t a . I l g e n e r a l e A n g i o l o O d ­
d o n e h a r a v v i s a t o l a «< f a s c i s t i z z a ­
z i o n e ». n e l l o s p i r i t o f a s c i s t a c h e 
e r a s t a t o i n t r o d o t t o u n p o ' i n t u t t e 
l e a m m i n i s t r a z i o n i , s o g g i u n g e n d o 
c h e B a i s t r o c c h i i d e n t i f i c a v a n e l f a ­
s c i s m o l a P a t r i a o n d e i l s u o n o n e r a 
c h e ardore patriottico. P o i c h é i l t e -
> t e h a r i c o r d a t o « i l s a l u t o a l D u c e » 
e l e s c r i t t e f a s c i s t e n e l l e c a s e r m e 
t r a c u i i l m o t t o « c r e d e r e , o b b e d i r e . 
c o m b a t t e r e - , l ' i m p u t a t o h a c h i e s t o 
l a p a r o l a p e r f a r r i l e v a r e c h e q u e l 
t r i n o m i o n o n p u ò c h e c o s t i t u i r e l a 
l e g g e m o r a l e p e r l ' e s e r c i t o s o t t o 
q u a l s i a s i r e g i m e . I l p u b b l i c o h a a p ­
p l a u d i t o . 

Cnnvntazinni di Partilo 
I.VNEPr 15 

Firrttitrs - L'IittrctIIiliri i t i FirrtTÌ*ri 
j ì ro.-npMo per !e ere \9.S0 in JVfMrione. 

in. S i l t r i c tnMi i w p f j t o r i t l le era 20 
ii <«-iì(v.ie. 

Stt. M * i t l i t u i : tari ì rcopmtwi «He ire 
W in Sfiioaf. 

S I I . MtatiTtrdt: tatti i roop*rit3ri t l le 
*re ?0 in Tii Spr«Ti«ì 4. 

Tatù i ctmyafii attivisti i t i l i c n n n a r i i B i 
Tt?j»a» ia Fe^*--Mi«»2e »1I« •»• 19. r « '* 
MiiBtt; prcpariiioa*, 

MARTEDÌ' l ì 

* I rtstvaialili i l i t t ir i l t di tatti l i strìtai 
s»aa coaTorjti «Hi 19.30 tose * f i « : f.>I.«:n*. 
l.aioTisi. P^nfe R»5«1» a Poate Re«.>!i: M*n«. 
F.»(i=ilino. Celi». Moati. a F^oilia»: Italia. 
Men*»«afr<». Salari». Pirioli. a Salarie; Ma­
gl ina . Trr*T-.*»«. Oitiease. Garbateli*. S. ?a 
»«. a <**•:*•»<•» Flmiaio. Poate Mihìo. Mai­
nai . Borti» * n t i . a Maxsìni; Ttlondle. Monte 
Kart». Prim»T*J!i. Maccica iti Ripnsi. a 
Tri»alale: CanlltajMi. TrasteTere. Mtvatrverile, 
ruacieolense. a Trai tewt; S. Loreai». TiVar-
tiao. Preeestino. Utino Mitroaìo. a Prrae-
vmo: Appio. Qaa'draro, fapaaaelle. all'Appio: 

TiT,ii.jait!arA. Ci?:l,nì. (cnt.'.-olle. (J-arlicnalo. 
1 Torpi.jmtUM. 

ATTieati t procarateri csnmaiiti. nn- f in 
Ffdfriiione. 

Che si aspetta 
a ripristinare il 137 ? 

Gli a'jitinti i!»l Qjirt.ere Pon'e Mili:o. Fo­
ri Itahro. Tiilr Ar.jilico e • <•. fcir.vi invìiti-
illa Direii-ne «IfH'VHr u_.i I-:ter* fitto-
«<-ntti di centina;» «li T<ix" r.ali qjalo rh'if-
U>r.n U nattiTii'.ine <1«1 f'1 .!•.!» 1.17. 

Ci i<iiwiin<i -!i parte r. «In alU r:-hie*ta 
tanto p.i no!iTi'a «e fi t.vr» r.ir.i'i .Vile ci--
;e>titi df.;!i <-:,fni (fu na-eri»' .••til'iliT.tnti 
; li!'rrit'/ri .'fili if.a» i?:ibiIiT.*-.!> N'ir.ili>tti. 
TitiBa». S.R K.. Mariani per Uteriti. Ir.;-re-»a 
TtHrrn Mlji--n f«••-.> e >ii •jccll^ ffl titilli ài 
]jr<ta me» pi>j"!iri»»in;» ni'ir.ni.Tiinr^:» d<-lla 
ifC'ile. 

IL PROCESSO CONTRO LA BANDA DI «PANTERA NERA,, 

Le famiglie degli ebrei razziati 
tentano di impadronirsi dei delatori 

lan-
< HicuriiatcTi di Carrettai ». 
Questa minnfi-iii»a esclamazione, 

r ima ila un'anonima IOCF .«o^rasiante 
l'i-c-t'itato vociare «lei pubblico, esprime 
pienamente l'atmosfera di odio e «ii r.«c-
craziiitie che i crìmini della banda di 
' l'antera nera > hanno nuteitato tra la 
generosa popolazione romana. 

L'udienza di ieri mattina, in cui si è 
proceduto nll' interrogatorio di altri sei 
imputati e di alcuni testimoni, è stata 
infatti caratterizzata da continue mani­
festa/ ioni ostili contro i «lelatori. che 
tremano, pallidi di paura, non sentendo 
si sufficientemente protetti dalle fi"-i<-' 
dell'ordine. 

Nel momento in cui l ' indignazione del 
pubblico, tra cui si trovano numerosi pa­
renti di ebrei deportati e assassinati in 
Clermania. torca il ' colmo, si rende ne-
i-c-'.irio l' intervento dei carabinieri per 
impedire che la folla «i impndronU«-a 
dccli imputati e ne faccia giustizia som­
maria. 

Non per questo cessano le grida, le 
imprecazioni e perfino le minacce di mor­
te all ' indirizzo, questa volta, anche de­
sìi a i - o r a t i difensori. 

Perche la se«lu«.-i potesse continuare 
*enza ulteriori incidenti , i 'avv. Antonuc­
ci. a nome di tutti i collcjrhi, rivolge 
al pubblico lievi parole di deplorazione. 
«liccndo. tra l'altro: 

e E" bene ricordare che essere difen­
sori non vuol dire associarsi a sostener» 
la legittimità di un reato. I.a nostre 
non è altro che un'opera «li chiarifica­
zione per aiutare la ciust iz ia ». 

Alle parole del l 'avvocato «i associa 'I 
Presidente Fna e la seduta continua. 

F' la to l ta di alcuni tra i »5 testimoni 
addotti . 

II Padre priore del conrento di S. Am 
bros io conferma che il primo aprile "<M 
il Gavone era presente al sacchcjtjfio ef­
fettuato dal Faiola. " Barloloni , Pallotfa. 
De Mattia ed altri ed attesta anche che 
quando pli imputati ritornarono il {rior­
no quattro per premiere le mas«erizir 
rubale il zelante fiduciario assicuro che 
la * requisizione > era fatta < a norma «li 
lesjrc ». 

Dalla deposizione del Commissario di 
P. <v oVtt Bottino (l'attnnle cap«i del 
ri ' f f ic in Polit ico), emerge, ancora 
volta, l'omertà esistente tra qnest 

ziatori e l'e.v segretario particolare d. 
Caruso Occhetto . Egli, infatti , fece scar­
cerare il Faiola padre con i due Egli. 
il Rartoloni ed il Tartarelli arrestati per 
essere stati sorpresi a saccheggiare sen­
za nessuna autorizzazione, la casa del­
l'ebreo Imaro. 

Quando il commissario Bottino affer­
ma che il prezzo «li ogni delazione era 
di cinquemila lire per un ebreo maschio, 
di duemila per una donna e di mille 
per un bambino, il pubblico rinnova 
i minacciosi mormorii. 

Altri testimoni a carico interrogati ie­
ri mattina sono: Giuseppe Dommarco, 
Pietro Morici. Laura Sonnino e il dot­
tor Alfredo Tagl ia i ia. commissario di 
P. S. Quest'ult imo, benché a carico, è 
stato utile al P a l o n e a i e n d o escluso che 

questi fosse presente al sequestro della 
roba depositata nel c e m e n t o di S. Ani-' 
brojrio. 

L'udienza verrà ripresa domani. 

Una Commissione 
per ia Protezione Sociale 

presso la Direzione del P. C. I. 
La Direzione del Partito Comunista Ita­

liano ha insediato in questi giorni una 
Commissione per la Protezione Sociale, 
presieduta dal compagno un. Ui!>olotti e 
com;o-sta dai memliri dott. Crisatitlli. dot­
tor Gina, dott. Santini, dott. Nicola 0--1i-
«laria, dott. Mario Sp.-.llonc, dott. Dolici. 
dott. De Lipisis e dott. Gentile. 

Un mviriatort di patrioti, tale Ginn Cara-
pari. <;tiarinUsctt»nn«\ colpito Ai npline di 
«•attur» e.-nes'o dal P. M. prfsso la Seu Sp*-
•ialp ili r..r'i> d'Usile di Pe;iro. ia data Cri 
ag.-tf» 191*"'. è <-Ut.> arrestato daU'l'Hinn Po­
litico feri raatMca. li faspini . ca» a-era prese 
•!ir>ri ni«<-nstamente nella Capitale, è re»pnn-
siUtì? Ml'itufirt-AQ'iaat del partigiano Rinaldo 
Rinaldi. 

La miiterioia storte di un bimbo tiene or-
rnpr.ti da ieri i nedici dell'Istituto di Me-li-
ein» Legai*. Il bimVi. nate app*na dse cesi 
la. si rhiaa.iv» Antonio L»oni. Égli e. decedalo 
iraprftTTÌ=am',ate e«ia sbocco di siujce e i sa 
nitari non fono anrora in grado di aterrtare 
la eau;a della rrr-rte. Il radiTerir.o sarà sot 
top..,jto al xntopsia. 

Iartitito da na r»aT<»gIio delle Virinali sul­
la Tia fasiliza, alle nre 19.30 di ieri. l'a-
gt-ite di P. ?. Aatnaio Di Schieti di 23 aa=i. 
appartenente al II f*I»re. è rinasto cceiso 
sci rnlp<«. 

Usa festa riaailt al Qiartiir* l tr t l ie si 
celebrerà il 15 e. ni Alle 9.M si t»rrà 
cna Tc.na ciclistici. Si terranno, inoltre. 
c3i Ciria di ra-neri*-ri e c:a Corsa sa pat­
tini p*r rajaue e altre varie gare. Le 

i una |i*rri:ior.i ali* rzr* fi ricetoao al Bar Xcre-
i raz Ilio. Filtra Irccrir. tri. jfiS.011. 

E SPETTACOLI 
TEATRI 

AD1IAX0: • R•-i*.-s» •. Ore 21: • Traditi >. 
ARTI: ore JS e ?'.- . 7.n \a=-a -. 
IISILICA DI MASSENZIO: iV-,fr!o a 1> Fa-

britin. 
TEATRO DELLO ZOO: C-ran!- w i M - «ii 

Tirieti. fa.-̂ fhi ar:.Sc;.-» e bilia air»;-ert«. 
VALLE: rii;ert»ra sc:er>ii c..a f> F.Iipr.». 

VARIETÀ' 
AlIAMBRA: c.r.p. m . R. \ :.h >-.!i. scicr-

ti>: « 11 eml irrc m-'fc»r»:-'' ». 
G&AJ CAfTE-CCXCESTO 6 BE1AP.DI fOai!*-

ria C^I.c=a): .Ja!Ie 1« i ! > Ct: Orfh»>tra 
Ti fa e ft-.ro Mir::r.i ù Pi'. « R-.ri. 
COLLE OPPIO: a rl-^-n <•., s!;r : .-. . r.v.r,ytl 

cf-n Ti«<» GolAi. 
«TIKELLI: \ a n * ù e f i o : . l a d n a del 

cicr^a •. 
MASZ0V1: varietà e c<rtp «a-ilii e 6 Ì - : • U 

canrc.ee del ,V»»r:i ». 
HEALE: e--.-., p ^ Rj.clii e f l i . M j . ; . ; 3 i 

d.-I!e 7 II-,' . . 

CINEMA 
Acacie: Ora s.v;.»*. 
Alfartau Vlicao iLiif*—^ d. ! ;-.i-c.ì e car­

toni animati. 
Acfitri»: ilasciera M'u - Ir-vs'.ro di bote. 
Accasciatici: Wi ^.a- ìr i c«l!a C Ì ^ ' J Ì . 
Aria a Appi*: V i rea i in A-lla Cislih e d * 
Arma Caia*: Li <x-x ('ella H2 i'.ra-'a. 
A r c i Ettira Ueiirz»: \ccaiie ce» f r a . 
Arni i t i Siri: .vite i ;a i di guai e r>ap. rit. 

Fnre.Ti. 
Ansa F i m i : I n i ra->j'*a \*t be.".*. 
A m a La Parlila: tr.crotro al baio, ore 20.43 

t 22.30. 
I T I S I Amrr i : Sim Sala BIT- « 29. Giro di 

Italia. 
Irtaa frali: Il Hj 1 i,-> di Tirnn e d>o. 
Arni i i l l i Prttiacit- I J » p g a > u del West 

e rart. aa. 
I m i S. Ipailite: I 5hrust:fr:. 
A n s i Tsraate: Il cavaliere ca'cb*ra:^ e d-t. 
Artai Acstsii: Vfl->i:a s»jr«ta. 
Artitla: Setto da» bandier» e i*t. 
Astri: >frr.r" t'\ T : I c,rre 
Attualità: Ciò che si cbìasa aa»r* 
Asfcstas: .'i.-V Lc=dca. 
Asseti»: Mica>. 
Braccacela: l > i n : a i u »er b*:* e ecc. 
Bersici: L'idclo delle MI» e ir<-
Cascaaica: Il r-ra-.to di ma si:a e:a Sp'cref 

Tra-s. 
Cntrali: Salci's I B Ì J I ? e Bagliori di \\\i-

Lat'.an. 
Citi Afta: l a r.-:l:e del oberai» Li;-;. 
Ciaccia Teatro Scsa- p: >=:^a r:a:*:t^ra. 
•>la l'i Rii ici: \A tre s-reMe. 
Cltli»: RA.i H-.i . 
Celerai: Raccr.;ti d'aspre. 
C I I I S S H : Il s e o o di i-rr> 
Cirsi C i n s i : Apcadi; cai sera. 
"ristillo: \?irt s i i rare 
Dilli Fi l l i i : Il Eolio di Tartan e ere 
Dill i Terraili: P.oM:i rlv>: della t a l l i r a i ! e 

leji'-.e s:raiie;a. 
Dilli Tittarii: \ì di l i del d-aaii . 
Daria: Verti-jiai. 
Edea: La ^rta prr-iMla. 
Ctcìlsiir: La r a d T . a «>ll sette le-.» 
Flaniiia: <~~?>t era *t:it ìa nia tal'*. 
Faratst: ?;• »;ai *i stac-tt. 
Felli» Il i»r.;'ite Tori 
Galltrìa: Ino tra la Mia eea E. P* filisp*. 
G-.alil Ctsarl: I dee a\r\r.*-_:ieri. 
liaptriilf: 11 recisi-) di eia sita. 
foiosa: Ira- i so all'albi. 
Iris- Il «jran-le vaher. 
l tal i i : La donsa del giorno 
Li Felici: Nessin» tlojjirà 
Xassint: Il cavaliere rsairheralo e «!oc 
MKXÌBÌ: La fa:s:;l:i St.«Jda*d. 
Mjderiissiai: Sila A: Spirito allegre: sala B. 

A;pas;io2itan:»-l», 
Stct i taaa: A::?.e tei mare. 
NHITI- Io t'fcn iicoatrato a Vipol: e d»c. 
Odlicalcli: U ra«i della 92. -trada. 
Ohccpil: I-.-octro al >-zlt. 
Ottiriaca: Fratto proib/v 
Orfea- C'a'era serde la r.;a vai!» e c s c 
Palano II ni-» anoce vivrà. 
Paleatrìia: Varietà e d>c. 
Panali: S»hd--.« arvj-.* i t*+ 
Pìaietaria: • P t*c:* ». V-tirar o ì.zrr Ssova. 
Pehteaaa Margàerìti: B-:h«n. e die. 
Qsiriaale: Jack Locdoa (vita ed asteatire). 
Qciriaitta: sf-c.*:i 2>i s«t;»riv';e i;a;-,cri::,-e 

staTir-r.» "<''i-'{7 f.-i i Ara11 ;aa r'.;it> • ia 
•tr*ir»}^ rc.s Varia M--.-t»r. T'IT-CSII. 

l e f l sa: S. ;JJ il ri»!-» delle »r.t;lle. 
S i i - Xe>is;i s(:;;irà. 
Hialti: II barb'.er* dì S n i j l u . 
l iTili: Leo tra la fftlla • dee. 
Scia: Pn eo:do ' l e sori.* « «oc. 
Sila UsaeTts: V-a ti p-oso dicceati'ar». 
Salari»: I cr-c^Ti. 
Salerà»: ?^r:^ dì Bit'erfl». 
SlUai Mac|ì»riti: I-.certro al cn:o * c'-r. 
Si l i Unterei: La r a s i e r a i: (erro. 
Siriia: Lea ngarra per Vece. 
S s i r i K i : R.^a ci sasjn* e dot 
Spluiari: L'id-Io dell' falle e doe. 
Scpercisicca: La rasa della 92. stra-ù. 
Tri u s a : Ca:po de' Fieri. 
Triesti: CaroM-.a <T»c?i. 
Tascalo: Nei ceaidri d-lla Ca.'bab. 
Ttitaras: Le ricuce sctiave. 
I l i Aprili: Secitiert di glorii. 

A proposito 
del "Don Basilio,, 

R i c e v i a m o e p u b b l i c h i a m o : 

E g r e g i o D i r e t t o r e . 
A b b i a m o a p p r e s o d a un comunica­

to « Ansa» che il responsabile del 
« Don Basilio » e stato denunciato al 
Procuratore della Repubblica per pre­
sunta violazione degli ar t ico l i 402 'e 
403 C . P. Teniamo a precisare che 
quanto è stato scritto sul Don B a s : -
l io n o n p u ò tn a l c u n modo ritenersi 
offensivo per la Religione che invece 
noi abbiamo inteso difendere, attac­
cando il malcostume clericale, rite­
nendolo. questo sì. offensivo per la 
Religione. Ne tanto meno c i s i p u ò 
accusare d i aver offeso i ministri del­
la Chiesa, in q u a n t o t nostri attacchi 
non erano diretti contro sacerdoti nel­
l'esercizio delle loro funzioni ma con­
tro i preti politicanti ed opportuni­
sti che con il loro operato si mettono 
al d i fuori della Religione. Con vec­
chio ed abusato sistema ì clericali ten­
tano di confondere le carte. 

Siamo certi che la magistratura sa­
prà esaminare con serenità la que 
stione ristabilendo la verità dei fatti 

Se la libertà di stampa consente che 
venga sferrata una formidabile c a n i -
pagna propagandistica clericale, giu­
stizia r u o l e che s\a anche consen­
tita una identica l iber fd a l l a c a m p a ­
g n a a n t i c l e r i c a l e . Tanto più che l'Au­
torità assiste indifferente alla più 
sfacciata propaganda fascista. 

Ringraziando per l'ospitalità 
Il c o m i t a t o d i d i r e z i o n e d e l 

* Don Basilio *: R. M a c c a r i . 
M- M a j o r a n a . F . S c a r p e l l i . 

Chiusura del convegno 
dei Postelegrafonici 

N e l l a g i o r n a t a d i ter-, s o n o e s a u r i ­
t e le d i s c u s s i o n i s u l l ' u l t i m a p a r t e d e l -
'.'o.d.fj. e s i è p r o c e d u t o a l la c h i u s u r a 
de ; l a v o r i . 

T r a l e p r o p o s t e f o r m u l a t e , e d a c ­
c o l t e d a l C o m i t a t o c e n t r a l e , s i scjrr.a-
1,-no q u e L c s u l l e r i v o n d i c a z . o n i d' 
c l a s s e e q u e l l e s u l l a pre<cntci7!or.c d' 
d u e s c h e m i d i d e c i e t o r e l a t i v i a'.lo 
Lst:tuto d i Prev.d«*rLza P . T. T 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i a l l e o r e 20,30 R i u n i o n e dì 

C o r s e d i l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o 
d e l i a C.R.I . 

Riunioni Sindacali 
La c a = s i i s i » i del Siaiacati astisti palblici 

rcei'elu per duci:**» il f•*-!«!:> di Liv~r<> 
- a i proprietari hcc ' i In alle ere 17 fr-"« 
la s*.I* d*;Ii ir. !3*:r".lli. 

I lavirasti » irti tri e pirrscciieci I-re !": 
In al!" ere 10 alla farerà d'I LV. -M 

FI Stadie»!* autisti psì l l ic; icTita tu::» 1' 
'.:"* primate e I» i-"?tizn> lì ÌIT ir» al 
>:*di'a:o. sic-!i Vfarii-a 11-R «:Ii e!*TÌi 
ielle raa'ciice e deqh «a:.Mi cc<- pre«ta-> 
•eroina di T.n"t e di serr:» 

Titti l i Cisnissnai isterie i i rrspssia-
bili siaiicali aleresti »J S.aiaciti iipiaieati 
ia axiesii astotraspsrtiteri c is i di spiduiisi 
i assiliari i t i traffica, lsned< 16 alle ere K 
p:«so la Cixera del laT-irt». 

Ds B i s t r i l i CiKcini ia i iaterta ad ss 
rippreieatiati di ejai t.pnjraf.a e ìniiut< i 
passare alla Federanoee PulijraEci e far'.ai. 

Lore i i z imi A '). l ' i l ippet t i A. 50. P a ­
nett i ! C. 1M, C'hUKln L. 10, P r o n i 1. 10. 
A v e l l u t i A. li». Lo R u s s o V. 10, Tr :n -
i-lotti K 10. Di C u o i a m i A. 10, « o r l i 
O. L'O. P e n i l o E. 10. O r a z i a n i M. 10. 
C o l . u o - s i <; 10 T i i p i - e t t i E. 10, T t o i a -
m M 10, Vi ta l ' .V. 15. D o n n t o O 10. 
P o n i l i A io . Dur&m<> )t. -^0. i n i e t ­
ta P 10. A b b a l l i S. 5. C i » p e l l i N. 10. 
BotUfa / i lì. K"> I .u inbaidoz; - , O ;il 
l io^cl l i I*. 13. Fabi K. L'0, PoK'iiz . in . 
A. 10. D o V1IUVH7I U . 10, n a i b n i ' A . 
10. Po iuMi A . 20. Di Mai c o l l o T 10 
A q u i l a n i G. 10. Or.-im G. 30. D ' A i -
can:»"li P 10, D e A:irel' .s L. C, S b i u -
?I M. 20. n o n a n n i K. \ 5 . Di H:agi«. 
H. 20, C t i l n c i i v l r G. 10. C.i.saiati L. Iti. 
Luain i V. 50. F o r n a i ì M. 20, L a m e n t i 
A 30, D e D.iii , n i f i G. :i0. D u b a l d o 
n. 3. Cc.-L'h.tii (i. 3 T r i p p e ! t i T. 10. 
H.i lc ' f iss . im 3. G u . - i i t n i P . 20. Raf-
f;;.'!li G. -'0, E(i!iD,ino U. 10, Por. t i­
enili L.. 3, K'jiMiialdn G. 11, Piacciv^t-
t;t S . 10, S a n s o n e E. 10, P a l m cri F. 
1(»0. S e m p n n i T. 10. A p o l l o n i IL 3. 
- \ Ie i ze t t i G. 20. Pal i ; ,n i L . 10, P o . .sci 
L. 5. F i o i i C. 13. Onofr i G. 10. C e c -
c a - e l l i G. 5, Rc. i t -ni G. 10. Meo»» A. 3. 
C r u c i a n i E 5. S a l e s F. la, DcM P i s t o ' a 
F. 10. M a n c i n i P . 10. rirrl.- .Pli G. 25, 
Zarat t i A. 25. Frontc . -pez i A. 20. d ' a -
m a c c o U. 5. S a l v a t o t i A . 10. PaC" A 
5, M o d e s t i P . 10. C a p o p r o s s i F . 6. 
P e n i c e l a A. ."5, B a l c o n i À . 30, M o n t i 
G. 10, S a l v a t o r i V. 5, B i a n c h i G. 10, 
Todcli A. 10, D o n f r a n c r s c o A . 10. 
l i re 5, Savi.- .no D . 5. G i o i a C. 10 
T o r r e s ! F. 50. T e d e r ò B 10. T o c c i V. 
S a v e l l o n i S 10. R i z z o A. 50 . C a p p e l ­
l ini G. 15. G o s p e s i M. 15. Llps i G. 10. 
M o r o n i P 20, D e S a n t i s D . 10, Ai -
cud i N . 20. C a p o n e A . 100. A r c a r ! 
P. 20, Cont i P. 10. B o n a n n i P . 20, 
D ' A n s e l o G. 50. F i n o c c h i L . 20, Ia-
c o a n q e l i L. 10. M a n n A. 10. Di Vin­
c e n z o G. 9. Mot-riscchlni D . 10. Li-
EOtto V. 25, M i c h e l e t t i R. 15. C a s a r c l -
Li A . I I . P r c u t i G. 40. I l y i L. 10 
Del P e r ? o G 10. F l a m i n i A . 20. Cor-
i o n e F. 50. O r s e t t i G. 50. D o S a n f s 
E. 50. M o r e t t i U io . S a n a t in i p . in, 
B a r t o l o m e i A . 50. C a p r o n i D . 5. S i l ­
v e s t r i L . 20, C a r r o c c i o A . 5, Bas i l i 
I 10. G o b b i n i T. 30. D o n a t i D. 20. 
P o l l i n i S . 20, C a n n e l l a G. 15. M a r ­
citeci D . 5. M i t r o t t a F . 20. L a u r e t a n i 
E. 25. R i n n a D . 5. M i n n a L. 5. E v a n ­
ge l i s t i F . 5. S p a v e n t a G. li. 5, S t i v a l i 
S. 10. S a n t i n i E. 5. C e n c l o t t t ! F. 5, 
Di V e n a n z i o O. 5. P c n t a n i F . 25. P , z -
7:coni N 10. L a n f r a n c o t t i L. 10 N o -
fcilis O. 30. C a p i t a n i M. 30, S c a r d i l i 
A. 30. Ciolfi E . 30. B r a c c o R. 10. C a n -
rlidi C. 10. G u a d o n i E. 20, S a v i n o F. 
l ire 10, F e r r e t t i A . 10. C o c c o A. 10. 
C o n s o n i G. 10. S e r g u a i i G. 10 P i e t r a c -
c h i o l a E . 10. B e r n a r d i n i O. 10. C r u -
c i a n l V. 10. M o r e l l i V. 20. C a t a l u c c i 
P . 30. C a p i t i n i S . 20. d e c o t t i L. 10. 
P i c c o t t i G 10, T e d e s c h i A . 10. A r ­
c a n g e l i A . 10. F a i o l a G. 10. Mass i ni 
D . 7. C i a m a t t o V. 10. G i u l i d n i G. 5. 
C e r r o n i G. 10, S i m o n c e l l i G. -10. 
G r e n d i n e t t i D 10, B e r n a r d i n : 6 . 10. 
B a c c e l l i L. 10, V i q n o c e h i G. 10, Soler-
G. 10, C c c c a r o l i i M. 10. S i d e r i G. 50. 
D e s t a N . 10, F a n a s c r L. 5 G r a c o P . 7 
L a t i n i E . 5. T . v m . s - i D . 10. M a n c i a 
M. 10, C a c a c c R. 10. M e c c h i a V. 50. 
M o r b i t e l l i V. 20. M h v n n o Vr. 30. P e ­
r o n i P . 5. P e c i ni V. 5. F r a ! I c o n e A . 
l i r e 10, G a l l o G. 10. G e r a r d i M. 5. 
M a t t e i B . 10 A b b r u c e i a r i A . 10 G i u ­
st i C. 10. G a l l i n o l i ! C. 50. BruFcb! 
L. 5. Ronf ia l i G. 10, Be l l i I. 5. B e r e -
n a t o G. 10. T o c c a c e l i I. 50. I / A ! 
bre l la G. 10, G u a g n e l i a A . 10. Cata 
l i n i S. 10. P a n i c e l a A . 20, C o n t i J.. 10. 
V o n a A . 30. D i C a r m i n e I.. 50. L a n 
f r a n r o t t i T . 5. A i - . , e R. 23 . Giubil i» 
G. 10. Vi.-.t?!? a n o G. 30. P a t r i a r c a A 
l i r e 14, B r e v e t t i F. 15. Marocc 'V A 
lir" 10. M-.rc'ni E . 30. M a s c o t t i T. 10. 
ne l l i C. 30. C a m p i o n i F. 15. B e r t i m 
C a n o n i c i E 30, G i a c i n t i P . 20, Gal l i 
L. 10, B o r b o n i V. 30. P e t i t t i M. 20. 
M a e n n n i U. 10. Cen>i G. 10. C h i a p n a 
f r a d d o R. 11. T a r a n t ' t t o M. 15, D i F a l ­
ca U . 30. Cola A . 15. T r a b a l z i U . 25 
P i r z i n e l l i R. 23 A n l t o b e l l i C. 10 Cali-
rotti R. 10. L o n a h t V. 10. L o n g h i E 
'.ire 10, B a l d u c c i A . 5. B e r n a r d i n i G 
l ire 30, R o c c i l d o 10. Di B i a n c o F . 5. 
G i o r g i A . 10. P e r i t a n o S . 10, S e m -
p r : n : S . 10. S a l v a t i G. 10. Mr.n 'c f '» 
F. 5. R e n i 10. JCuccitellI 14 T o r r e t t a 
F. 11. S a v e l l o n : E . 50. D o A r c a i i i e l i 
V. 10. N o i a G. 10. Z i a n t o n i o M. 10. 
C a p o c c h i M 10. C i m i L u c c i 10, G Ó -
sb^rr iF . 10. Valent-c-.i A 10. C o n 
fietti R. 10, S a n t a r e l l i 10, Vasell i S -
b r e 10. M o r e ì i i E . 20. P e t t i n a r . 10. 
D i a m a n t i 20. R i c c h i M. 15, A ì e . s s s u -
drior .e G. 20. M a l a g r i d a L. 10. Z u p - [ 
p a n t e O. 10. O t t a v i S . 10. C i c e r c h i a | 
L. 10. D^i C o l l e L . 10. C a m p i r o n : G I 
I-.re 5. M^astranton.o O. 5. Z a m p ì l l o n t | 
R. IO. C o r o n a T . 30. A t c m o G. 10 
M a r c e l l i S . 10. I -aure t t i A . 5. Mar. , -n i 
G. 10. S a n t i n i D 10. More ! ; . X . 20 
P e 7 z l r o l i G 10. Pa . -qual in i M. 10. Ca- . 
sc io l i A . in«i. Lore«-7'ni I. 10: ti c o n i - | 
p a ^ n o F a c e : G.r.o ha r a c c m t o L. 2303, 
fra i s e g u e n t i : D-e F r a n c e s c o G. 2u. i 
Bor to i ; i s5 i A . 30. M a c i o c c h i A . 2 0 . . 
Ganduj^so D 5<3. B e n c h é F . 50. R o - 1 
«elli B 10. P e n n u c r i A . 20. Barbar**- ì 
= i R. 20. A r a n t i M 1C. M . Ì T O I I A I 
'•ire 2->. Cont t i ii. 50, Di B a : s a m o F j 
.Ire 20. F u m o ? - F. Te). Ch .ar -zza G Ci 
V e r r à A . 13. S e r a f i n o A 35. E s p o s i t o 
G. 20. A n t o n i n i M. 2-\ Spas:=>ni F . 10. | 
V i t tor i V . 50. S o T V . n o G. 130. P^n«>' 
S 2 i \ F-.ir.ori S . .V>. D: P o r t o A 20 1 
B u c i n i S . y>. C i v . n : A. 100. R-.iman 
T. 10. Z a n o n G. 4''». G i u n t : N*. 25. P a -
f q u ì n e t t i T. £>0. C a r d i n a l e V £0. M*-
r o n e A . 20. F . o r t n t m ' M 50 Mar.-
c i a v a c e h i 25. Carirt ì : M. 113: Cel i l i .a 
p .zza Rcr-.i.a L. 1000: P a r .-e G-u! o 
i'.re 5"1: ".'a-r..co do « '.'L'n.tà • P.2«.«-
Taro P a s q u a l e :ia raeco 'ro fra < s e -
r u e n - i Uro 173» P i r n ' t a r o P . tO-X 
F r a t e c c h i L. IO»"». B r . i c c h : R 10. G.-.-
Arr.c-Ie 3 M e a p u c : . G. .V). r.?r,s . i : C. 
l iet i A . 50. S t o p p . i n : I- 50. S t i a s e i 20. 
l i re 10. M . n e r \ a .V). P :cr.a:.- .ro C 50 
M a c e l l a i o n. 13 4<i. C e i p c o 50. Ma­
c e l l a i o n 11: no. F ; , i - : a i o o n <~-0: 10 
I r e 30. LV T . l n 10. D B r . t t = - a 10 
f r u t t a r o l i r.. lf»4. 5- G : ; I : : A 5. C:r:iT 
S a t i n i 10. B o t a r l 10 G a l ' a n l l to 
X a t a l e 20. P . l o o l a 25. I n ^ a r j i a l a 15. 
Di C . n o I 20 Bruncn:r . i A . 20. S a l ­
v a t o r i U 2«1. G a l i a n o 40. C s ~ t e i-.io-
c i ò 10. N o b i l e 20. Ci^ar.r .o 10. N J O -
•io X . 30. In.ìerr,* P 10. P r.: G. 5. 
Zasraria A 10. P:^n- . taro M V). V-
• m a t a r o M. So Fiiz.-.ri 10. F:l'pr>1 G 50 
Lo*-' 50 M->:er:i L 10 X e r o n l 50. R e -
n e n i a 2fi. G e l o n i O. 50 B e t t i n i PO0. 
S a l v i 3i). P a c i u ' l o 10: ti r o m p a n o 
P a c i l eo G- .uscppe ha r a c e o h o l i r e 562 
fra i s e g u e n t i : B r . g L a R. 30. T o r c o -
laec , Vr. 20. G r a d a s i B . 30. Di M a . o 
A. 50. Robuz. ' l D 50. B o n z i X 20 
S a l a c o n i A. 30. Par .uLnl R. Si") L?i-

clmi .V 13. G r a d a c i E. 20, L u o n / ' o 
M. 31. T u c e P. 15. H> B e ^ d o t t o l.. 20 
P a c . ! i c o C 30. Pac i f i co F. 2<>, L u m i n o 
A. 20, n<v-.sl F. 15. Ross i F. 20. P a -
e.f ico G. oi), Paci f ico l \ 27 F r a n c o 
L. 20; la c o m p a c n a Balda/./.; P a o l a 
ha r a c c o l t o L. 500 fra I sot t i l ent i : RI 
va M. 20. B o n n t I. 20. L e o n i G. 10. 
C a m p a n a O. 10, F l u t t u i 10. M- innon-
•-,'oii 10. Tos t i 10 M a g g i n l lo S a r o 2.ì 
h lvanf io i^ f 10, Ti anionto77Ì 20, Ma-
U'ia 10 C e n t ! 20, B e i n a t d l i u 20 S e 
ba. ' t iant 10, D e c o r a t o 10. Petr i l l i 20 
M o n c m o 10, S a n t a m o i i a 20, C'olonn' 
15. O t t a v i a n i 15, B a l d o r m ì 20, Fac­
c h i n i 20, La Te , ;o la 10, Silv«-.«ti. 10. 
R o p . c c . n i lo G e n d a 20, P a s s e t t i 20, 
A q u i l o n i 20. Z a m h e l i i 10. R o m a n i 10. 
P i e u e c i 10. A n t o n i n i 10. Genc'a G. 20, 
.Varcion' 10; l ' a m i c o d e • l 'UmtA 
P i o p p e t i D o m e n i c o ha r a c c o l t o tra i 
s r - i i e n t i l u e 2290: P r o s p e r i 50 T a r ­
tar i . a 100. M e n i c h e t t i 100, M o n ' a l t o 
i n e 20, Di G r e g o r i o 50. B e l e l l i 23, 
C m f o r a 40, Marto t t i t 5o Me'.elli 50 
M a r c i l i 2i). A n d r o n i 20, P a n c i o n i 2>"i 
A m o r a s i 10 Verga t i 30, Fane l l i 100. 
S e l l a i Ione 50. Birk'fTÌ 50. M a r t e l l a 50. 
S a b o l l i 50. Lut tazz i 250 C i a r a m b i m 
' i re 250. M.ir iott i 20. B ie l l i 50. M a r ­
ca t i l i ! 150. P a r i s 100, Z a m p a r t i ! 50 
T o c c a 50 P a l u m b o 10, Q u a r a n t a 100. 
V i s c i o 50. C o s t a n t i n i 35. G a t t i 20. L u -
x> 230; M a n z i n i G i u l o l i re 1000; la 

C e l l u l a C o m u n i s t a Ple*.rala: a ha s o t ­
t o s c r i t t o b r e 632 c o s ì r i p a r t i t e : D a d -
di l ire 1CV, M o n i ! 25. B i a n c h i 15. 
P o l i n i 12. Di L o r e t o 20, E b n f a 23. 
Mot oni VX), M e n o t t i 20, Ferrcr i 50. 
F m n d r i 30. S e h i p n a 20. P a h i i n b c 50 
C a r b u r i 20 V a l e n t i 10, B a t a t r l 20. 
M o r t e t 1.... " e r v i d o i 23, D e R«,.=-i 20 
P o m p i l i 20. Capodas-I 'o ?̂3. U i h a n : 20, 
B e l l u c c i 50; |i c o m p a g n o M a r n g o 
M a t t e o ha r a c c o l t o fra 1 s e f i i e n t * l i ­
r e 1097: M a r e n c o 40. O l v e d o 20, M o l i ­
ti 10, M a 7 z o \ i 20, C a v a l l i 20, S e t t e 40 
C a v . o l i 20. P-Miclli 30, Punto;.- , io' 
M a t m i 2». Manctt ie ' l i 20. G . a c h e i ti 
l u e 20, d . .di 20. Ro^si 20 G i u b a t i -
l i re 22, M a r t i n e l l i 50, B e n e d e t t i 20. 
C r - s t o f o i i 30, P a c i t t o 20. P a o l e l l a 20 
B i a n c i i i 50, F r a t t a l i 30 R a b b i 20. S a r ­
a c e n i 20, C.-uvaioni 25. B e l l u c c i 25 
Vincol i 50, Paole-Ili 50, s e g u o n o ».!tre 
tu i n e i n d e c i f r a b i l i : ia C e l l u l a e s i m ­
p a t i z z a n t i d e l l ' A G I P a i u t a n o • l 'Un i ­
tà .. c o n L . t»15: C e n o n i 30, B a t t e l l i 
l i r e 20. A p p e l t i n i 20, D e Rosa.? 10. 
D ^ l c i l i , B e n e d e t t i 20, R i c c i 10, M a n -
c o n i 50, C o s t a 10. n . n . 20, N a r d i 50, 
A r t - 13 C a p p o n i 10, D D P r o p i : s 20 
n. n. 10. C h e r u b i n i 30 P i c c h i 10 C'o­
s a n n i 10. P a r o l i 50, Ferr i 30. l ' e l e n ­
c o c o m p r e n d e a l t t e f i rme i n d e c i f r a ­
b i l i ; o n . R u g g i e r i 1030; C e l l u l a C ir ­
c o n v a l l a z i o n e A p p j a 500; Di C a n n i n e 
L i v i o 500; V e c c h i a r d i ! ( s i n d a c o di 
A n z i o ) 300; C o l a n t o n i V i r g i l i o 500: la 

S e z i o n e c o m u n i s t a A p p i o ita i m e o ! -
to L. 2345 fra i s e g u e n t i : Co la 50. 
F e r n e t i 200, S t a b e l l l n i 100. S t i r p o 3 J , 
Ruta 40, T i m p e r l 100, C h i a m a 30. 
G i u l i a n i 10(1 S t i i p e R. 100. Pitt i 30. 
L i b e r a t o r i 500. M e l o c c h i 100, C a p r i o t -
ti 50, B a s i l e 25, M e l o n i 200, S i n : loo, 
V a l e n t i n ! 100, Mai 50, F i a n o e s c h i 100 
P i o v i n c i a l i 50 P u c c i l U 100, Del Coi e 
l i re 50; n . n. 500: MI> o p e r a i d o i r i m -
p r e s a A n g d c t t i ( c a n t i e r e M a d o n n . . 
de l R i p o s o ! h a n n o s o t t o s c i i t t o l ire 
013 cos i r i p a r t i t e : M o n d r o n t 50. C . i -
pa i ;nano 20, F a b i a n o 20. S f o l l o 23. 
B a n a i t o 50, C l c c i n e l l o 20. G i u l i a n e <> 
! , l e 50, N a n n i 20. D i G i i o . a m o 20, 
Di Marzo 20. M. irc i i c i i 15. P u t i n 2 >, 
B a r / e ' . l o t t o 25, P i v o 15 l o n s m "' . 
G a n i i n e t i 20, N u c c i 30. Pr inc ip i •_• ', 
M o r g a n t i 20, C o n t i 20, O p i i a r . t 21. 
V e c c h i 20. T i i - i i 50, Vale iv . ini J(i. 
Fi lr .bo7/ l 30. F o n p e t t o 5<i Lue <u\\ ."(i. 
ZofYoli 25. S . n ' v i c 15, C'ola(i->ii n o 15 
G i u l i a n i Dem»-t.-io i ia rnie«)lt.i fr4l :; i 
o|K.rai de l l ' impi - e sa S . P . E d o | c . in t . è -
re A. e d e l l a 4. s q u a d r a L. 2230, i o ~ i 
r i p a i t i t e : G i u l i a n i 400, G i o \ . m r i » i 
l i t e 100, M a r e . n o n i 100. M o i i c o i u 50. 
Ferrara 50, Marzi 50. P e t t a 50. Cli -
ì u b i n i 50, Sai) n i n i 50, Eltsi.m-u 5» 
S a p r o 50. T o » i i c v 50 li , - , 0 ! - l ' i 5o 
C e c c h o t l i 50. M i i t m u c c 50 D - Ni ­
cola 50. Pai te l i . 50. A s c i l i , tiri, S » » r - -
?i 30, P a i n a .30, C o i t e 50, P.it-.m ro, 
S e n t o r i 30 M o n t i s i 30. S'ii ;«» 11 50 
M-.-meo 50. C.-.i iaiun 30. Del e i t - 50. 
T e d e s c o 50. P i c c i l u t i 10). P-.l i ,'n. 
P a c c a 50. Ca iv.'li 50, C n u o t i 5,i. 
"1* olKTai de l Canti . ' , e M . u c h . n h MI-
P O '«iviato all ' U n i t à . 1:1 » 2351 e -1 
.- .part i te- C a m b i lui). I o t e n / i 10 1. Mo­
llo 100, S a n t i 100. Ci n i n i 50. C- u ' V 
l ' lO'l. B r c h i n i 20, n n . n c h i 100, M o - -
•siita 50 P a s c u c c i 50 Vtntur . i 20. B .'•-
b.isio 50. Car ie ' l i *1 Bn> moni ino. 
Meloni 5o. d m > n i 20. \i(<- 1 ,-,n. n „ / v J 
c o 5(1, C o n v i t o 30. Pi 101 i "0 F I - I 23. 
T r . - m i n t l n ió0 G.1M1 .vi c.ilfi-i i.i'.i 
Mie 50, Bai lo ;to. M » <oi 20. r.rioT.i 
50. G e n t i l i 50. Roj .ano fO M 11 :• 1 
A'.'ost'ni 35 N ' i m u i n 50. C . i \ . ! i » i -0 
M.irehini 200. M i - - o l o ' ! i TO. M » t - - t -
ti 50. R i c o t t i 100. T"i-:poi-i 1011 r 1-
tinl 100: »:li e;:—al do'M B I M » " ••ti­
ni L. XK), Cat i t t ' Fini o>«.sin 2"0 

T o t a l e I. ISl.S.il . 

Chi ha notizie... 
. . . d i Conc ìa :e ! ! i K ì io , (-; y,y 

57, coni na mv a a r t - o r ' . .':• (|-.- . - , , 
T o n n o . 1». M . 132. diMK-M'-r) <n [ i m -

I n v i a l e e v e n t u a l i nt):.,-io .-, t , « i . - . , 
'Olii V : n c e : i / o , v !„':lo d e ! f-.:oii. ,• 
' c i m a di v ia G e n o v a 
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PICCOLA P U B B L I C I T À 
Min. io par . . N e r e t t o tartll.i i i , . | . t . i , 

Q u e s t i a v v i s i si r l r o v n n o n r e t s o 1.1 
co i i re s s lunar i . i osotimlv.i 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S . P. I.) 

Via d e l P a r l a m e n t o 11. 9. . l e l e d u n , 
61-372 e M-964 ore 8.30-18; 

Via de l T r i t o n e n. 75. 76, 78: t u . 
46-554 ( a n g . via K. Cr l sp i ) . ore S.30-I!'; 
S . P . A . T . l . . G a l l e r i a Cnlomia 11 r-.. 
te i . r,83-r,64 . L a r g o Chigi» - • A ^ e n / m 
B i m a v e n t a . Via T o m . i t e l l i i t : tr i . 
«4-137 e 64-609 o r e 8,30-13 e lì-II" -
Via d e l l a M e r c e d e 54-A ( t i l . i i c u ;i 
O n a r l n n ) 8-13. 15.30-17 . Via M:«rro 
M i n c h e t t l 18. te i . K7-17-I. 

' O c c a s i o n i 1̂ . 12 

IMPIEGATI. St,.-i! IVr M.;r, |. , •„ 
1 rin... n » ; i a r r i - n 11 ai , i i !- ' 1-.' . 
P i t t i • I r j t f l h |'„r>].i . . 1..:,.. m , 
l i u / i t . m . 

II Lezioni . 

ISTITUTI MESCHINI 
;jrafit N.!i!..nj!i-, | l u 

I|>:P n t t r c S<. \ j , . . , 
RAGIONIERI , n .,1» 
•iut-nni. Fr-.f. IV !t, 

18 Vend. app.; 
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APPARTAMENTI , . , n t ^ , 0 .».,n., .,v...t, •. L - , 
ntr.i a-tcv.,ri l'»ìi(io. ,: .- . i - , . . . . . 
taniira 1M0.IMI-J. l.-< c<.i<n- sr , . , . , n :i t. 
Mìr .̂t H. un.t itr.n,-r-a V|, r,;. h. !l„i. 

19 V i l l i n i . C a s e , T e r r o n i ! . . 1> 
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R.PACE.rrojr.rAMTl: 
PELLICCE - GUARIIIZIOIII • IfflPERincflBIU -BORSE 

CALZATURIFICIO " B A R B E R I „ 
R O M A - V i a d e l L a v a t o r e N . 5«S - R O M A 

SALDI ESTIVI FINO AD ESAURIMENTO 
P e r r a g a z z i e b a m b i n i , s a n d a l i e I nnt% nrn arn < n n 

s c a r p e b i a n c h e di p e l l e s u o l a c u o i o L . t " U ' U U U " fluii " 4 H U 

N\ 18-21 N . 22-13 N . 27-32 N . ?«-35 
P e r d o n n a , s a n d a l i u s c a r p e 
c o l o r i v a r i , u l t i m i m o d e l l i . 

P e r u o m o , s a n d a l i d a • • . 

L i n o P e l l e V i t e l l o e c u o i o 

. n . TUTTO IX PELLE E SUOLA CUOIO GARANTITO 

I RIBELLI DEI 

in < L. 590 • 950 -1200 -1500 
L. 450 - 590 - 950 -1300 

ENOTECNICA NAZIONALE "G. T 
Via Nr.poleonc III. fi - Roma - Tel. 480-414 

lì 

FISCOLI D I A F R A M M I 
PER OLEIFICIO 

FIBRE SCELTE — LAVORAZIONI ACCURATISSIME 
LAVORI SU ORDINAZIONE _ RIPARAZIONI 

M A C C H I N E OLEARIE 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

oon Della seta lia Arenula N. 29 
(8-13 e 16-20) 

Specialista VENEREE - PELLE 
A P 12-11-1&45 . n 52.775 

P r o f . D'AMICO 
OCULISTA 

F a r m i 3 . Te i 42-450 O r e « - l i v 

Dott. Alfredo Strom 
M A L A T T I E V E N F R E F e PEI-LF 

Cor*o U m b e r t o H4 
r e i e r . « 1 - 9 » . o r e - *-?0 . f e s t i v i a-i: 

A P 12-II-19W - Q 53R15 

Dott. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A Ì O M i n O 

V E N E R E E e P E L L E 
Via Cola di R i e n z o n 152 

T e l e f 3 l .5 t l . Ore «-20 - f e s v v o e-'J 
A P. i - l 2 - 1 9 « n. « 19". 

Dott. Siniscalco 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E e P E L L E 
Vn t u r n o 1 tS'-az-.or.ei 9-13 HM& 

T e l e f o n o ir«-«i3 
A. P de l l i o o v e m o r e n. 52913 

Dott. THEODOR LAHZ 
V E N E R E E . P E L L E 

( fer . o r e 8-20 t e s i , o r e H I ) 
Via Cola ai Rienzo IS* • Tel. S4-S01 

A. P J-12-1945 • a- 53 393 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E - P E L L E 

E s a m i d e l S a l i g n e e Microscopie . ' 
S a l a r l a . 72 {P iazza F i u m e ) in i « -
T e l e f S63-9S0 . O r e «-21 ' • 4 *J 

A. P . 11059 d e : 15-2-46 :-. • i--
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II primo giornale 
comunista illegale 

Dn un libro di ricordi del com­
pagno Mario Montaynana riprodu­
ciamo queste pagine che si riferi' 
scono al periodo in cui « L'Ordine 
Nuovo » cominciò, fra nulle dfjjfcol-
tiì, ad uscire il legalmente. 

Pochi giorni dopo la « Marcia su 
R o m a » ed il saccheggio de L'Ordine 
Nuovo giunse a Torino , dalla capitale, 
d o v e aveva diretto fino allora l'or­
bano centrale del Partito, / / Comu­
nista, il compagno Palmiro Togliatt i . 

I a redazione de / / Comunista era 
«tata anch'essa saccheggiata dagli 
squadristi e neppure a Roma esiste­
v a n o possibilità di ridar vita al no­
stro quotidiano. Durante il saccheg­
gio, Togl iatt i era stato sequestrato 
dalle camicie nere che lo vo levano 
fucilare. Quegli sciagurati, per fe­
steggiare il loro facile trionfo, si era­
no però ridotti in uno stato di ubria­
che /va tale per cui Togl iatt i l iuscì, 
a un certo momento , con una grande 
f r e d d i / / a d'animo, a sfuggire dalle 
loro grinfie. 

La Dire / ione del Partito, che già 
da molto tempo v iveva i l legalmente 
in Roma, decise che Togl iatt i venisse 
per qualche tempo a Tor ino a diri­
gere la riorganizzazione del movi­
mento su nuove basi quasi illegali e 
a liquidare, con me, i numerosi pro­
blemi pratici e amministrativi provo­
cati dalla distruzione del nostro gior­
nale. 

U n o dei compiti che dovev imo as­
solvere consisteva nel far uscire ille-
ga lnunte , bene o male, con qualsiasi 
m t / z o , ma il più frequentemente pos­
sibile. /'Ordine Nuozo. 

Potevamo contare su uno cineogra­
fo sicuro e sul p iopi ic tar io di una 
piccola macchina tipografica piana 
scalr inuiss ima, disposto anchr m rei 
aiutarci. 

I primi numeri illegali de L'Ordine 
Nuovo erano costituiti da un som 
fogl io di carta di macchina da scri­
vere, stampato dai due lati. Poiché 
non disponevamo di l inotype, scrive­
v a m o tutto il giornale a macchina, 
— salvo la testata, naturalmente, che 
era disegnata a mano — su due fogli 
di carta, e poi facevamo fare la z inco­
grafia delle due pagine; la zincogra­
fia sostituiva così la composiz ione. 
T i r a v a m o ogni giorno, con rare ecce-
7ioni , alcune migliaia di copie del 
giornale che andavano a ruba e che 
erano pagate, quasi tutte, regolarmen­
te. La situazione era ancora tale, in 
b i n i l e prime settimane che seguirono 
la vittoria del fascismo, per cui per­
fino molti giornalai dei rioni popolari 
accet tavano il nostro fogl io c lande­
st ino e lo vendevano di nascosto aì 
vecchi compratori de L'Ordine Nuovo 

Sapemmo più tardi, con vivissima 
gioia, che durante il I V Congresso 
dell'Interna7Ìonale Comunista , che si 
teneva in quel periodo a Mosca, ogni 
numero de L'Ordine Nuovo illegale 
che giungeva a Mosca ven iva affisso 
nel la Sala di San Giorgio, nel Krem-
l ino , dove a v e v a n o luogo le sedute 
del Congresso. 

T u t t o andò bene finché ci accon­
tentammo delle due modeste pagine 
datt i lografate e zincografate , nra do ­
p o una decina di giorni d iventammo 
Togl iat t i ed io, più ambiziosi e v o ­
lemmo che, a qualunque costo, il gior­
nale uscisse con caratteri tipografici. 
D e c i d e m m o perciò di visitare una se­
rie di piccole tipografie per vedere 
«e ne t r o v a v a m o una che accettasse di 
stampare i l legalmente L'Ordine Nuo­
vo. N e vis i tammo una decina. C^n 
una faccia tosta incredibile chiede­
v a m o del padrone e gli ponevamo. 
con la maggiore tranquillità, la que­
st ione: 

— Scusi: sarebbe disposto a stam­
parci un giornalino di questo forma­
to? I a avvert iamo però che si tratta 
di un giornale illegale, al la m a c c h i a -

Parecchi rifiutarono, naturalmente, 
ma nessuno ci denunciò alla pol iz ia . 
F.d anche questo è un sintomo di quel 
che pensasse in quel momento del fa­
scismo la stessa piccola borghesia t o ­
rinese. 

Finalmente il proprietario di una 
piccola t ipografia, situata in via P io 
Q u i n t o . <e ben ricordo, accettò di far­
ci la composiz ione . Poiché dispone­
v a m o di una macchina piana per la 
tiratura eravamo a posto. U n vero 
successo. 

Ma, ahimè, dopo pochi giorni il 
nostro compositore si pentì del la sua 
audacia e non vol le più averci come 
clienti . 

Di nuovo , Togl iat t i ed io, in giro 
per le vie di T o r i n o in cerca di ti­
pografie e di tipografi audaci: 

— Scusi, sarebbe disposto a stam­
parci un giornal ino alla macchia...? 

U n matt ino, il padrone di una ti­
pografia in via Carlo Alberto ci ac­
colse gentilmente ed accettò, senza a l ­
cuna resistenza, di comporre i ma­
noscritti che a v e v a m o con noi . 

— Possono passare alle due del po ­
meriggio per correggere le b o z z e — 
ci disse. — T u t t o sari pronto . 

Al le due del pomerigeio noi ave ­
v a m o una riunione importante e man­
d a m m o perciò, per correggere le 
bozze , un compagno t ipografo, non 
più g iovane, di Cuneo , che si tro-
v ^ a a T o r i n o da qualche giorno 
Al le sette l o avremmo rivisto. 

N o n a v e v a l'aria molto allegra 
«Turando lo r ivedemmo, alle sette, ilj 
n o u r o o t t imo compagno . 

— Che t'è successo? H a i corretto 
le bozze? s 

— N o : le bozze non le h o corret­
te, ma in compenso ho bevuto m e z z o 
litro di ol io di ricino. Quel porco di 
tipografo lo aveva già preparato per 
voi due, ed io ho dovuto ingoiare 
tutte e due le razioni. Per fortuna 
avevo terminato allóra di mangiare 
e perciò non m'ha quasi fatto ef­
f e t t o -

Povero compagno: non era per 
nulla arrabbiato con noi. Al contra­
rio era quasi contento di aver ri­
sparmiato a noi due... quella purga. 
come è ben il caso di dire. 

No i , però, duri da morire, non ce­
demmo. E dopo pochi giorni L'Ordi­
ne Nuovo riprese ad uscire con ca­
ratteri di tipografia. 

M A R I O M O N T A G N A N A 

U L I S S E 
• 

Nella mia giovanezza ho navigato 
lungo le coste dalmate. Isolotti 
a fior d'onda emergevano, ove ruro 
un uccello sostava intento a prede, 
coperti d'alghe, scivolosi, al sole 
belli come smeraldi. Quando l'alta 
marea e la notte li annullava, vele 
sottovento sbandavano più al largo, 
per fuggirne l'insidia. Oggi il mio regno 
è quella terra di nessuno. Il porto 
accende ad altri i suoi lumi; me al largo 
sospinge ancora l'inquieto spirito, 
e della donna il doloroso amore. 

UMBERTO SABA 
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Le 4 libertà atomiche 
l ' i i ia l ine i i te la g u e r r a è finita 

da ini p a i o d'unni , e s i c c o m e h a n ­
no d e t t o c h e si v i \ e in p i e n a li­
bertà , no i s i a m o tut t i fe l ic i p e r - ^Guerra ci s o n o 
c h e c i p o s s i a m o s c i a l a r e m u g n i i ì - i 
c a m e n t e a q u e s t o be l so l e . 

Mol t i i g n o r a n t i , si c a p i s c e , non i 
s a n n o c h e a t t u a l m e n t e ci s o n o in. 
\ i f jore q u a t t r o l iber tà , u n a deàle 
(pial i si c h i a m a < Liber tà d u l i a 
p a u r a >. 

— T u n o n d e v i a v e r p a u r a ! 
d i c e la c a r t a d e l l ' A t l a n t i c o . 

i - Kh. c a r o m i o ! 
i D i f a t t i i g i o r n a l i s o n tutt i pae-

ni di q u e s t e c o s e . O g n i g i o r n o 
per e s e m p i o , c'è u n a jeep c h e 
s c h i a c c i a q u a l c h e d u n o . 

La m o g l i e d i c e a l m a r i t o : < Mi 
r u c c o m a n d o , c a r o , s ta i a t t e n t o >. 

U n b a m b i n o è s t a t o f r a c a s s a t o 
c o n t r o u n p a r a c a r r i , a u n a d o n n a 
le s o n o s t a t e s t r o n c a t e le g a m b e . 

Là , n e l l a L a b i c a n a v e d i u n a 
jeep c h e r a l l e n t a e ci ha u n a g r a n 
m a c c h i a d i s a n g u e r a p p r e s s o . 

Li s e n t i : a r r i v a n o , p a s s a n o e ti 
fissano in f a c c i a a n c h e s e sc i p r o ­

p r i o lì, e n o n si sa s e 
t e m p o . 

D i c e c h e 

f a r e 

a l M i n i s t e r o d e l l a 
t r e d i c i m i l a p r a ­

t i c h e di p e r s o n e i n v e s t i t e . 
Q u a n d ' e r o a L i v o r n o , t e m p o fa, 

p a r l a i c o n u n a d o n n a c h e l e a v e ­
v a n o a m m a z z a t o il m a r i t o e le 
d o m a n d a i : 

— H a i r e c l a m a t o ? 
— SI, ci s o n o s t a t a . 
— E c o s a t ' h a n n o d e t t o ? 
— N i e n t e . 
— E il n u m e r o del c a m i o n l 'hai 

p r e s o ? 
— S ì . l 'ho g i o c a t o al l o t t o , h o 

p e r s o a n c h e q u e l l i . 
A Mes tre , l 'a l tro g i o r n o , in s e ­

g u i t o a u n ta f f erug l i o , d e l l e a u ­
t o b l i n d e i n g l e s i s o n o i n t e r v e n u t e 
e s i c c o m e In f o l l a s c a p p a v a l o r o 
l ' h a n n o i n s e g u i t a . U n ' a u t o b l i n d a 
s'è b u t t a t a su u n a d o n n a c o n t r o 
il m u r o d e l l a C h i e s a di S a n L o ­
r e n z o e c e l 'ha s c h i a c c i a t a . A n ­
c h e l ' au t i s ta è m o r t o . 

D o p o d u e a n n i d a l l ' a p p l i c a z i o ­

ne d e l l a l i b e r t à d a l l a p a u r a n o n 
c'è m a l e ! 

N o n c'è m a l e , s e s p e c i a l m e n t e 
si l a s c i a il p e d o n e c h e s e ne va 
s o l i u g o e m o l t a la p a g i n a de l 
g i o r n a l e d o v e c'è s c r i t t o , per 
e s e m p i o , c h e u n s e n a t o r e d e g l i 
S t a t i U n i t i p r o p o n e di b u t t a r e 
u n a b o m b a a t o m i c a n e i l a J u g o ­
s l a v a , t a n t o p e r a c c e l e r a r e u n a 
p r a t i c a b u r o c r a t i c a . O p p u r e , Mi­
di c h e o r a c'è a n c h e la p o l v e r e 
a t o m i c a c h e p o t r à f a r e il b u o n o 
o il c a t t i v o t e m p o , o p p u r e s en t i 
de l p r o s s i m o e s p e r i m e n t o c h e f a ­
rà s c o m p a r i r e u n ' i s o l a e m a n d e ­
rà u n a c o l o n n a d ' a c q u a a l ta 15 
c h i l o m e t r i . 

I n s o m m a q u e l l o c h e è i n t e r e s ­
s a n t e è c h e m i l i o n i d i u o m i n i s o ­
n o m o r t i p e r l i b e r a r e a l t r i u o ­
m i n i d a l l a p a u r a e c h i s c r i s s e le 
q u a t t r o l i b e r t à , c o n le s t e s s e m a n i 
p r e p a r ò p e r il s u o p o p o l o u n or ­
d i g n o c h e s p a v e n t a s s e il m o n d o 
e d i s t r u g g e s s e a i d e t e n t o r i l 'eser­
c ì z i o d e l l a r a g i o n e . 

E Z I O T A D D E I 

menino 
DO noi. 066 

La guerra fascista non ebbe con 11 
teatro rapporti considerevoli . E per 
molte ragioni: in primo luogo perch* 
il fascismo amava servirsi , per 1 suol 
scopi, di inerzi che avessero una 
certa apparenza di vistosità, e li tea­
tro in Italia, già da qualche tempo. 
era quanto di meno vistoso si potes­
se immaginare; poi perchè era noto 
eriche al Minculpop che esso agiva 
su un pubblico molto ristretto dal 
quale le mass,e popolari erano total­
mente assenti; in terzo luogo perchè 
a teatro è molto più diffìcile saltare 
a piedi pari certe quest ioni di m o ­
rale e di politica, ed è mol to megl io 
setvirs l di mezzi altrettanto propa­
gandistici e molto m e n o discutibili; 
e in ultimo perchè non si trovò nes­
suno disposto a celebrare 1 fasti di 
una guerra che non si poteva mai 
sapere come sarebbe ancata a finire. 

Per queste ragioni, e per molte al­
tre, il teatro fu la « categoria » meno 
hottooosta alle cure particolari del 
regime; a lmeno fin tanto che la po ­
lemica avviata dal giovani dei vari 
teatriguf e dell 'Accademia, e ripresa 
e sostenuta da qualche critico, non 
destò l'attenzione del Ministro delia 
Cultura Popolare: 11 quale Iniziò Una 
serie di incontri con gli autori, 1 cri­
tici e gli attori, e proclamò quella 
campagna per li costdetto « teatro del 
nostro tempo * che ebbe il vantaggio 
di attirarsi le antipatie del ie due par­
ti polemizzanti, giovani rivoluzionari 
che patrocinavano il teatro «di poesia» 
e autori borghesi che continuavano 
a p i o d u n e le loro commedie di or­
dinarla amministrazione e che. come 
svegliati improvvisamente da un le-
taigo ormai di tre anni, saltarono au 
impermaliti a chiedere d o v e al sa ­
rebbe ai rivati, che cosa si voleva da 
loro, chi erano questi giovani, ecc. 

Questi giovani, per la verità, erano 
piuttosto del dilettanti , pieni di ge­
nerose intenzioni che d'altro: e le 
loro confusioni in materia di teatro 
• poct 'co » furono clamorose e por­
tarono ad una specie di torneo 1 cui 
campioni furono da una parte Ugo 
Betti e dall'altra Guido Cantini; il 
secondo risultò indubbiamente in tor­
to perchè mori : e Bett i ai trovò a 
fare l 'esponente di una tendenza che 
11 per «1 accolse con entusiasmo, ma 
che poi, cambiati 1 tempi , dovette 
probabilmente considerare con un 
certo disagio. 

Comunque queste storie, accompagna­
te da fischiate in massa, furono la ra-

Afiostino Buazzrlll e Giuliana Bel l ini In una scena di « Sepp«nir» i m T t ! : 
di I r u l n Shuw, rappresentato al teatro « E l i s e o » come saggio di regia 

del l 'Accademia d'Arte Drammatica 

gione dell ' interessamento del Mincul­
pop per 11 teatro. Interessamento che 
dimostrò subito di voler riparare al 
ritardo con 11 quale era sorto, s e ar­
rivò perfino nella metà di luglio del 
1943. quando i bombardamenti delle 
varie città erano un fatto che ormai 
la cronaca registrava con una certa 
abitudine e la Sicilia era quasi com­
pletamente occupata, ad organizzare 
una specie di conferenza stampa In 
cui i vari critici della penisola fu­
rono edotti sulle vedute personali del 
Ministro a proposito della quest ione 
teatrale. Avvenimento che fu coro­
nato dall'Immancabile • feerie • di 
barzellette ma #che acquista ora un 
carattere di tragico grottesco e serve 
forse più di tante altre manifestazio­
ni del regime a darci un'idea abba­
stanza precisa di quella che era la 
politica del governo fascista, e della 
sua obbiettiva considerazione degli 
avvenimenti . 

Comunque se il fascismo non s'oc­
cupò che in extremis del teatro ita­
liano, esso non potè godere neppure 
in minima parte di quella pseudo­
libertà di cui poterono usare le let­
tere e le arti: che ebbero la possi­
bilità di sconfinare in atteggiamenti 
riservati o In cifrari eterodossi, dove 
il teat io, proprio per 11 suo carattere 
di pubblicità e di attualità, non potè 
assumere nessuna posizione che aves ­
se un'apparenza di legittimità; e ad 
esso non restò che abbandonarsi coe­
rentemente a quella produzione di 
derivazione francese o quanto peg­
gio ungherese, che ebbe nell'« Affare 
Kublnsky » o nella « Soi ridente s i ­
gnora Beudet » 1 suol classici. 

Rimaneva 11 teatro straniero: e qui 
il regime commise , o piuttosto lasciò 
che alcuni suoi funzionari commet -
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Sette carri armati "Stalin 
» 

e uno di essi trasporta viveri 
GORDON SHAFFER. noto gior­

nalista Inglese, ha recentemente 
accompagnato In Russia la mis -

- falene per le relazioni amichevoli 
anglo-sovietiche, missione di cui 
faceva parte Harold J. Laski. I 
membri della missione hanno per­
corso più di 4.000 km., hanno s tu­
diato le condizioni di vita nelle 
Repubbliche Sovietiche, hanno v i ­
sitato fabbriche che non erano 
mai state visitate prima da stra­
nieri. 

Il direttore di cantiere Pirovski, 
che ha appena Quarantacinque a n ­
ni, fabbr icava navi da guerra per 
la Marina Rossa. Oggi due navi di 
d i e c i m i l a tonne l la fe , che e rano q u a ­
si finite alla fine della guerra, ven­
gono disfatte e Pirovski si dedica 
alla costruzione di imbarcazioni 
spec ia l i p e r il trasporrò del legna­
me. Durante la guerra il settanta 
per cento degli operai del cantie­
re erano donne. Col ritorno degli 
uomini dall'esercito u o m i n i e d o n ­
ne «wio in proporzioni eguali ora, 
ma vi e una tale scarsità di m a n o 
d'opera che vi è poca speranza. di 
laggiungere le proporzioni prebel-

Sindacati, vita nelle fabbriche, industria di pace nell'Unione 
Sovietica: ve ne parla un noto giornalista inglese indipendente 

Itene d i settanta p e r c e n t o di uo­
mini e trenta per cento di donne. 
Pirovski mi ha raccontato che il 
cantiere aveva organizzato la sua 
scuola industriale e un * nido » per 
i bambini, che aveva acquistato il 
terreno per le case degli operai e 
che adesso stavano costruendo case 
a appartamenti e v i l le t te . 

Già millecinquecento uomini cir­
ca erano tornali dall'esercito. Pi­
rovski aveva anche parecchi gratta­
capi con gli inva l id i p e r c h è , no­
nostante le istruzioni del Ministero 
della Sicurezza Sociale per cui es­
si dovevano essere messi a fare la­
vori leggeri, m o l t i insistevano per 
riprendere il lavoro che facevano 
prima della guerra. 

Ad ogni operaio viene fissato un 
l i m i t e minimo ci di sotto del quale 
la sua produzione non deve scet i -
dere. Sul tiuadro degli avvisi di 
ciascun reparto viene i scritto «I 
nome di ciascun lavoratore con la 
quantità del lavoro da lui compiu­
to, posto a confronto con la quan­
tità minima richiesta Nel mese 
precedente, hn detto Pirovski, solo 
diciotto sono rimasti al di sotto del 
l imi te m i n i m o . Uomini e donne la 
cui produzione sta eccezionalmente 
alfa, ricevono salari elevatissimi: 

Gli chiesi quanto guadagnava. Mi 
disse che il salario base era di cir­
ca tremila rubli al mese, ~prcss'a 
poco quanto guadagna un operaio 
specializzato». Ma se il lavoro del 

Nelle lontane regioni dell'Usbeklstan arriva puntualmente l'aereo con la posta. Il cammel lo assicurerà 
col legamento con le regioni più Impervie. 

X O T J Z I A K I O C • XEIIATOftRAFICO 
TIIK GRAPES OF WRATH. « I 

irroppoll dell'Ira », d o * a dire « Fu­
rore ». 11 notissimo romanzo di 
John Ste'mbeck fu portato sullo 
« h c r m o nel IMO da John Ford 
che . a quanto sembra, ne ha fatto 
\x\ tì'xn piuttosto notevole . Qui in 
Italia giunsero a suo tempo a l ­
e s i e fotografie del film le quali , 
oltre che dell'accuratezza del la 
reellzzazione. test imon'avano del ­
la scelta precisa del tipi e degl i 
ambienti . 

I5a quella prima, incompleta ed 
Imurnc'.ente documentazione ri­
saltavano gì* due e lement i che 
c i assicuravano dell 'eccezionalità 
de l la pell icola, s e non al tro per 11 
suo realismo, dote in verità poco 
c o m u n e alla produzione h o l l y w o o ­
diana molto p iù Incline aT.e sdol­
c inature sentimentali ed alla fat­
uità del vari compromess i . Se . 
quindi, a dlstinza, res te giustifi­
cato , specialmente dopo e* Com'era 
Yerda la mia valla », / u n certa 

qua! sospetto nel confronti del re ­
gista. n o n dubitiamo che il film 
avrebbe fornito buona materia di 
discussione e, soprattutto, avrebbe 
contribuito, insieme alle migliori 
opere letterarie nord-americane, 
cerne « La via del tabacco » rti 
Caìdwell. a darci un quadro abba­
stanza esatto della vita dei con­
tadini di quel paese. Di queste 
s iamo oggi sicurissimi, perchè e 
accaduto qualcosa c h e c e ne dà 
la conferma. Si sa, da notizie 
giunte dalla Francia, che da parte 
della censura americana è stata 
vietata la proiezione in Europa di 
€ The Grapes of Wrath ». E" un 
fatto molto indicativo, tanto più 
perchè ha del precedenti altret­
tanto significativi, anche se poi 
attenuati. Come quel lo per cui si 
voleva vietare la pro'ezione, in 
uno stesso Stato della Confedera­
zione, del film di Renoh- « L'uomo 
del Sud » sotto lo specioso prefe­
t to ch« € rappresentava i contadi-

ni e gli operai del Sud In una 
giornata molto nera ». Perchè evi ­
dentemente , secondo 1 censori 
americani. 1 contadini degli Stati 
Uniti debbono stare tutti bene, 
debbono essere tutti belli lindi « 
p;ntl, con eleganti casette e m o ­
gli che cambiano regolarmente 
abito a colazione, a pranzo ed a 
cena, c o m e quelli che ci hanno 
fatto vedere , per esempio, in 
« Flicka ». Degli altri, di quelli 
veri, è megl io ignorare l'esistenza 
o, quanto meno , farla ignorare. 

( i . q.) 
• • • 

IN TEMA DI CENSURA: la cen­
sura preventiva americana ha boc­
ciato il soggetto del nuovo film 
che Charile Chapim ha intenzione 
di realizzare: « Comedy of Mur­
der* », sulla vita di e Landra ». 
Chaplln ha rifiutato di apportare 
qualsiasi variante «Ha sceneggia­
tura dicendo c h e M sarà necessa­

rio non proietterà 11 ruo film n e ­
gli Stati Unit i . « I mercati esteri 
mi bastano », ha aggiunto. 

I /ASSOCTAZIOXE dei cr .uci c i ­
nematografici francesi ha indicato 
« La baratile du Hall » come il mi­
glior film francese della stagione 
1M5-1M6. Si tratta di un film sulla 
« resistenza » dove , tra le molte 
cose eccezionali , c'è la ripresa di 
un deragl iamento ferroviario ef­
fettuato n o n con u n « model l ino ». 
c o m e d'uso, ma c o n un treno vero 
e proprio, messo a disposizione da 
una società ferroviaria. Sembra 
però che la scena, fotografata da 
una sola macchina da ripresa piaz­
zata a debita distanza, abbia rag­
giunto, dai punto di vista dell ' im­
pressione emot iva , risultati molto 
minori di quell i c h e t i sarebbero 
ottenuti con 1 normali € modell ini ». 

cantiere p r o c e d e bene, ricevo una 
gratifica che mi raddoppia lo sti­
pendio, Cioè, rettificò, ~ se il sinda­
cato non presenta nessuna lagnanza 
per cattivo funzionamento della 
mensa e delle altre agevolazioni 
del personale. Se le lagnanze sono 
giustificate, il direttore perde la 
yrulifica; io l'ho persa u n a volta 
sola *-. 

Questa è l'atmosfera che ho tro­
vato in tutta quanta l'Unione So­
vietica. La nuova generazione d*i 
d ir igent i c quasi tutta fra i trenta 
e i quarant'annì e la collaborazione 
fra la direzione e i sindacati fa r i ­
sent i re i suoi benefici effetti nella 
produzione. 

Nessuno che studia onestamente 
le condizioni delle industrie del­
l'URSS jmo negare che la parte 
più importante e sostenuta dai sin­
dacati. In ogni stadio della produ­
zione, essi sono in continuo contat­
to con la direzione. Nei casi estre­
mi non esiterebbero a minacciare 
lo sciopero. Sanno tuttavia che in­
tralciare la produzione vuol dire 

'dameggiare se stessi. 
Quando si vedono i rampi di f a ­

l c a n t e e di riposo, i circoli sportivi 
[messi s u con t fondi dei sindacati, 
tei si rende conto che cosa essi sì-
jpni / irh ino m termini di felicità 
\umana, sindacati che non devono 
'p iù creare delle riserve per gli 
t eventuali scioperi. 

I Dal tank al trattore 
Questo cantiere non è che una 

delle mille i m p o r t a n t i i m p r e s e ove 
ai viene il passaggio della produ­
zione di guerra a quella di pace . 

A duemilacii.quecento chilometri 
a occidente di Cheliadinsk, negli 
Urali, ho visto le officine di Kirov 
dove venivano costruite le famose 
tank* «• Stalin -. Durante la guerra 
questo stabilimento gigantesco con 
i suoi sessantamila operai ha fab­
bricato diciottomila tanks, quaran-
tottomìla motori Diesel e una gros­
sa quantità di altre armi Oggi il 
macchinario per la fabbricazione 
delle tanks è stato smontato Ho 
passeggiato attraverso officine vuo­
te per centinaia e centinaia di me­
tri. Alla fine trovai sette tanks 
«• Stalin- e da una di esse il car­
rello dei c a n n o n c i n i era stato tolto 
e s o s t i t u i t o con un'enorme carroz­
zeria di metallo. - Lo adoperiamo 
per andare alla fattoria a prendere 
quindici tonnellate di palate alla 
volta -, mi spiegò uno dei capo­
squadra. 

Nell'officina accanto vedemmo «rio 
che era stato fatto dei macchinari 
per la costruzione delle tanks . Era­
no stati risistemati per la fabbrica­
zione di trattori e v i erano stati ag­
giunti dei n u o v i macchinari co­
struiti nello stabilimento stesso. Il 
passaggio dall'attrezzatura di guer­
ra a que l la di pace era stata ulti­
mata in quattro mesi e mezzo. 

V e d e m m o dei n u o v i trattori su­
perpesanti che uscivano dalla cate­
na della produzione in serie. Col 
1950 ques t i trattori fabbricati sui 
d i s e g n i fatti d u r a n t e la guerra, usci­
ranno dalla fabbrica con un r i t m o 
di m i l l e s e i c e n t o l 'anno. U n o dei lo­
ro scopi è quello di meccanizzare 
ancor p i ù l 'agr ico l tura sovietica per 
compensare la grande scarsità di 
mano d'opera nelle fattorie. 

Gli s t a b i l i m e n t i d i K i r o v f a b b r i ­
c a n o loro s tess i l 'acc ia io , p o i il 
macchinario e si costruiscono le c a ­
s e « s i c o l t i v a n o i l n e c e s s a r i o per 

dare da vivere agli operai. Hanno 
da poco finito u n teatro che per la 
sua bellezza e la sua linea p u ò r e o -
a e r e i l confronto con qualsiasi co­
struzione di una cap i ta le del mondo. 

Case degli operai 
Alla periferia di C h e l i a d i n s k vi 

è uno stabilimento per la fabbrica­
zione de l l 'acc ia io costruito su un 
terreno che meno di c i n q u e a n n i fa 
era foresta vergine. I macchinari di 
Stalingrado e di altre fabbriche di 
occidente furono nascosti fra gli al­
beri. Operai provenienti dall'oc­
cidente e volontari delle fattorie 
c o l l e t t i v e vicine hanno abbattuto 
la foresta, hanno costruito la loro 
centrale elettrica, forni per le cu­
cine, forni e le t tr ic i , a l t i / orn i e fon­
derie. Quindi hanno impiantato una 
strada ferrata per portare le ma­
terie prime dagli altri e n t r i deo l i 
Urali La prima guarnit i , di acciaio 
venne fuori nell'aprile 1943 e pri­
ma che finisse la guerra lo s t a b i l i ­
m e n t o produceva un m i l i o n e d i ton­
nellate di coke settecento tonnel­
late di lingotti di ferro e duecento-
cinquantamila tonnellate di a c c i a i o 
a tempra speciale per motori di 
aeroplani. Con la fine de l 1955 la 
produzione sarà di un m i l i o n e di 
tonnellate all'anno. 

Nelle ore l ibere a l i opera i de l l o 
stcbihmento si costruiscono la loro 
casa. Per la fabbricazione d i ogn i 
casa lo Stato consente un prestito 
senza in teress i e q u a n d o u n o p e r a i o 
ha finito di costruirsene una, la 
fabbrica gli dà in premio un v i t e l ­
lo e un maiale. 

Andai a visitare alcune di queste 
c a s e Sono tutte costruite semplice­
mente sullo stesso tipo di tre stan­
ze e un terrazzo con una stalla pei 
gli a n i m a l i . « Q u a n d o i n c o m i n c i a m ­
m o a costruirle dovemmo fare a. 
m e n o deo l i i m p i a n t i sani tar i m o ­
d e r n i e di m o l t e a l t re c o m o d i t à , — 
mi disse il direttore della fabbrica 
con Varia di scusarsi. — Ma ora si 
s f a n n o facendo le strade e le fo­
gnature e i n u o v i o p e r a i avranno ' 
l'acqua, il gas, il riscaldamento 
centrale con acqua calda corrente -

Di ritorno a Mosca a n d a i a ve­
dere lo s t a b i l i m e n t o p e r la fabbri­
cazione di m a c c h i n a r i messo su da 
un ingegnere che ha passato molti ( 
a n n i in Inghilterra. Egli ha mostra­
to il macchinario che aveva fatto 
venire da Glasgow, da Sunderland 
e da altre città inglesi. - Si può 
essere sempre sicuri con i macchi­
nari i n g l e s i e americani, — m i ha 
detto. — E c i p i a c e r e b b e a v e r n e 
molti altri. Comunque adesso, se è 
necessario, possiamo andare aranti 
con la stessa nostra produzione ». 

I macchinari che escono da quel­
la fabbrica vanno già a rifornire 
l'industria di pace russa. 

Fino al 1955 la maggior parte di 
questa grande attività industriale 
russa sarà diretta a ricostruire e 
aumentare l'attrezzatura p a t r i m o ­
n ia l e . Vi sard una grossa produzio­
ne di n u o v i t ipi di trattori, di ca­
mion*, di a e r o p l a n i , d i locomotive 
e di altri macchinari pesanti. Il c e ­
ro afflusso di c e n e r i d i consumo ci 
sarà nel successivo piano q u i n ­
q u e n n a l e . A l l o r a l 'Unione S o v i e t i c a , 
l iberatas i da l la necessità di con­
centrarsi sulla sola p r o d u z i o n e di 
guerra, avrà una base industriale 
capace di rifornire il paese d i o g n i 
g e n e r e di m e r c i in quant i tà s e m ­
p r e maggiore. 

G O R D O N S H A F F E R 
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tessero, le più assurde contraddizio­
ni. A parte la proposta assolutamen­
te ridicola, ma logicissima in quel 
tempo di « eroici furori », di proibire 
Shakespeare e gli altri classici di lin­
gua inglese, o francese, o russa, in 
Italia furono quasi sempre permessi 
Shaw. O' Nelli, Wilder, Salacrou, 
Eliot, Saroyan, Synge , O" Casey, An­
derson, She iwood e Maugham. parte 
al teatro delle Arti (che era pratica­
mente da qualche anno l'Universale 
Sonzogno d U teatro) e parte nelle 
Compagnie regolari, alcun1 perchè 
« irlandesi », altri perchè, come Shaw. 
precursori del • doppio gioco ., altri 
addirittura rimaneggiandoli ed adat­
tandoli allo scopo (come fu il caso di 
t Piccole Volpi » della H e l l m i n ) . 

Naturalmente la dichiarazione di 
guerra e l'Interruzione degli scambi 
con l'estero portarono ad una infla­
zione degli autori italiani. E il risul­
tato fu che quella borghesia intel­
lettuale che già s'andava allontanan­
do dal teatro per l 'aumento del costi 
e l'insufficienza del repertorio, lo di­
sertò dei tutto e lasciò il campo a 
quella borghesia capitalista che oggi 
divide con i commercianti , gli indu­
striali e i borsari neri le rose e le 
spine del teatro Italiano. 

Dal 25 luglio all'8 set tembre 11 tea­
tro visse alla megl io , commosso degli 
elogi e del propositi che manifesti di 
giovani, e giornali e riviste nel loro 
articoli di fondo gli r ivo lgevano: ma 
senza nessun provvedimento serio 
che tentasse di -organizzarlo. 

Dopo 1*8 set tembre le cose peggio­
rarono. Furono messi su tre o quat­
tro spettacoli , completamente d'oc­
casione, che nessuno andava a v e ­
dere e nessuno recensiva, essendo I 
critici occupati in tu t fa l t re faccende. 
Tutti speravano nella l iberazione: 
pioposlt i « promesse s'intrecciavano 
da tutte le parti. Nuova organizza­
zione, nuove compagnie: sopratuttn 
nuovi testi, quel famosi testi che di. 
vent'onni 11 fascismo proibiva. Ogni 
autore assicurava di avere commedie 
pronte che « finalmente » potevaoo 
essere rappresentate, ecc . 

Ora il 5 giugno è passato da più 
di due anni: e s e guardiamo indietro 
ci accorgiamo che molto è stato fatto, 
ma ancora molto resta da fare, e 
purtroppo non tutto quello che è sta­
to fatto meritava un'attesa s lmile . Gli 
autori italiani, s e s i eccettuano 1 ten­
tativi di due giovani, Trieste e Mo-
nicelli, che hanno cercato in qualche 
modo di avvicinarsi al disagio mo­
rale provocato da questa guerra, non 
hanno dato In genera'e che nov.tà 
che potevano beniss imo essere rap­
presentate prima, con la differenza 
che ora ci annoiano molto di più. 

Dall'estero sono venuti Giraudoux. 
Cocteau, Anouilh. Sartre, R o m o l i s . 
Gorkij, Irwin Shaw, H e m i n g w a y 
Steinbeck, Kais -r , Lorca. in edizioni 
accurate, a volte eccel lenti ; ma in 
compenso quanti Bourdei , Nofè . - e , 
Pagnol. Amiel . Nivoix , Bernsfeln. 
Geraldy e via dicendo! Perfino Som 
Ber.elll è stato ritirato fuori nel vano 
tentativo di sollecitare le speranze 
pornografiche del pubblico Cosi 
che a due arni: di distanza è ancora 
praticamente impo3f£pile fare il pun­
to della situazione e prevedere quali 
potranno esserne gli sviluppi futuri. 

E il pubblico popolare, in tutto que­
sto come si comporta? Il pubblico 
popolare SÌ comporta beni s s imo - non 
va a teatro. E la sua assenza ovvia­
mente agisce in modo deleterio sui 
fatti dello spettacolo . Il teatro è un 
prodotto della società a cui si rivol­
ge: quella stessa « realtà » d! cui tutti 
andiamo in cerca ma che nessuno 
trova non può essere determinata che 
dalla presenza di interessi « reali », 
di es igenze » reali », nell'equilibrio 
che hanno gli stessi valori nella vita 
e che soltanto 11 confronto con le 
masse oopolarl può permettere di 
•d-mt'ficare. 

Altrimenti cont inueremo in questa 
specie di mosca d e c a , correndo da 
Caìdwell a Kaiser ma lasciando sem­
pre fuori delta porta il probabile Ce-
chov: e continuer?mo a fare il teatro 
per le sol i te mi l le persone delle pri­
m e dell'Eliseo o dell'Olimpia, e poi 
ci s tup'remo di non avere in Ital'a 
un teatro popolare Ma il teatro po­
polare c'è- In tutti l quartieri, in 
tutte le Provincie - è il cinematografo. 
Almeno, per ora. 

LUCIANO LUCIGNANI 

I l'UHOUNl 
DELLA TERZA PAGINA 

per il Mese della 
Stampa Comunista 

Ricordiamo ai nostri lettori che i con­
c i n i indetti dalla nostra 1ERZ\ PA­
GINA per il MESE DELLA STAMPA 
COMUNISTA IODO i seguenti: 

t) Per un* cronaca Hi un imito real­
mente vinuto dall'autore. 

2) Per un articolo di criliea teatrale 
o cinematografica. 

3) Per un serpillo di oarieli (repor­
tage». Tiacgi, biografie romanzate, ecc.). 

4) Per un duefno. 
5) Per una fotografia o servizio foto­

grafico. 

Per i suddetti concorsi i premi vanno 
da lire CINQUEMILA a lire SEIMILA. 
più l'abbonamento gratuito per un anno 
all'Unità e a Rinascila. Per tutti i con­
corsi il tema è liltero 

La Terra Patina ha inoltre bandito 
un RrTEKrNDl'M CINFMATOGRAFICO 
per il quale buogna rispondere ai se­
guenti tre quesiti: 1. Preferisci il film 
italiano o quello americano? - 2. Quale 
attore o quale attrice italiani preferisci? 
- 3 Quale film italiano li e piaciuto 
di più? 

Scrirere le rispotle nell'apposito tal­
loncino e inviare aWVniià. CONCORSI 
TIRZA fAGINA. 

Fra coloro che afranno innato la 
risposta che risulterà Tincente %aik sor­
teggiato. per riasrun quesito, un premio 
di lire QUATTROMILA oltre l'alihona-
mento gratuito oU'l'nilà e a Rinascita. 

La GIURIA, unica per tutti i concorsi, 
è cosi composta: Giacomo Debenedetti, 
Sibilla Aleramo. Luchino Visconti, Mario 
Mafai. Mario Montannana, Pieiro Ingrao, 
Amerigo Terensi, Basilio Franchtna. 

REFERENDUM 
CINEMATOGRAFICO 

I Preferisco il film (I) 

2 Preferisco l'attore - l'atiriee (2) 

3. Il miglior film italiano è 

(1) Scrivere se quello italiano o quello 
americano. 

(2) Scrivere il nome di un attore o 
di un'attrice italiani. 

yOMF, CdOSOML 
DEL MITTISTE: 

F. IS DIRIZZO 

Lettera di precisazione 
Riceviamo e volentieri pubbl i cha­

mo la seguente lettera del compag: o 
Manzlone: 
, Caro Montagnann, 

ho letto Varticolo, del compagno •<•'( 
cala, che pai.a iti rasregna i contini 
ini che durante l'occupazione ietlet< a 
rnllaborarnno in Roma per la redar •> •«-
dell'Vniih e sono rimasto sorpreso di "a 
omissione di ricordare anche quei <•'!' -
pagni oscuri che col mai'imo n r l •<-
fnntribuirono, in tale periodo, alla rei 
lixiatione materiale del nnttrn tiornì'r 
Intendo parlare del compagno che «m». 
poneva con una inefficiente I Inntype i 
vibranti articoli della renitenza, n ' 
compagno Curzio Me"garelli che ne < « 
rana l'impaginazione, i titoli e la t>','n 
pa per molti mesi nella tipografìa d l 
fratello compagno Alcide e infine d'I­
la graziosa e pur ena bionda corri a 
gna che per interminabili ore introd'i 
ceva i fogli in una runinronsiima mai -
china da ttampa sussultando ad ogi l 
bussata o rumore sospetto 

Penso che anche a loro sia dovuto 
del merito e che non bisogna, sia pure 
involontariamente dimenticarli 

Queito avevo il dovere di dirti poi­
ché ho avuto occasione di osservarlo 
per molto tempo in quel glorioso pe 
riodo. 

Scusami II disturbo e gradisci I miei 
fraterni saluti 

Compnpnn 
EL'GFMO MAN/IONE 

Ricordiamo al compagno Menzione 
che l'articolo di Alicata non si pro­
poneva di essere esauriente sino alla 
cronaca Ciò avrebbe significato o c ­
cuparsi ancora non soltanto dei tre 
compagni citati da Manzione, m a 
di ben altre decine e decine di eroici 
compagni che lavorarono ^Ha e* mpi-
lazione e alla diffusione de « l'Unità » 
clandestina. A tutti questi compa­
gni. più o meno oscuri, l'articolo del 
compagno Alicata h* reso ugualmente 
merito (n. d. r.l . 

Premio letterario della Vendemmia 
L» segreteria, del Pr»oio "irlli Wndemmia 

c«n sei» • MIUDO presso la galleria. Gian 
Ferrari, rononira rhe le tre rnnmmmni «il 
ìttettaiif.oe delle epere innate si concorsa 
saranno reeposte eoe» segue: 

t Rosta" Orleo Taabari, Anefkc Bartoll 
e Mario Fioroni: ' 

a Firenze: Rtlfaello Fran'ki. Giovanni 
Colanrcfai ti Fessacele ra*alli. 

a Milana- Lroturio hotjie. Raffaele 
De Grada e Paola Straaam. 

Le «pere eie per regolar.»nto dovranno es­
sere presentate a R'na. deKVw» e*.ere eon 
segnata dajli iaterestati alla Arcadexia <ii 
Bella Art: via di Ripetta entro il 20 settembre 

NON E* UNA NUOVA MASCHERA TE ATRAI E. né un nuovo s'.--. . -i 
H ali Disnej/. £' semplicemente una signora americana che perde gran t-jrf 
della sua giornata nascosta dietro un mascherone « elettroterapico » In compenso 
para che la rimanga qualche ora per mostrare al mondo un viso pia trtnfrescato» 
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LE IDEE I EGLI ALTRI 
Ti'ii il din);(j il liii-i: 

; In modo più sistematico, e con uno 
r.lilc più. fiorito, ('« Osservatore K"-
»na?io» riprende un tema che du quul-
chc anno è come un ritornello per li 
stampa confessionale e dcmoerlstiu 
va. Si tratta di ttabilire a citi o a 
riic' cosa risalga lu responsabilità del­
l'! guerre, delle lotte sociali, del le nti. 
ferie, del le sofferente, clic dilaniata 
e affliggono il g e n e r e t o n a n o e non 
accennano a dargli tregua. La volpa 
— dicono l'« Osservatore » e i suoi 
corifei — e del la ic ismo, del lo scardo 
.spirito rel igioso, del p a g a n e s i m o , del 
Jiiatcrialismo, dell'ateismo. Sia pure. 
Ma non si è inai domandato l'4 Osscr. 
vatorc», non si sono mai domandai ' 
d e Quot id iano » e il e Popo lo ,, pur-
cliè, in venti secoli , la re l ig ione cri­
s t i ana clic «'; p e n e t r a t a p r o / o n d a m o ; -
te negli spiriti e li ha t r a s f o r m a t i . 
n o n sia r iusc i t a , neppure nei per iodi 
di più impetuosa espansione, a impe­
ti're le guerre e le lo t te social i . <•<' 
alleviare le miserie e le svQcren,e 
dei popoli? Per secoli u '.•-•coli. In 
d i f e s a ha avuto un domini l i assolu­
to nel c a m p o del l ' ideologia , J.n potu­
to ualcrsi dell'inquisizione e del broc­
cia secolare per co lp . rc i d i s s c l c i e n t i . 
r gli eretici, ma non p a r e clic in quei 
t e m p i le cose a n d a s s e r o S t o l t o m e ­
di to . K non sono mai a n d a t e e non 
r a n n o megl io net/li .S'tati obbed i en t i 
alle direttive o al le impos i : i on i no'.i-
ticlic del la S a n t a Sede. K allora'. ' A'OÌI 
cuo i forse d i t e , t u t t o tpie.sto, d i e c'è 
un d i s tacco tra la re l ig ione nrcdt-
rata e la pol i t ica p r u t i c a ' o dal-
l'alto apparalo ecclesiastico'. ' Oli­
la Chiesa Ita i.stcrlito la sua p r e ­
d icaz ione de jrtiternitù e di a iuole 
1011 la sua poli t ica di potenza'. ' Clic 
ponendo t ' ident tei di re l ig ione e po­
litica si e / a t t o della re l ig ione ano 
strumento della poli t ica e q u i n d i non 
u n j strumento di pace , ina di t /ue i -
III, noi» di fratellanza ma di imi'ii-
iw.ia? I/o Osservatore / tornano», che. 
pure ' d o o r e b b e essere a b i t u a t o noli 
e s a m i di coscienza, d o r r e b b e Ja rnc 
lina mettendosi da questo puntu di 
rista e chiedersi a elle i/iovt e a cut 
«pori s t a r e s e m p r e dalla parte dei 
ricclii contro i poveri, condannare 
ni/ni tentativo dei popoli di mii/lio-
rtirc le loro condv.i'.iii m i n e « s a t a n i ­
c i > lotta di c lasse e c h i u d e r e yli oc-
riti e la bocca davanti alle sopraffu-
r oui orynniziatc e codificate dei rie-
ch i e dei p o t e n t i ; m e t t e r e al la base 
de l la p rop r i a pol i t ica la lotta c o n t r o 
co lerò d i e forse non p r e d i c a n o la 
fede, ma si sono consac ra t i a t r a d u r ­
re in alto i p r inc ip i dc l l ' uouuol iunzu 
i.'cf/li uomin i , del la loro so l ida r i e tà 
«: del la loro pac i / i ra co l l abo raz ione . 

«l-!rrori» di Irmlu/itiiiu 
Quasi tutti i «l'ornali h a n n o p u b ­

bl icato u n ' i i ' / o r m a z i o n e . d i r a m a t a 
da tuia del le soli te agenzie, s econdo 
la t inaie , ne l l 'Un ione S'oriet icu. 1 
procuratori della /{epubbl ica a v r e b ­
be ro r i c c r u t o l 'ordine di s o t t o p o r r e 
a seve ro cont ro l lo t u t t i i y ioru ' i l i , 
tutta la s t a m p a , c o m p r e s i l'organo 
del governo e l'orbano del Comitato 
Centrale del Partito Comunista. L'm-
fo i inaz icnc è interessante e si p r e s t a 
t.d arguti c o m m e n t i e a b r i l l an t i eser­
citazioni di ironia. Scnoi tehò , o'i o i tc-
.sti « informatori ./• sono incorsi in un 
piccolo e r r o r e di traduzione: i p r o ­
c u r a t o r i de l le R e p u b b l i c h e Sov ie t i che 
5.0110 stati i nv i t a t i , in r e a l t à , a s c o u i -
rc a t t e n t a m e n t e la stampa p e r r i l e ­
v a r e le in / raz ioni a l la legge che essa 
denuncia e tnterccirrc quindi tem­
pestivamente. Si t r o t t a cioè. non di 
con t ro l l a re In s t a m p a ma d i cerni rs i 
del le sue tnforfaxicni per una pia 
l a p i d a amiu 'u i i t i az iOi ie «Iella y ius t i -
zia. S e m p r e p r o b a e r e t t a , e s e m p r e 
bene informata, la s i u m p a ' « d i p e n ­
d e n t e . E allora p e r c h é stupir. '» ••_- c s -
AU, q u a n d o i Putrissi o i Oonc iceu -
pa insu l t ano v i lmente i roml.^icnti 
t'.ella l iber tà i t a l iana , se la p r e n d e 
i u c c c c con Viscinsfci che d ice il / o t ­
to suo et q u a l c h e g e n e r a l e fascista? 

G I O R G I O G E M I S T O 

ULTI IVI 
CONTRO UN'AMMINISTRAZIONE DI TIPO COLONIALE DELLA CITTA' 

La tesi sovietica per Trieste 
esposta da Molotov al Lussemburgo 

// ministro sovietico chiede che l'autorità debba essere 
attribuita al popolo e non al Governatore della zona 

Alhi 
si bulla 

P A I t I G I , 1». — Un i n t e n d o l a v o ­
r o lui c a r a t t e r i z z a t o l ' o d i e r n a s e ­
d u t a de l C o m i t a t o p o l i t i c o - t e r r i t o ­
r i a l e o e r l ' I ta l i '» . E r a a l l ' o r d i n e de l 
g i o r n o la d i s c u s s i o n e s u l l o s t a t u t o 
p e r il l ' e r i i t o r i o l i b e r o d i T r i e s t e . 

I l a q u i n d i . . .-posto la tes i d e l s u o 
g o v e r n o s u l ! 1 cine t i o n e il M i n i s t r o 
d e s ì i £sU*ri s o v i e t i c o . M o l o t o v , c h e 
s' è cosi e s p r e s s o : 

• No i n o n p a s s i a m o c o n s i d e r a r e 
il l i b e r o t o r r i t o i i o di T r i e s t e c o ­
m e u n t e r r i t o r i o c o l m i a t e o c o m e 
q u a l c h e cosa d i q u e s t o g e n e i e N ò 
p o s s i a m o c o n s i d e r a r l o c o m e u n a 
b a s e m i l i t a r . ' p e r q u e s t a o q u e l l a 
p o t j n z . i s t r a n i e r a . 

A p r o p o s i t o d e l l o s t a t u t o d e l t e r ­
r i t o r i o l i b e r o , M o l o t o v h a d i c h i a ­
r a t o c h e il p u n t o su cui i >? q u a t t r o 
g r a n d i > d i v e r g o n o , è s e l ' a u t o r i t à 
d e b b a e s s e r e a t t r i b u i t a al p o p o l o 
o a l G o v e r n a t o r e d e l l a z o n a . 

<- Da l C o n s i g l i o de i M i n i s t r i d e g l i 
E s t e r i — h a r i c o r d a t o M o l o t o v 
Tu d e c i s o c h e l ' a u t o r i t à e s e c u t i v a 
e l e g i s l a t i v a d o v e s s e b a s a r s i s u 
p r i n c i p i d e m o c r a t i c i --. 

>< L a d e l e g a z i o n e s o v i e t i c a — egl i 
h a c o n t i n u a t o — s i b a s a a p p u n t o 
s u l l a d e z i s i o n e de l C o n s i g l i o d e i 
M i n i s t r i d e g l i E s t e r i e r i t i e n e c h e 
il s u o p r o g e t t o d i s t a t u t o p e r il t e r ­
r i t o r i o l i b e r o d i T r i e s t e «da c o n ­
f o r m e a i p r i n c i p i s t a b i l i t i d a l C o n ­
s ig l i o s t e s s o ; m e n t r e le p r o p o s t e 
b r i t a n n i c h e e d a m e r i c a n e , e in c e r ­
ta m i s u r a q u e l l e f r a n c e s i , f a r e b ­
b e r o s i c h e t u t t o , il p o t e r e fos se 
n e l l e m a n i d e i g o v e r n a n t i , a n z i c h é 
in q u e l l e d e l i e p o p o l a z i o n i s t e s s e . 
Il p r o g e t t o d i s t a t u t o b r i t a n n i c o 
c o m p o r t e r e b b e c h e t r e s t r a n i e r i — 
il g o v e r n a t o r e , i l v i c e g o v e r n a t o r e e 
il c a p o d e l l a p u b b l i c a s i c u r e z z a — 
f a r e b b e r o p a r t e de l G o v e r n o ». 

M o l o t o v h a q u i n d i p a r a g o n a t o la 
p o s i z i o n e de l g o v e r n a t o r e d i T r i e ­
s t e , q u a l e d e r i v a d a l l e p r o p o s t e b r i ­
t a n n i c h e , a q u e l l a d e l v i c e r é d e l ­
l ' I n d i a . c h e h a d i r i t t o d i s c e g l i e r e 
i M i n i s t r i e p u ò a p p r o v a r e o p o r r e 
j l v e t o a l l e v a r i e l egg i . 

« I l g o v e r n a t o r e g e n e r a l e d e l l ' I n ­
d ia — h a p r o s e g u i t o M o l o t o v — h a 
a n c h e il d i r i t t o d i p r o c l a m a r e n u o ­
vi o r d i n i e l e g g i . Ee.li h a a n c h e i1 

d o v e r e d i m a n t e n e r e la p a c e e la 
s i c u r e z z a d e l l ' I n d i a . 

M o l o t o v h a q u i n d i fissato n e i s e ­
g u e n t i p u n t i l e p r o p o s t e s o v i e t i c h e 
p e r lo s t a t u t o d i T r i e s t e : 

Il t e r r i t o r i o U b e r o d i T r i e s t e d o ­
v r à e s s e r e n e u t r a l e e d e m i l i t a r i z ­
z a t o 

T u t t e le t r u p p e s t r a n i e r e c h e si 
t r o v a n o n e l t e r r i t o r i o l i b e r o d o ­
v r a n n o e s s e r e r i t i r a t e e n t r o t r e n t a 
g i o r n i d a l l ' e n t r a t a in v i g o r e d e l 
t r a t t a t o di p a c e , 

Il r e g i m e i n t e r n a z i o n a l e d e l p o r ­
to d e v e a s s i c u r a r e c h e t u t t o il c o m ­
m e r c i o i n t e r n a z i o n a l e p o s s a u t i l i z ­
z a r e il p o r t o a c o n d i z i o n i d i p a r i t à 
e u s u f r u i r e d i p r i v i l e g i d i t r a n s i t o . 
Z o n e l i b e r e d e v o n o e s s e r e m e s s e a 
d i s p o s i z i o n i d e g l i S t a t i l i m i t r o f i , 
c i o è d e l l a J u g o s l a v i a e d e l l ' I t a l i a . 

In v i s t a d i a s s i c u r a r e c o n d i z i o n i 

f a v o r e v o l i p e r Io s v i l u p p o e c o n o ­
m i c o d e l t e r r i t o r i o s a r à r e a l i z z a t a 
u n a c o l l a b o r a z i o n e e c o n o m i c a t r a 
il t e r r i t o r i o e la J u g o s l a v i a ( u n i o ­
n e d o g a n a l e , a m m i n i s t r a z i o n e in 
c o m u n e d e l l e f e r r o v i e , ecc . ) . 

I d o v e r i d e l G o \ o r n a t o r e s a r a n n o 
di a s s i c u r a r e il r i s p e t t o d e l l o s t a ­
t u t o d e l t e r r i t o r i o . 

II p o t e r e l e g i s l a t i v o s a r à e. e r e t t a 
to d a u n a A s s e m b l e a P o p o l a r e e l e t ­
ta a su f f r ag io u n i v e r s a l e , e g u a l e . 
d i r e t t o e s e g r e t o . 

Il p o t e r e e s e c u t i v o a p p a r t e r r à al 
G o v e r n o de l t e r r i t o r i o , c h e v e r r à 
f o r m a t o d a l l ' A s s e m b l e a P o p o l a r e . 
Il G o v e r n o s a r à re.sponsab.lc> d a ­
v a n t i a l l ' A s s e m b l e a s t e s sa . Il G o ­
v e r n o e s e r c i t e r à l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l t e r r i t o r i o . T u t t e le a u t o r i t à d e ! 
n o t e r ò a m m i n i s t r a t i v o , c o m p i esa 1:> 
po l i z i a , la g u a r d i a d i f r o n t i e r a r la 
g u a r d i a c o s t i e r a s a r a n n o s o t t o p o s t e 
al G o v e r n o s t e s so . 

Il d i r i t t o d i a c q u i s t o d e l l a c i t t a ­
d i n a n z a de l t e r r i t o r i o s a r à a c c o r d a ­
to ai v e c c h i s u d d i t i i t a l i a n i c h e e r a ­

g n o 1940 in q u e - t o t e r r i t o r i o e elu­
vi s a r a n n o d o m i c i l i a t i a l l a d a t a d e i -
l e n t r a t a in v i g o r e de l t r a t t a t o ci 1 
p t .ee con l ' I t a l ia . T u t t e le p e r s o n a ­
lità a t t i v e de l r e g i m e fasc i s t a in 
I t a l i a , i m e m b r i a t t i v i d e l p a r t i t o 
fa.-ci.ita. i c r i m i n a l i d i g u e r r a , le p e r ­
bene c h e e r a n o al .servizio tic Ila p o ­
lizia i t a l i a n a e i f u n z i o n a r i d e l l o 
S t a t o a r r i v a t i d a l l ' I t a l i a d o p o il 
1922 n o n a v r a n n o d i r i t t o d i a c q u i ­
s t a r e la c i t t a d i n a n z a cii T r i e s t e . 

V e r r à c o s t i t u i t a u n a C o m m ì . - M o n c 
in t e r . . l l ea t . i c o m p o s t a d a i r a p p r e -
- t -n tan t i de l l a G i n n B r e t a g n a , deg l i 
S t a t i Un i t i . d e l l ' U R S S e d e l l a F r a n ­
cia . 

T a l e C o m m i s . - i o n e . d o p o l ' e n t r a t ; . 
in v i g o r e de l t r a t t a t o d i p a c e , "or-
m e r a un G o v e r n o p r o v v i s o r i o de l 
t o r r i t o i i o l iber t i di T r i e s t e . A t a l e 
e d o t t o la C o m m i s s i o n e p r o c e d e r à a 
c o n s u l t a z i o n i con le o r g a n i z z a z i o n i 
e i p a r t i t i local i d e m o c r a t i c i . 

Il G o v e r n o p r o v v i s o r i o a v r à il d o ­
v e r e speci f ico d i f i ssare e n t r o u n 
t e r m i n e di t r e mo.-i la cktta d e l l e 

ifccmdcdo 1 

n o d o m i c i l i a t i a l l a d a t a d e l 10 g i ù - e i e / i o n i d e l l ' A s s e m b l e a P o n o l a r e . 

I ito di (inetti ftionn n fnrtv stamut 
tuia stessa 1" fratelli Vernine 1 i /.ir.i/i-
1111 iniii itirfirvsa: 11 tinnititi ir,innn iltc 

lirico Janhia è sl.iln estronirts» </.»/• 
l.i direttone del t Me.<fU/iileio » r i l i» 
il <uo pnsln è stato vii up.itn IIJ! l'ito 
animi Maria Miairolt. 

t'itfì lolle le tose sembrano tintit-
lersi Iraiiiiiltllainviile m online < io­
nie era / a inni 2. / .1 oca Ina ' £ithr-
dtj. Pilli i P I < < In unteti della in» 
liaxanila fan i.-lu, tornano alla ribalta 
firmiti ai Ittioi'ì i Unenti, utili unititi 
reni /ire titilli immortali l'i 11 mie. 

I he i Pirrone e Slitiiroh •>! ntin. 
inno n^Si Imi finiti alla tt'la ibi 
Imo 1 mulini . Mc--.in ' f .vni imne ai 
bei tempi fusi uh: tbe 1 ire 1 amino 
ni delle mille Ita'fot ma/min .-lano iti 
limimi inaiente piotiti a iumbatteri la 
uiiona battaglia amlni la demoi ta­
na non fa meianixlia. la <iaiulal<>. 

I' I ultimo (n i / io , in.i non tteliiiihim 
ihe i lirtifiin dilla granile iiulif.li 1.1. 
i ' u 1,-ati a )/n/i/'iii libi ilm il fa 
tifino, danno alla hbeila ih slamila 
Il piano è linaio- 1 iprendete in mano 
• mi la forza ilei milioni. A'/i mi- . iw 
il,,- Immani! la pallidità opinione. 
lattiate ma in o^ni limilo qualsia*! 
penona the in tptalthe iiiamera *i nm 
.Iti *o>,petla di Itl'etla e nipotini m 
nomini 'l^'l. piotili a I/II.I/,-I, 'I.i tenuti 
e a tpiaìfi.ni politila, 1 he abbuino il 
pili po.-sibile Idoli e p.frato 1 In 
-lumino ofle-a e pei nolo pei la ile 
mot 1,1/1,1. 

Via abbiamo pia gettalo il pinlu 
di allarme. O^pi tienimi mimi il iiiiiiim 
Ut .un <.•.imo epi'iiilto alioptinone pub­
bli! a: penile !«<.! pri/itla posi/lotte •• 
>i tlifentla 1/.1I mleno e ilalla minai • 
t ui di 1 i'i ( t In 1 011 nitori. 

PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Socialisti e comunisti 
presentano lista unica a Roma 

l 11 invito a partcriptiri* all'intesti elettorale rivolto dalla Giunta 
Conni ne a tutti i gruppi politici democratici e antifascisti 

Fecle-
L O C i . l -

I.a g i u n t a d ' i n t o - a de l l e 
l a ' i o n i r o m a n o r n i m i m . - t a 1 
n.-ta c o m u n i c a -

• Si .,oiiu r i u n i t i in q u e - t i g i o r n i i 
ì a p n r e - c n t a u t i a u t o r i / r a t i d e l l e o r -
'.;; n iz /a / iMii i 1 o r n a n e liei p a r t i t i .-o-
ci . i l is ta e c o m u n i s t a p e r di.-cuter\. ' 
e d e c i d e r e d e l l ' a t t e g g i a m e n t o d e i 
d u e p a r t i t i ne l l a c a m p a g n a c i o t t o ­
lali* p e r le e ie - / ton i d e ! C o n - i g l i o 
c o m u n a l e de l l a c i t t a 

l aueinl i ti e i c o m u n i s t i r o m a n i 
coiiv e n u o n o ne l r i cono . - co re c h e il 
p a t t o di u n i t a n i a z i o n e t r a i d u e 
p a r t i t i a p p l i c a t o n e l l a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e .-voltasi ne l m a r z o .scorso 
nei 110 C o m u n i d e l l a p r o v i n c i a h a 
d a t o o t t i m i r i l u t t a t i , - la p e r il n u -
nii.-ro di voti o t t e n u t i e di C o m u n i 
c o n q u i s t a t i ; .-ia p e r la d i m o s t r a t a 
eff icace m o b i l i t a z i o n e d e l l e f o r z e 
d e m o c r a t i c h e , a n t i f a s c i s t e e r e p u b ­
b l i c a n e c o n t r o t i ne l lo r e a z i o n a r i e e 
r e t r i v e c h e f u r o n o n e t t a m e n t e b a t ­
t u t e e f e l i c e m e n t e c o n t e n u t e . 

I - o c i a h - t i e 1 c o m u n i s t i d i R o m a 
c o n v e n g o n o al tre .- i ne l r i c o n o s c e r e 
ohe . -a rch i le danno . -o p e r i l a v o r a ­
tor i d e m o c r a t i c i e r e p u b b l i c a n i '!i 
Ito>v.;ì -e 1 soc ia l i s t i e i con.ui i i . i t i 

X-i^ OOJSTFEIREJSrZ.̂  STJLIL.-^ P A L E S T I N A 

Gli ebrei non sono andati a Londra 
Gli antagonismi irci arabi ed ebrei servono solo 
all'Inghilterra per mantenere il svio "mandato,, 

t N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 
CAIRO, 14. — In ques t i giorni si 

è aperta a Londra la Conferenza 
sulla Palestina alla quale 7)(irtceipn-
110 rappresentanti della Lena araba e 
personalità israelitiche fuori dcll'am 
bito dcIl'At/eiizia ebrai'-a. Gli ebrei t 
gli arabi della Palestina hanno rifiu­
tato di i u c i a r c p r r p r i delegati oliti 
Coii/creiirtt nonostante gli sforzi e le 
premure del Governo h r i tu imico . Am­
b e d u e le parti avevano posto come 
pregiudiziale alla loro partecipazio­
ne condizioni che il sia. At t ico e i' 
sig. Beimi HCJI hanno creduto di poter 
accettare. 

Gli arabi della Palestina uvevunc. 
chiesto: 1) che fosse i-untato alla 
Conferenza il Gran Muftì; 2) che a 
questa non partecipassero gli corei . 
3) che il o o c e r n o b r i t a n n i c o d e n u n ­
ciasse la d i c h i a r a z i o n e di B a l / o u r . ri 
u i c t t c s i e il m a n d a t o ed cr«ciiasst» le 
sue truppe dalla Palestina, 

D'altra parte gli eb re i ai*ei-tino po­
s to c o m e condiz ioni p e r negoziare 
con gli inglesi , che fosse sub i to da to 
ade inp in ie i i to «Ile « r a c c o m a n d a z i o n i •>. 
de l la Com»nissicuc d'Inchiesta anglo 

IL GABINETTO DI ATTLEE HA DECÌSO 

f c o n t i n u a z i o n e d a l l a p r i m a pas in i* » 

A piazza San Marco s c e n d o n o . 
In piazza San Marco, a l l 'Ot ter ia 

d e l l e C a p i n e r e ci /c r in ic i i i io a bere. 
E' q u a s i m e c i o g i o m o . Al b a n c o è 
u n a giovane b i o n d a , c o n un o r e m -
ht i i fhio nero, m o l t o c u r a t a e gra­
ziosa. 

Qui sono o o i i r i u t i c h e t u t t e le 
' - segnorinc u siaìio m e r i d i o n a l i . 

—* S o p r a ce ne sono una f c ì i t i n a . 
]•'.' u u ' i n d c c c » i : a . 

L'osteria ds'le Capinere . 
Su l'Osteria delle Capiticre lo 

« l a b i l e e s i n i s t r a t o e in a p p a r e n z a 
i n a b i t a b i l e , ilfa la ragazza r a c c o u -
' a cM ci t ' i r o n o dentro una r c n -
' ì r ia di' •< meridionali **. E n e s s u n o 
le i*ieiic a d i s t u r b a r e . 

— iYc f e r i r a n n o ora nualcnna. 
Vengono giù a prendere il caffè. 
Si svegliano adesso. 

Le prime due arrivano dopo p o ­
chi n inni t i . Sono truccntissimc con i 
nastri e ninnoli da poche lire. Sii 
fermato al banco . 

Una delle d u e . b i o n d a , m a g r o l i ­
n a ; r i e n c ari a c c c u r i c r c u n a siga­
retta. 

— Senti, cerco ài una ragazza. 
una certa A m i a Maria. Non sta per 
caso con voi? 

'— La conosci tu. dice la b i o n d i ­
na all'altra che è rimasta presso 
il banco. 

— No. Di dov'è? 
— Di Reggio E m i l i a . 
— Ncssitna di Reggio da noi. Do­

ve ra? 
— Va con i negri. 
— Ah! Ma nessuva di noi IM t o n 

ì negri. Noi facciamo tutta ni i 'al-
fra danza. Noi a n d i a m o al la - Me­
tallurgica *>. 

La - Metallurgica » è uno dei più 
importanti s t a b i l i m e n t i i n d u s t r i a l i i 
di L i t ' o r n o . R e q u i s i t o d a l l e autorità 
i n i l i f o r ì , è ora a d i b i t o c o m e l u o g o 
dì d t r c r f i i n c n t o ver i s o l d a t i a m e ­
r i ca : : : . Ci sono due cinematografi. 
r'è « i t a P a c i n o , due c a m p i ria ten-
nìs. sale da ba l lo . 

L a b i o n d i n a si a l l o i i t a n a e va vìe, 
c o n l ' a l t r a r a p a r z a . 

— Ha l'iato? — dice la padrona. 
tornando rc r .«o d i n o i — Ma ci 
crede che sono sempre tutte senza 
danaro? Quasi tutte hanno il conto 
appeso. Q u e l l a con cui parlavo mi 
deve dare settecento lire e non 
riesce a vxetterlc insieme. V e n g o ­
n o Qui a mangiare e m o l t e m a n -
p i a n o o p n i giorno la sola m i n e s t r a . 
Ha c a p i t o ? L a so la m i n e s t r a . E 
fanno quella vita! Io non so perchè 
la fanno. V e d e s s e d o r è d o r m o n o . ' 
In mezzo a l l e p i e t r e , a l l a p o l r e r e . 
a i topi . P o i s i mettono il rossetto 
m c a n n o a l l a « M e t a l l u r p i c a » a b a l ­
l a r e tuf fa In n o t t e . E n o n h a n n o 
n e m m e n o ì soldi p e r p a g a r e u n a 
» j in c i f r a . 

R I C C A R D O L O N G O N E 
( C o n ' i n u a ) 

La polizia inglese 
lanciata contro i senza-tetto 

Dopo sci anni «li vita randagia occupano 
pala/.zi .disabitali della nobiltà londinese 

L O N D R A , 14. — 11 G o v e r n o i n ­
g l e s e h a a n n u n c i a t o c h e r i c o r r e r à 
a l l a lorv.a p e r f a r e l i b e r a r e da.aii 
.. . s q u a t t e r s . . il p a l a z z o d e l l a D u ­
c h e s s a d i B e d f o r d e gl i a p p a r t a ­
m e n t i d e l l a Forn i t i t i C o u r t c h e q u e ­
s t i h a n n o o c c u p a t o l ' a l t r o j i i o rno . 

G l i .- , - q u a t t e r s •• s o n o i s e n z a 
t e t t o . l e t t e r a l m e n t e c o l o r o c h e 
s t a n n o a c c u c c i a t i . c h e v i v o n o a d ­
d o s s a t i ai m u r i d e l l e s t r a d e . D a s e i 
a n n i a L o n d r a .si a d i r a n o r a n d a g i 
p e r le v io d e l l a c i t t à m i g l i a i a d i 
.. s q u a t t e r s ... c h e n o n c o n o s c o n o la 
p r o t e z i o n e d i u n t e t t o , n e la c o m o ­
d i t à d i u n l e t t o . 

A l l ' a p p r o s s i m a r s i d e l l a s t a g i o n e 
c a t t i v a c h e i n I n g h i l t e r r a s i a n -
n u n c i r . c o n f o r t i n e b b i e , g l i .. s q u a t -
t«*r. >. c h e h a n n o v i s t o n e i p a s s a t i 
i n v e r n i m o l t i d e i l o r o c o m p a g n i 
r - i . i i i iv o p r e n d e r e la s t r a d a d e l ­
l ' o s p e d a l e , s i s o n o r i u n i t i e h a n n o 
d e c i s o di o c c u p a r e le c a s e d e l i a 
n o b i l t à l o n d i n e s e c h e s o n o d i r a b i -
t a t e . 

Cosà a l c u n i g i o r n i o r s o n o m i ­
g l i a i a d i s e n z a - t e t t o .si s o n o m e s s i 
in c o l o n n a e d h a n n o o r d i n a t a m e n ­
t e c o m i n c i a t o a p r e n d e r e a l l o g g i o 
n e ^ l i a p p a r t a m e n t i v u o t i d e i r i c ­
c h i o n e g l i a l b e r g h i . Di f r o n t e a 
q u e s t o s p e t t a c o l o i n u s i t a t o p e r L o n ­
d r a , d i f r o n t e a q u e s t o f a t t o n u o v o 
d i u n a m i s e r i a c h e si r i b e l l a e si 
o r g a n i z z a , i g e n t l e m e n h a n n o p e r ­
d u t o la f l e m m a e d h a n n o i n v o c a t o 
a n c h e l o r o - l e l e g g i e c c e z i o n a l i d i 
s i c u r e z z a • p e r o p p o r s i a q u e s t a m a ­
n o v r a •' d e i c o m u n i s t i «.. 

L a p o l i z i a è s t a t a m o b i l i t a t a e 
t u t t e l e c a s e i n a b i t a t e s o n o s t a t e 
o i a n t o n a t e da l l ' . , a n t i - s q u a t t - p o l i c e - . 
I c o m i z i d e i s e n z a t e t t o s o n o s o r ­
v e g l i a t i e i d i s c o r s i d e i d i r i g e n t i 
c o m u n i s t i c h e .si s o n o fa t t i d i f e n s o r i 
d e l b u o n d i r i t t o d e g l i -. s q u a t t e r s ». 
c o n t r o l l a t i . 

C i n q u e i m p o r t a n t i m e m b r i de l 
p a r t i t o c o m u n i s t a s o n o s t a t i i n t a n ­
t o a r r e s t a t i s o t t o l ' i m p u t a z i o n e di 
a v e r e s p i n t o i s e n z a t e i t o * a v i o ­
l a z i o n i di p r o p r i e t à >. 

!1 M i n i s t r o d e l l ' I g i e n e B e v a n h a 
d i s p o s t o o g g i c h e il g a s . l ' e l e t t r i ­
c i t à . il t e l e f o n o e d o g n i a l t r o s e r ­
v i z i o v e n g a n o t a g l i a t i a l l e c a s e o c ­
c u p a t e dr .gl i * s q u a t t e r s ». • 

I l g r i d o d e l l a p o l i z i a e d e l g a b i ­
n e t t o d i A t t l e e è cos ì o g g i : f u o r i 
d a l l e c a s e i s e n z a t e t t o ! a d d o s s o ai 
c o m u n i s t i c h e li d i f e n d o n o ! 

Si a p p r e n d e i n t n n t o d a P a r i g i che-
il p r e s i d e n t e d e l l a F e d e r a z i o n e d e ­
g l i inc-n i l in i d e l l a z o n a di P a r i g i . 

l o s e p h R o u t y , h a d i c h i a r a t o oz,si 

c h e . s e e n t r o o t t o b r e il G o v e r n o 
f r a n c e s e n o n p r e n d e r à q u - i l c h e 
p r o v v e d i m e n t o p e r r i s o l v e r e il 
p r o o l e m a d e g l i a l l o g g i gl i <•• s q u a t -
t e r s 3 d i P a r i g i f a r a n n o c o m e q u e l ­
li d i L o n d r a . 

INTERVENTI AMERICANI IN CINA 

Divisioni motorizzate nazional'sle 
. equipaggiate dagli Stati Uniti 

N A N C H I N O . 14. — A q u a n t o r i ­
f e r i s c e i g i o r n a l e .< T a - K u n g - P a o 
è g i u n t o i n C i n a e q u i p a g g i a m e n t o 
a m e r i c a n o m o d e r n i s s i m o d e s t i n a t o 
a d i v i s i o n i m o t o r i z z a t e d e l l ' e s e r c i ­
t o c i n e s e . L o s t e s s o g i o r n a l e a p ­
p r e n d e c h e g l i S t a t i U n i t i a d d e s t r e ­
r a n n o e d e q u i p a g g e r a n n o 30 d i v i ­
s i o n i m o t o r i z z a t e c i n e s i . 

a m e r i c a n o finiiuityrtuiouc immedia t i ! 
di 100 mila ebrei in Palestina) e che 
losse accettato il principio dello Stato 
ebraico della Palestina. 

I n t r ans igenza e b r a i c a 
Tanto yli arabi che gli ebrei, una 

volta respinte da parte del governo 
britannico le cont l i r ioni clic essi ai;t*-
L'tiuo pesto come pregiudiziali tii'ii 
p a r t e c i p a t o n e al la Conferenza, non 
p e n s a n o '>(iyi clic gravi c o n s c a u c n r c 
0 rappresaglie possano loro derivare 
dalla posizione di in t r tn i s igenra cli£ 
(untilo assunto. A dire il f e r o dn q u e -
sta intransigenza le due parti po­
trebbero iiit;ecc r ic t iuarc l ' indicazio­
ne a cercare su una strada divers" 
la soluzione ut p r o b l e m a che li tra­
vaglia: esse dovrebbero oramai aver1 

capito che attraverso le mediazioni 
e 1 patteggiamenti col Governo bri-
tnanico non è possibi le a r r i v a r e a li­
b e r a r e la Pa le s t r i t i . Lu Lega arabo 
invece e l'Agenzia ebraica tentano all­
e r t i di fare passare sotto s i lenzio i' 
p u n t o p r inc ipa le che la Palestina è 
sotto mandato britannico e che una 
soluzione d e m o c r a t i c a flel problemi . 
delta Palestina è impedita sopratuttt 
dal le au to r i t à b r i t a n n i c h e . La Lego 
a r a b a e r.4f;ciizia ebraica non hanno 
(inora elaborato alcuna misura pra­
tica per lu soluzione del problema 
della Palestina e non hanno ancoro 
organizzato ima coopcraz ione con le 
r i . spet t i r r o rgan izzaz ion i democrati­
che «n Pa les t ina p e r la lot ta comuni 
iter l\ndipejulcnza. Essi invece con-
t in tano «I farsi d i r i d c r c sulla que­
s t ione dcirininiiiyrazi'".nc degli ebre i e 
della federalizzazione della Palestina 
Di tini i gravi errori commessi anzi 
tutto dall'Agenzia ebraica: attentati 
terroristici, esasperazioni nazionali­
stiche. 

Da questi crrcri chi ne trae tuW 
1 rt intat/gi possibili è il Colonial Office 
che aumenta nel paese il peso della 
dittatura militare del generale Barker. 
allarga « il golfo dei dissensi » che 
separarono gli arabi dagli ebrei, in­
debolisce in/ ine l ' au tor i tà .stersa dc i -
t 'Aacnzia eb ra ica 

E* pur vero però che notevoli soni. 
stati finora gli sforzi di questa pc» 
c o n r i n c c r c le forze del la resistenza 
a non insistere sulla strada del ter­
rorismo armato, a non offrire argo­
menti a l lVlt to Ccmmis.s. ir iato per la 
Palestina per interi'crìire e aumen­
tare la pressione uni tare sul paese 
Ma ques t i sforzi c o n t i n u e r a n n o a es­
sere i nconc luden t i qiKilora gli ebre i 
non si decidano a trovare con a': 
arabi uva. soluzione del problema del­
la Palatina fuori del cerchio delie 
mediazioni e degli interessi dell'ini-
pcrialismo britannico. 

In altri termini ciò di cui bisogna 
che si co i i r incano tjli a r ab i e gli eb re i 
è che 1 loro attriti, i loro urti servo­

no solo al signor Beviti per giustifi­
care il mantenimento del « inuiitiii-
to-> b r i t a n n i c o sulla P a l e s t i n a . 

Gli a n t a g o n i s m i de l le di te pa r t i 
concorrono difatti unicamente a date 
sostegno alla tesi inglese, che la Pa­
lestina non può essere l i be ra t a dalla 
p ro tez ione m a n d a t a r i a . 

Perché esistono ques t i aiitot/oiu.sini 
e da gitale parte gli arabi e gli ebrei 
dovrebbero incominciar» a lavorare 
per raggiungere una effettiva indi­
pendenza'.' Gli a n t a g o n i s m i es is tono 
p e r c h è tanto gli a r a b i che gli eb re 
si lasciano dividere sulla discussioni 
di problemi che si possono im;cee di ­
scutere d o p o la l ibcr t i i ionc del p a e ­
se da l la d o m i n a z i o n e britannica: le 
due parti insomma parlano di indi 
pendenza trattando con gli inglesi. 
con chi cioè, per gli interessi obbiet-
tiL'i del ia s u a poli t ica, non può con­
cedere a l c u n a i n d i p e n d e n z a . Messi 
su questa strada essi si urtano sul 
problema della bipartizione della Pa­
lestina. bipartizione c h e se arireiii.;.*-*-
andrebbe solo a vantaggio degli inglesi 
, /u gucsto calcolo politico il Colo­
nial Office p u n t a su l l ' appogg io ch'­
essi» p o t r à r i c c f c r c da certi a m b i e n t i 
del la Lega a r a b a , più prcci . ' .amcnte 
da q u e g l i a m b i e n t i c h e hanno timore 
dei risvegli nazionali 

L'abi l i tà degl i esperti colon.a l i bri­
tannici è consis t i ta appunto in q u e s t o . 
nel fare sì. attraverso una graduale e 
ins i s ten te p r o p a g a n d a , che le c o r t ' 
dei re e degli eniiri arabi assimilas­
sero come la cosa p iù n a t u r a l e ilei 
mondo la nozione c h e o r e si )>arli ti: 
r i cend icaz ion i naz ional i , di movimen­
to di popolo si n'isconda sem)»rc "'' 
e pericolo comun i s t a ». 

Attraccr .so questa pol i t ica è po.ss.-
bilc per gli inglesi, giocando sui ti­
mori della Lega, allontanare da Lon­
dra le pressioni dei nazionalisti aru-
bi della Palestina e con la scusa del 
male maggiore fare ingerire agli ara­
bi il m a l e minore, il mandato b r i t a n ­
nico su l la Pa le s t ina 

Polit ica del Colonial Off ice 
Questa manovra dovrebbe essere 

oramai chiara e agli arabi e agli ebrei 
e a tutti coloro che hanno a cuore la 
libertà e la pace dovunque siano da 
difendere. Sarebbe ingenuo perciò og­
gi i l l u d c s i che B c r i n a b b i a la buo­
na rolontà dì trovare una soluzione 
democratica al p r o b l e m a pa le s t inese . 

71 sig Beviti ha davanti al suo ta­
volo non il p r o b l e m a d e l l ' i n d i p e n d e n ­
za degli arabi o degli ebrei, ma quel ­
lo delta sicurezza della via imperiale 
delle Indie. Per questo cgV oggi, con 
la quest ione urgente dell'evacuazio­
ne delle truppe britanniche dall'E­
gitto, non può cercare soluzioni per 
la Palestina che escano di fatto fuori 
dalla linea politica del Libro bianco 
del 1939. Alla difesa di questa linea 
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mio da r s i che U e r i n riesca ti co in te ­
ress ine 1 ittppic.scuttiuti degl i .S'tuli 
a r ab i , qua lo ra ques t i a c c o n s e n t a n o ini 
a c c e t t a r e il p u n t o di r i s t a dnl Co. 
luiu'al Office, che la p ro t ez ione de l ­
l ' Ingh i l t e r ra .sia necessar ia per ni 
/ e n d e r e il Medio O l i e n t e dal « p e r i ­
colo COlUUilI.stfl .-. 

Ma gli Arabi del la Lega che litui 
no acce t t a to di sos t ene re a Londra 
l'cvacuuz mie de l le t r u p p e inglesi da l ­
la Palf.st.ua possono pensare di po­
tere rinunciare a essa in cambio 
delta p ro tez ione bri tannica ' . ' E' un 
po' di>Jicile e bisognerà infide che 
essi abbiano il coraggio di u.-c:re dalla 
coi i t rad 'Zionc e di co 11 r i licersi che 
fin quanti » i britannici domineranno 
il loto paese, fin quando nelle loro 
terre rigorii ,i sistema colon.ale, non 
ci soni i.e pace , ne ind ipendenza 
per In Pa les t ina . 

G A l t R I K I . F . D i : KO.SA 

de l l a c i t t a -: p rosen ia . - . -e ro tliv:.>i 1* 
in c o m p e t i z i o n e a l l e c lc / . ioni p e r il 
r i n n o v a m e n t o d e m o c r a t i c o t i e l l a m -
m i n i s t r a z i o i u * c a p i t o l i n a , e n o n t a ­
c e s s e r o o s t a c o l o c o n la l o r o u n i t à 
a l l ' a t t a c c o d e l l e f n z e m o n a r c h i c h e , 
r e a z i o n a r i e e n e o f a s c i s t e , e n o n sol­
l e c i t a s s e r o c o n il l o r o e s e m p i o t u t t e 
le f o r z e s a n a m e n t e d e m o c r a t i c h e , 
a n t i f a s c i s t e e r e p u b b l i c a n e u t r o v a ­
r e u n a s t r a d a c o m u n e d i a z i o n e e ni 
lo t t a o n d e s a l v a g u a r d a r e la c i t t à 
di R o m a , c a p i t a l e d e l l a R e p u b b l i c a 
i t a l i a n a , d a l c a d e r e n e l l e m a n i tli 
fo rze e ili g r u p p i c h e f a n n o u n a p o ­
l i t ica c o n t r a r i a agl i i n t e r e s s i d e l 
p a e s e , d e l p o p o l o e d e l l a R e p u b ­
bl ica . 

A l a i (in-* i r a p p r e s e n t a n t i de i 
d u e p a r t i t i d e c i d o n o d i s c e n d e r e 
in c a m p o e l e t t o r a l e con l i s ta e p r o ­
g r a m m a c o m u n i e d i c h i a r a n o d i 
e s s e r e p r o n t i ;.d a l l a r g a l e l ' i n t e ­
sa a t u t t i q u e i p a r t i t i o a g g r u p ­
p a m e n t i po l i t i c i d e m o c r a t i c i e r e ­
p u b b l i c a n i c h e c o m p r e n d o n o la 
n e c e s s i t à d i s b a r r a r e le p o r t e de l 
C a m p i d o g l i o ai m o n a -chici , ai n e o -
l a s c i s t i . ii rea/.io - . . - r i . ed a p r i r l e 
i n v e c e a l v e t o p o n i l o r o m a n o . 

A t a l fine, i n o l t r e , ess i d e c i d o ­
no d i p i o v v e d e r e s e n z a i n d u g i o 
a l l a f o r m u l a z i o n e d e l p r o g r a m m a 
c o m u n e ( su l l a t r a c c i a g i à d ' a c c o r ­
d o f i ssa ta in o c c a s i o n e d e l l e e l e ­
z ion i a m m i n i s t r a t i v e n e l l a p r o v i n ­
cia) e d i f a r e i m m e d i a t a m e n t e 
pa.-si p r e s s o gli a l t r i p a r t i t i d e m o ­
c r a t i c i e r e p u b b l i c a n i a l l o s c o p o 
di r e n d e r e c o m p r e n s i v a d i p i ù v a ­
s t e f o r z e l ' i n t e s a e l e t t o r a l e già fra 
d i e s s i c o n c l u s a . 

I n v i t a n o inf ine l e o r g a n i z z a z i o n i 
di b a s e d e i d u e p a r t i t i , s e z i o n i , c i r ­
co l i , c e l l u l e , n u c l e i a z i e n d a l i a 
p r o c e d e r e a l l a c o s t i t u z i o n e — o v e 
e s s e g i à n o n e s i s t a n o — d i g i u n t e 
di i n t e s a loca l i p e r il c o o r d i n a ­
m e n t o d i t u t t a l ' a t t i v i t à e l e t t o r a ­
le d e i d u e p a r t i t i ». 

R o m a . 11 s e t t e m b r e lilltì 

Smentita al fermo d'un veliero 
diretto in Jugoslavia 

Il M i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e c o ­
m u n i c a : 

In m e r i t o ai l a t t i s e g n a l a t i s u l 
n. 211 d e l A / o m e n t o de l g i o r n o 11 
c o r r e n t e , c i r c a il f e r m o a v v e n u t o 
ne i p r i m i d i s e t t e m b r e a l l a r g o d i 
B a r l e t t a d i u n g r o s s o v e l i e r o c a ­
r i c o d i g r a n o d i r e t t o in J u g o s l a v i a 
e a l s u c c e s s i v o o r d i n e d i r i l a s c i o 
d a t o d a l l e a u t o r i t à l oca l i , a s s u n t e 
i n f o r m a z i o n i p r e s s o il C o m a n d o G e ­
n e r a l e d e l l a G u a r d i a d i F i n a n z a , 
r i s u l t a c h e la n o t i z i a è p r i v a d i 
ogn i f o n d a m e n t o . 

L ' u n i c o f a t t o d i u n c e r t o r i l i e v o 
a v v e n u t o r e c e n t e m e n t e e p r e c i s a ­
m e n t e il 12 a g o s t o 
m e s e p r i m a d e i fa t t i in d i s c o r s o — 

i* il f e r m o di u n a p i cco l a m o t o u 1-
ve : la * F o r t i t u d o . d i n n a n z i a l ' a -
lasc ia ( B r i n d i s i ) d a p a r t e d i u n i t a 
de l l a M a r i n a . La n a v e , p i r a l t i o , 
d i r o t t a t a a d O t r a n t o , r i s u l t o in u - -
gola col c a r i c o e p r o s e g u i n o r m a l ­
m e n t e p e r T r a p a n i — s u a des t i l i .1 -
/.ione — o v e ha s b a r c a t o il grani» 

Una lettera di De Gaspeii 
al compagno Reale 

In r i s p o s t a a l l ' a r t i c o l o de l c o m ­
p a g n o K u g e n i o Kea l i ' s u l l a o p p o r ­
t u n i t à d i t ra t ta t i* , e d i r e t t e con hi 
.l i iKOslavia, a r t i c o l o p u b b l i c a t o MI 
« l ' i ' i i i l j » d i n i u v e d ì s c o r s o , il P r e ­
s i d e n t e De G a s p e r i ha i n v i a t u al 
c o m p a g n o R e a l e u n a l e t t e r a p u l e -
inicii il c u i t e s t o è s t a t o dui p r e ­
s i d e n t e s t e s s o t r a s m e s s o a l l a s t a m p . i . 

Il c o m p a g n o Rea l i ' , i n t e i r n u a l " 
da no i in m e r i t o , ci ha r i s p o s t o c h e 
lu s u a q u a l i t à di a m b a s c i a t o r e nini 
gl i c o n s e n t i v a d i p o l e m i z z a r e r n u 
il M i n i s t r o d e g l i L s t e r i . Kg li si è 
l i m i t a t o a f a r c i o s s e r v a r e c h e a v e ­
va i*i;i a \ n t o in p r o p o s i t o un c o l ­
l o q u i o c o n il P r e s i d e n t e e c h e e r a 
r i m a s t o d ' a c c o r i l o con lu i di r i n ­
v i a r e l ' e s a m e d e l l a q u e s t i o n e al r i ­
t o r n o d i D e G a s p c r i da M i l a n o 

Ci a s t e n i a m o p e r c i ò ila ogn i i tn i t -
i i u n t o . I m p r i m i a m o s o l t a n t o hi n o ­
s t r a m e r a v i g l i a c h e s i a s t a t a n a i a 
t a l e p u b b l i c i t à a u n a l i t i c i a p r i ­
v a t a in u n m o m e n t o così d e l i r a t o 
d e l l e t r a t t a t i v e c h e il c n n i p . ^ n o 
R e a l e h a i n i z i a t o a P a r i c i con l.i 
d e l e g a z i o n e i u g o s l a v a . 

Notevoli migliora melili 
a l p e r s o n a l e a l b e r g h i e r o 

Si s o n o c o n c l u s e i e r i a Roie. 1 
p r e s s o il Mini r - te ro de l L a v o r o i>* 
t i a t t a t i v e i n i z i a t e s i il 'A co r ren te - t i . i 
l ' A s s o c i a z i o n e I t a l i a n a A l b e r g a t o l i 
e la F e d e r a z i o n e I t a l i a n a L a v o i . , -
t o r i A l b e r g o e M e n s a . L a F c d c i . . -
z i o n e d e i l a v o r a t o r i e i a a.-.-i.-lUa 
d a ! c o m p a g n i ; K- .na io Uito.-.-i, V u e 
S e g r e t a r i o G e n e r a l e d e i l a C.G.I .L . 

L e t r a t t a t i v e r i g u a r d a v a n o la . U -
p u l a z i o n e d e l n u o v o c o n t r a t t o n 
l a v o r o d e i l a v o r a t o r i tli a lbc i uo. 
c h e è s t a t o m o l t o m i g l i o r a l o 1 1 1 
c o n f r o n t i ili q u e l l o de l JÌI'.T. 1.1 
q u a n t o vi s o n o .state a p p o r t a t e n.»>-
d i t i c h e s o s t a n z i a l i ne i r i g u a r d i > > • 
d e l l ' o r a r i o d i l a v o r o , c h e de l l e i- -
r i e e d e l l ' a n z i a n i t à di s e r \ i / i o 

E PER I CONTRO LA POPOLAZIONE ROMANA l 

Dieci anni a Maeltzer 
per offesa ai prigionieri 

Lo sciopero dei contadini esteso 
a tutta la provincia di Bari 

B A R I . 14. _ Si è r i u n i t o ie r i l 
C o m i t a t o n i a b i t a z i o n e d e l l a Fivie . -

" ° . t Ì ! - C L U ^ U n " l ^ r r a p r o v i n c i a l e p e r l i i scu te . -e .v i -
p r o p o s t e tii t r a n s a z i o n e i . van / - •• 
da l P r e d e t t o , I c o m p o n e n t i de l C <-
m i t a t o ed i r a p p r e s e n t a n t i t i " " • 
l e g h e h a n n o r i t e n u t o di non pin*. 1 
a d e r i r e a l l ' a u m e n t o p r o p o s t o . 

I l C o m i t a t o h a d e e i - o tii i n v i t a , e 
t u t t e l e l e g h e a p r o c l a m a r e lo ,-cio-
p c r o in t u t t i i C o m u n i de l l a p i o ­
vi nei a. 

F I R E N Z E . 1-! — Si è c o n c l u s o il 
p r o c e s s o a c a r i c o d e l g e n . M a e l t z e r . 
La C o r t e m i l i t a r e a m e r i c a n a , r i t e ­
n u t o l ' i m p u t a t o c o l p e v o l e d i a v e r 
f a t t o s i i i a r e p r i g i o n i e r i a m e r i c a n i 
p e r le v i ? di R o m a , v i o b m J o in t a l 
m o d o la c o n v e n z i o n e i n t e r n . « z u m a l e 
di G i n e v r a lo h a cond<<*.in:no a 10 
a n n i d i p e n i t e n z i a r i o . 

A l l ' i n i z i o d e l l ' u d i e n z a m a t t u t i n a 
h a p r e s o la p a r o l a il d i f e n s o r e 
a m e r i c a n o . •- 11 M a e l t z e r — eg l i h a 
s o s t e n u t o — h a e s e g u i t o o i d i n i c h e 
n o n s o n o p a r t i t i d a l u i . e n o n p o ­
teva d i s c u t e r e s e q u e s t i e r a n o l e ­
gal i o n o -. 

Il P u b b l i c o a c c u s a t o r e , T e n . C o ­
l o n n e l l o W e l l e n ha e s o r d i t o d i c e n ­
do c h e la m a r c i a a t t r a v e r s o l e s t r a ­
de d i R o m a fu di b e n d u e m i g l i a 
e m e z z o e c h e M a e l t z e r d o v e v a b e n 
c o n o s c e r e i t e r m i n i d e l l a c o n v e n ­
z i o n e d i G i n e v r a , e G i u d i c a r e d e l l a 
l e g i t t i m i t à o m e n o d e l l ' o r d i n e l i -
b e v u t o . 

C o n c l u d e c h i e d e n d o a l l a C o r t e d i 
a p p l i c a r e la c o n v e n z i o n e d i G i n e ­
v r a n e i c o n f r o n t i d e l l ' i m p u t a l o e 
c o n d a n n a r l o a 20 a n n i d i p r i g i o n e . 

L a C o r t e è r i m a s t a in C a m e r a di 
C o n s i g l i o p e r t r e q u a r t i d ' o r a . L a 
l e t t u r a do l l a s e n t e n z a e s t a t a a s c o l ­
t a t a n e l m a s s i m o s i l e n z i o d a l n u ­
m e r o s o p u b b l i c o t h e g r e m i v a 
l ' a u l a . 

! 

Lmilio Zola » con PaulM 
Convegno a Bologna 

per l'unità artigiana 

c o s t i t u e n d o o r g a n i . - m o n a z i o n a l e d e ­
gli a r t i g i a n i , o a d d i r i t t u r a p e r .so­
s t i t u i r s i a d e s s o . 

Di f r o n t e a q u e s t i fa t t i , vivo è 
l ' a l l a r m e n e l l a g r a n d e m a s s a d e g l i 
a r t i g i a n i i t a l i a n i , i q u a l i h a n n o p r o ­
m e s s o l ' o d i e r n o C o n v e g n o d i B o l o -
mia p e r t e n t a r e vtn u l t i m o s f o r z o 
u n i t a r i o e r i c h i a m a r e il C o m i t a t o 
d ' U n i f i c a z i o n e ai s u o i i m p e g n i , a 
m e t t e r s i c i o è s u l l a s t r a d a d i c o n v o ­
c a r e a ! p i ù p r e s t o il v e r o C o n g r e . - -
S.J n a z i o n a l e p e r l ' u n i f i c a z i o n e ciel-
l ' c r t i g i a n a t o i t a l i a n o . 

Istituzione dei ruoli aperti 
per gli insegnanti elementari 
Il M i n i s t e r o d e l l a P u b b l i c a I s t r u ­

z i o n e h a p r e d i s p o s t o l o s c h e m a d i 
u n p r o v v e d i m e n t o l e g i s l a t i v o c h e 
i s t i t u i s c e i r u o l i a p e r t i p e r la c a r ­
r i e r a d e g l i i n s e g n a n t i e l e m e n t a r i . 

T a l e d e c r e t o è il p r i m o di u n a 
s e r i e cu p r o v v e d i m e n t i d e s t i n a t i a 
c a n c e l l a r e l ' a s s u r d a l e g i s l a z i o n e m a ­
g i s t r a l e f a sc i s t a de l 1942: è i m m i ­
n e n t e l ' a b o l i z i o n e d e l l e g r a n d i .-e-
d i e d è p r o s s i m a una n u o v a r e g o ­
l a m e n t a z i o n e d e i c o n c o r s i m a g i ­
s t r a l i . 

S i r i c o r d a a i c o m p a g n i d e ­
p u t a t i c h e la S e g r e t e r i a de l 
G r u p p o P a r l a m e n t a r e C o m u n i -
i t a h a s e d e in v ia d e l l e B o t t e ­
g h e O s c u r e n . 13. e si c o m u n i c a 
il n u m e r o d e f i n i t i v o d i t e l e f o ­
n o : 65-596. 
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uni 
Il p u b b l i c o p i ù nuotato ed avve­

duto incominci t i ad averne fin sopra 
i c a p e l l i d e i c h i l o m e t r i e c h i l o m e t r i 
d i p e l l i c o l a che è necessario s o r b i r 
s i q i i o i i d i a n a n i e n t c al S. Marco p e r 
r i u s c i r e a c o g l i e r e una s e q u e n : . i . 
n i n p a r i a n c l i e solo una j i iQuadra ru r '» 
o r i o i n a i V e i n c i s i r a . M o l t i si s q u a ­
gl ial i . ) e a n c h e m o l t i g i o r n a l i s t i i i ' -
c o n j i n c i a n o a s o t t r a r s i alla corrr 
delle r i s i o n i r i s e r r a t e l o r o , e li s* 
incontra col bel catalogo del pnl-
l i icc l i in i a l l a m a n o , p e r le sale dc'.'u 
M o s t r a d e i c a p .lavori dei m u s e i r v -
n e t i e a l fa - P i t t u r a francese d'og-
(]i -> a Ca' Pesaro, a discutere <e 
Van-Gogh rappresenti una s i o a a t t i -
ra o meno d e l p o s t - i m p r e s s i o n i s m o 
e alla scuola di S. Rocco dove tra 
i r i s i t a t o r i il c l i m a è p i ù a r r o r e n -
tafo e la polemica p iù aspra per la 
recente ed a n t o r e r o l i s s i n i a negazio­
ne del Tintoretto da porte di Ro­
berto L o n p h i . Q u e s t i o n i g r o s s e d i e 
a n c h e se hanno s eco l i s u l l e s p a l ' e 
sono evidentemente attuali e senti­
te e vive in eterno. Mentre quelle 
che suscita al suo apparire la vita 
di ~ E m i l i o Z o l a ... d i r e t t a da Die-
tcrle e in terpre ta ta da Paul Munì 
POIIO piò s r e n i t e come neve al sole 
perchè ~ il f e m p o r i n c c la b c l l e ; -

;a . enne r il tema di molti c e l e b r i 
quadri , ma solo quando non si trot­
ti di valori d'arte. Bastano infatti 
gli S anni da poco s i io ; i a t i d i q u e s t o 
filvì per farlo apparire un'accurate 
esercitazione di un regista commer­
ciale non priva di q u a l c h e r ì ' i e ; ; a . 
ni.7 incapace sempre di raggiungere 
il p i a n o dell'arte: quali i troppi filiv.r 

lie si sono visti di lui 

e et 
ài e . - ami r . a re la . ^ i n a z i o n e ve r . u i sM 
a c r e r . / s n e : r i s u a r d i d e l l a c o s t i t u -
zif. ' .e ri'.ir. ;:.•.: co o r z a r . i s m o n a z i o ­
n a l e d i t u t t a la c a t e g o r i a , i n d i p e n ­
d e n t e d ì l ln Conr ì f iau^t r i r t . 

L a s i t u a z i o n e e a n c o r a a - s a i c o n ­
fusa n e l c a m p o a r t i g i a n o , e ques*<» 

Si ì i u n i s c e o ^ i a B o l o g n a il C o n - 1 
v c a n o i r . t e - r r e^ iona le a r t i g i a n o , c h e : 
v e d e r i u n i t i i d e l e g a t i r e ^ o l a r m e r . - 1 

j t e e lo t t i da t u t t e 3e a s - o c i a z i o n i a r - , 
| t i r i ; n e n-.-tor.ome, n o n a d e r e n t i c i o è 

„ , . . . a l la Co:.fr*rìcr.iz*.or.e d e l l ' A r t i c i . - ; 
Miryam Hopkins, b e n e / i r j o i o a r n - | r . t o S c o - o n c : „ j C o n v e g n o e q u e l ' o 
fata con b e l l i s s i m i t o n i d i p r i p i o e 
b e n c h é in genere d i o t t i m a g i r a ­
t e . n o n è che una c o m m e d i o l i n a d i 
q u a l c h e p i a c e r o l e : ; a . Perchè que­
sti programmi? Valeva la pena d> 
prolungare di 3 g iorn i la mostra 
per farci vedere films come questi? 
Che cosa fanno la Commissione è 1 

Affare per Cooperative 
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che si sono visti di Ini in qi ics ia la Sottocommissione della B i e n n a - i ^ ' l' ' (i°T'''-° ° - * n - ^ ".• m u i ' ) 1 - . 
M o s r m r o u ' c r n i f i i i o essere Dictertc.' le? Sono domande che s i sentono' , ? u n a p a r t e . _il C o r r i t a t o Nr . z i c -

.4nc?ie In recitazione di Paul Mi t - I r i p e t e r e q u e s t i g i o r n i con più f r e - i n r , I c d ì L o c a z i o n e de l l A r t i s i a n a -
ni è m e n o persuasiva che non r e l l q i i e n r o del solito. Sembra che l e ì t 0 - c , ì e - ^ ^ a •• c o m p i t o d i p r e p a -

i s s i o n e si sia radunami"7- : 1 C o n - r e s - o N a z i o n a l e p e r la 
a Roma nel luglio e poiìur.rìcmor.i- t i f i la ca tegor ia , non hft 

Pi i s rc i i r » e t a K o il s a g o che si 
p«.ò spremere da questa r i s i o n e re-
trospeitira si r i d i ; c e in ini r i r . n o -
r a f o r a n c o r e c o n t r o la c o n j e r i o n e 
r i i i rnif i roprir / ìcn e ad un più pru­
dente apprezzamento del film d'ar­
te. - Ciapaiev •• a n t e r i o r e di q u a l ­
c h e a n n o al « Zola » sembrerà an­
che ira 10 anni un'opera attuale, 
sempre stimolante e susciterà al-
l ' i r . / ìn i ro p r o h ' e m i ed e m o r i o n i e s t e ­
t i c h e . La c o m m r d i o l a po i e O l d ac-
quaitance » ( L ' a m i c a ) d i r e t t a da 
Vincent Sherman e che narra la 
storia di facili matrimoni, bisticci, 
g e l o s i e e facili d u o r c i a l l ' a m e r i c a ­
n a . b e n c h é sostenuta dalla bella re­
citazione della brava Bette Davis e 

[dall'eccellente e s e m p r e g r a d c i o l e 

Sottocnmm 
una volta 
un'altra volta il 30 agosto, cioè ni 
r o s e l 'a t te . Che il s u o compito c i o è ' 
s ia s t a t o l i m i t a t o a suggerimenti di 
qualche generico i n d i r i r r o organiz­
zativo e all'approvazione i n e v i t a ­
bi le a l l a r i g i l i o d e l l a apertura del­
la Mostra di quanto già era stato 
deciso dagli uffici. Un p o ' p iù g r a ­
ve è il tatto che una r i c h i e s t a d i 
c o n r o c a ; i o n e di questa c o m m i s s i o ­
n e s ia stata respìnta in q u e s t i g i o r ­
ni dalla C o m m i s s i o n e d e l l a Mostra 
con un semplice « Non ne vedo le. 
necessità ». E anche onesto è un 
modo dì intendere la democrazia 

U M B E R T O B A R B A R O 

eon-plcts i r .sM.te f u n z i o n a t e . for*.-» 
o e r la p r e s e r . ' a in c - so d i e l e m e n t i ; 
--c"ss:r;:-.is!:ci f - . o r . i i c a p o a l l a C o n - ! 
f c . i c r a z i o n e c i e l l ' A r t i s i a n a t o . co i , 
c h e n o n si n a t i a a n c o r a n i c o r . v o -
c.,*-"c- :! C ^ n - r : - . - u d ' U n i f i c a z i o n e . ì 

D a l l ' a l t r a p a r t e la C o n f c d e r r . z i o - 1 
n e deirArt i ,2ir . r . r»to. r.r>ta a Rom.*. i 
d a l l a t u s i o r . e d i q u a t t r o r» rnan ; zza-} 
" ion i c o n d o t t e r a 7 i o n a « i , e a u t o -
p t r l r . n i a t a s i « u n i t a r i a . , b e n c h é 
s ia in r e a l t à u n o r 2 r . n i = m o sc i s s io ­
n i s t a e l e s a l o a-;li i n t e r e s s i d e i 
g r u p p i i n d u s t r i a l i , a n n u n c i a u n s u o 
-iro.-si .no C o n g r e s s o . Si t e n t a ev i -
^ « . " t e m e n t e ni e r r a r e u n f a ' t o c o m ­
p i u t o . p e r i m p o r s i a l l a d i r e z i o n e dt-l 
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aner r i a t t i v a t o il r e p a r t o o r -
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